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Parte tiinciale.

Camera dei deputatt: Af>viso -'-Leggi e deóreti: Loggi numeri
319 e 3õ0 che approbano gli stati di previsione della spesa

per i Ministeri dell'intärno e del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 19û9-010 - 4. decreto n. 360 relativo ai segni ca-
ralleristici dei fitáli Ai Aq6ito y dimibili 3.50 pg cento -
Dooreto Ministei'iële clee apþ¾va la gradizatpria dei gütei-
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- Ministero del tesoro - Direzione generale d tesoro :
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,

dagi
doganali d' ißþortarione - Millisteho Nágrióbliura, in-
dustria e columercio - Ispettorato generale dell' industria
e del coulmercio: Aferlía dei corn dei çoyasolidati negoziati a
contanti nelie faris Norse det Ëegno

Parte non (ciale•, , terA
sonato de1Regno e Camera deideputati:Sedute del23.giugno

Otario edórb Il bihqualitenario gloriosð - Notizie
varie - Telägramnit dell'Agencia ßtefani - Bollettino
roeteorico ---- Inserzioni. ' t

PARTE UFFIClit'E
CAMERA DEI DEPTJTATI

Avviso.

Si rendo noto, per ogni ell'etto di legge, che l'onorevole deputato
Camillo Mezzanotte ha dichiarato di aver smarrito la medaglia
parlamentare della XXIII legislatura.

Roma, 23 giugno 1909.
I deputati questori

.
L.. Podesto.
A. Visocchi.

LEGGI E DECILETI
Il numero 319 della r¢cc lta uffidiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene la seguente leþýe.'
VITTORIO -EMANTTELE III '

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Toi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Il Governo del Ro è autorizzato a far pagare le spose
ordinarie e straordinarie del Ministero dell'interno por
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giugno
1910 in conformità dello stato di previsione annesso

alla presente legge.. . . . . .

Ordiniamo che la proselito, munita del si o

Stato, sia insorta nella raccolta ulileiato de:lo e 00:

decreti del Regno d3talia, mandando a chiun pell
li osservarla o di farla osservare come legge dello a a

.

Data a Roma, addì 20 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

CAncAxo.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1939 al 30 giugno 1910.

C A P I TOLT Competenza
per fesercizio
finanziario

dal V Juglio
1909

DENOMINAZIONE al 30 DADO

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEuoRIA I. - Spese cffellire.

Spese generali.
1. Ministero - Person(le (Spese fisse) • • · · · • 1,283,415 -
2. Ministero - Perspnale - Indennità di residenza
in Roma (Spose $380) . . • 92,000 -

3. Ministero - Retribuzione úli scrivani ed in-
servienti giornalieri (Spose fisso). .

. . 9.7
4. Ministero - Personale straordinario - Indon-
nità di residenza in Roma (Spese fisse)· · · · · 20,200 -
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5. Spese por la copiatura a cottimo
. . . . . . . 60,500 -

6. Alinistero - Assegni, indennità di missione e

spese diverse di qualsiasi natura per gli addetti
ai gabinetti. 32000 -

7. Alinistero - Spese d'nflicio . . . . . . . . . . 123,000 -
8. Ministero - Fit to di locali per uffici dell'Ammi-

nisirazione centrale (Spese fisse) 29.000 -
9. Alinistero - 31anutenzione, riparazione ed adat-
tamento dei locali. . . . . . , 27,400 ---

10. Consiglio di Stato - Personale (Spese flsse) .' . 092,867 -
11. Consiglio di Stato - Personale - IndennitA di

residenza in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . 34,500 -
19. Consiglio di Stato - Spese d'ufIlcio . . . . . . 40,000 -
13. Consiglio di Stato - Eitto di locali (Spese fisse). 43,500 -
14. Funzioni pubblich'e e feste governative . . . . 23,000 -

15. 3Iedaglie, diplomi e sussidi per atti di valore

civile . . . . . . . 7,000 -
1G. Personale del servizio araldico - Stipendi (Spese

fisse) . . . . . 6,350 -
17. Personale del servizio araldico - Indennità di

residenza in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . 1,070 -
18. Spese diverse pel servizio araldito (art. 10 del

R. decreto 2 luglio 1896, n. 313) . . 10,830 -
19. Indennità di traslocamento agli impiegati . .

235,000 -

20. Indonnità di missione agli impiegati ed al per-
sonale subalterno dell'Amministrazione centrale
o provinciale, escluse quelle per gli addetti ai
gabinetti dl ministro e del sottosegretario di

Stato
.................... l.l30,000-

21. Telegranuni da spedirsi all'estero (Spesa ob-

bligatoria) .
. . . . . . . . . . . . . . . . . 16,000 -

24. Provvista di carta e di oggetti vari di can-

celleria ................... 32,700-
25. Resi<lui passivi eliminati a senso dell'art. 32

tiel tosin unico di legge sulla contabilità gene-
rale o reclaniati dai creditori (Spesa obbliga-
toria) .................... permemoria

20. Compensi agli impiegati e scrivani dell'Ammi-
n ist razione centrale per lavori straordinari e

compenso al personale di Wervizioper inaggiore
orario.

. . . .. 34,790 -
27. sussirli ad iinpiegati, scrivani ed al basso per-
sonale in attività di servizio nell'Amministra-
zione contra le e provinciale, del Consiglio di

s ato e degli archivi di Stato 25,000 ---

28. Sussidi ad iinpiegati itivalidi, già appai'tenenti
all'Ainministrazione tiell'inierno, e loro famiglie. 40,000 -

10. Acignisto di libretti e di scontrini ferroviari

(spesa d'ordine). .
. . . . 2,000 -

30. Spese di liti (spesa obbligaloria) . 3,000 -
:11.Spesoeasuali........... .... 90,000-

4,393¢l82 -

Debito vitalizio.

32. Rimborso al Minisiero del tesoro della spesa

per pensioni ordinarie (Spesa fissa) . . . . . . 7,730,000 -
:::1. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa

per indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del

1esto unico delle leggi sulle pensioni civili o

militari, approvato col R. decreto 21 tebbraio
,

1893, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti (Spe Lbligatoria) . . . . . . . 117,000 -

7,867,000 -

Spese poi gli archivi di Stato.
34. Archivi di Stato - Personale (Spese fisse) .

. . 001,316 -
35. Archivi di Stato - Personale - Indennità di re-

sidenza in Roma (Speso fisse) . . . . . . . . . 13,000 -
36. Spese d'ufficio, di ordinamento e di ispezione
agli archivi di Stato. . . 05,000 -

37. Fitto di locali per gli archivi di Stato (Spese
fisse).................. 31,250-

38. Manutenzione dei locali e del mobilio degli ar-
chivi di Stato.

. . . . . . . 80,000 -

882,56 i -

Spese per PAmministrazione provincialo.
39. Amministrazione provinciale - Personale (Spese

fisse) . . . . . . . .
, 10,176,623 -

40. Amministrazione provinciale - Personale - in-
dennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . 43,000 -

41. Indennità di residenza ai prefetti (Spese ‡isse). 324,000 -
42. Spese d'ufficio per l'Amministrazione provinciale

(Spese fisse). . . . .
. . 610,300

43. Spese eventuali d'ufficio per l'Amministrazione
provinciale e per vestiario uniforme agli uscieri
delle principali prefetture del Regno. . . . . .

(230
44. Indennità agli incaricati del servizio di leva

(Spese fisse).
. , 84,070

45. Compensi agl'impiegati ed agli uscieri del-
1°Amministrazione provinciale per lavori e ser-
vizi straordinari.

.
. . . 10,000

40. Mobili degli uffici ed alloggi delle prefetture e

sottoprefetture in esecuzione della legge 24 marzo
1907, n. 116. . . 400,000

47. Geisetta ufßciale del Regno - Personale (Spese
fisse) . . . . .

.
33,500

48. Gazzetta ufficiale del Regno - Personale straor-
dinario - Indennità di residenza in Roma (Spese
fisse)..................... 3,000-

49. Gazzetta ufficiale del Regno e foglio degli
annunzi nelle Provincie -- Spese di stampa e di
posta. . . . . .. 219,900 -

50. Gazzetta u//leiale del Regno e foglio degli an-
nunzi nelle Provincie - Spese di cancelleria,
fitto di locali e varie . . . . . . . . . . . . . 600 -

51. Retribuzione agli amministratori del foglio de-
gli annun2i nelle Provincie

. . . . 25,000 -

11,988,243 -

Spese per la pubblica beneficenza.
5 gesi di

.
r ich n cenza d tille

600,000 -
53. Spese di spedalità e simili

, . 140,000 -
54. Assegni fissi a stabilimenti .diversi di pubblica

beneficenza
. . . . . . . . . . . . 73,460 -

55. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa
occorrente al mantenimento degli inabili al la-

. Voro fatti ricoverare negli appositi stabilimenti
(legge sulla sicurezza pubblica del 30 giugno
1889, n. 6144, serie 3a, art. 81, e R. decreto del
19 novembre 1889, n. 6535, art. 24) (Spest d'or-
dine)..................... 700,000-

56. Indennità ai membri delle Commissioni pro-
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vinciali o del Consiglio superiore di assistenza

o di beneficenzapabblica - Spose di cancelleria, di
copiatura, di. Iavori straordinari e varie per il

funzionamento dello singole Conunissioni o del

Consiglio superiore . .

57. Ingennità ai membri delle Commissioni pro-
vinciali di vigilanza sui manicomi pubblici e

privati o sugli alienati curati in casa privata -

Spese varie per il loro funzionamento. . . . .

Spese per la sanità pubblica.
58. Medici provinciah - Personale (Spese fisse) . .

59. Medici provinciali - Indennità di residenza in

Roma(Spesofisse)..............
60. Cura e mantenimento di ammalati celtici con-

tagiosi negli ospedali
61. Dispensari celtici - Spese e concorsi pel tunzio

namento, concorsi e sussidi ad enti pubblici ed
Istituti di beneficenza ; compensi al personale,
locali, arredi, medicinali, ecc.

62. Dispensari coltici - Personale straordinario -

Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). .
63. lndennità ai componenti le Commissioni•sani-

tarie, le Commissioni giudicatrici dei concorsi
pel personale tecnico, contrale e provinciale,
dipendente dapa direzione generale della sanità
pubblica, il Consiglio superioro di sanita o i

consigli provinciali.sanitari e indennità di glis-
sidìËo all'estero por servizio sanitario

. . . . .

64. Laboratorî della sanità pubblica - Personale

(Sp $ isse). . .

65. Laboratort della sanità pubblica - Personale -
Indonnità di residenza in Roma (Spese flsse). .

60. Speso pel funzionamento deit laboratori della

sanitàpubblica ...............
67. SuáÑdi per provvedimenti profilattici in casi

di éndemie e di opidemie - Spese per actiuisto,
preparazione, trasporto, magazzinaggio e con-

serázione del materiale profilättico . . . . .

68. Spese varie per i servizi della sanità pubblica
- Compansi a persone estranee all'Amministra-
zione per lavori eseguiti nell'interesse della; sa-
nità pubblica che non possano imputarsi, nean-
che per analogía, ad altri capitoli del bilancio
- Medaglie ai benemeriti della salute pubblicy
- Èóduisto di opere scientifiche tecnico-sanita-
rie e spese diverse che non trovino luogo negli
altri capitoli per le speso della sanità pubblica.

69. Manutenzione del fabbricato di Sant'Eusebio in
Roth, sede dei laboratorî della sanità pubblica.

70. Stabilimento termale di Acqui, per gl'indigenti
- S'p sé di funzionamento, manutenzione, mi-
glioramenti . . . . . . . . . . . . . . . .

71. La&i di miglioramento e di manutenzione
dellfštazioni sanitarie . . . . . . . . . . . .

72. Retribuzioni al personale sanitario, ammini-
strativo o di basso servizíd, assunto in via terg-
poranca per le stazioni sanitarie . . . . . . .

73. Mobili, speso di oaadelleria, d'illuminazione, di
riscaldamento, o spese varie per le stazioni sa-
nitarie e per 11 servízio Tanitario dei porti . ,

71. Servizio sanitario dei porti e dello stazioni sa-
nitario - Personale (Speso fisse) . . . . . . .

75. Voterinari provinciali - Stipendi (Speso fisse) .

76. Veterinari provinciali - Indennità di residenza
in Roma (Speso ilsse) . . . . . . . . . .

350 -
77. Veterinari goveiniativi di confine e di porto -

Personale - Legge 24 marto 1907, n. 91 (Speso
50.000 -

. fisse) . . . . . . 126,003 -
78. Retribuzioni al personale straordinario ed altri

assegni e indennità e spese varib per le" visite
di transito del bestiame per la frontieta e per

30,000 - la visita voterinaria nei porti - Sþosa por l'àl-

1,593,460 - peggio del bestiame italiano all'estero a Com-

pensi ai veterinari per lavori strãordinari nel-
l'interesse della polizia zobiatries . . . . . . . 50,000 -

79. Provvedimenti profilattici contro le epizoozie -
337,500 - Sussidi, esperimenti e ricerche vario . . . . . 21,000 -

80 Sussidi per aiutare la istituzione di condotto
700 - veterinario consorziali e comunali

, , . . . , 150,000 --
81. Quota a carico dello Stato për pägamento delle

650,030 - indennità per abbattirhento degli animali . . . 24,000 -
82. Fitto di locali per gli uffici dei veterinari di
confine (Speso fisse) . . . . 1,000 -

83. Sussidi ai Comuni per l'impianto o il funzio-
.

275,000 - namento degli Istituti curativi contro là pel-
lagra .................... 100,000-

700 - 84. Spese per l'esecuzione della legge 11 luglio 1904,
n. 388, per combattere le.frodt nella prepara-
zione o nel commercio dei vini . , . . . . . . (50,000 -

2,813,775 -

Sposo par la sicarezza pubblica.
43,000 - 85. Servizio segreto . .. . . . . . . . . . . . . . 1,000,000 -

80. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza
87,700 - Personale (Spese fiste) . . -.~. ', '. ', . '. '. ~. 7,579,150 -

87. Èunzionari ed impiëgati di pubblica sicurezza -
7,930 - ersonale -

Indäm1Èà dî residenza in itoma
(Spese fisse) . . . . . . . . . . °. . . . . . . 80,000 -40,000 - 88. Spese d'ufficio per la sicurezza pubblica (Spese
flhe).........'............ 230,000-

89. Spese per la scuola pratica di polizia . . . . . 30,000 -
90. Laboratorio chimico per le sostanze esplosive -

170,000 - Personale (Spese fisse) (Art. 2 legge 11 Iuglio
1907, n. 491) . . . . . . . 23,400 -

91. Laboratorio chimico per le sostanze esplosive
Personale - Indennità di residenza in Roma. I,200 -

92 .Spese occorrenti per il funzíonamento dei la-
boratorî per le sostanze esýlosive e per la Com-
inissione consultiva (art. '4 della legge 11 10-

gÌÏo 1907, n. 491) . . . . . . . . . , ', , , , . 33,600 -
03. Corpo delle guardin di città - stipendi o pa-

20,000 - he al personale, indennità di carica e sopras-
soldi, annessi alle medaglie al merito di servi-

000 - zio (Spese flsse) . . . . . . 12,209,112 -
91. Indennità di alloggio agh ufliciali di pubblica
sicurezza, ai graduati ed alle guardie di città,43,000 - ed- agli agenti sedentari . . . . 350,000 -

95. Ufficiali delle guardie di città - Personale -
30,000 - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse).

. 3,500 -
98. WSardie di città -- Premi d'ingaggio, di rafferma
e soprassoldo di rafferrha .

. .. . . . . . . . 1,620,000 -.10,000 - 97. Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali,
alle guardie di citta ed agli altri agenti di pub-
blica sicurezza per servizi fuori di residenza, e230,000 -
per trasferimento .alle guardie di città . . . . 1,200,000 -

98. Compensi al personale di pubblica sicurezza,105,375 - agli ufliciali, alle guardie di città e ad altt'i
241,500 agenti di pubblica sicurezza, nonché agli uscieri
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ed ai commessi di questyra e di sezione, al par.
sonale di altrasAlgministrazioni ed ai .privati
cittadini per:concorso nell'arresto. di malfattori
e per altri servizi prestati nell'interesse dell'Am-
ministraziong della pubblica sicurezza - Premi

por arresto di latii¡antine per,sequestro d'armi.
90. Indennità db goggiorno ai funzionari ed alle

guardie di città destinati in località di con-

fine, isolate eumalsane. . . . . . . .

100. Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed uscieri
di pubblica sicurezza, agl.i ufIlciali ed alle guar-
die di città . . .« . . .

101 Rimborso di debiti, di massa delle. guardie di
città licenziate od,.espulse. (Spesa obbligatoria).

102. Armamento,et ayeptimento e risarcimento degli
.

effetti di divisa de)Io.guardio di città . . . . .

103. Acquisto e manutonzione, di biciclette per gli
uínòi di pubblica.,sicurezza. . .

104. Istruzione e gery,izio, sgnit4rio ,per. Je guardie
di citta - Assegniþýmaestylioimedibi diano-
mina ministerial_e¿(Speseingse)g y A.44,

105. Personale incaricat,o,dell'igtryziona e servizio

sanitario dellö§gdàrdie ßi:cit‡àà - Indennitå di
residenza in Romal.(gpós(ûsse),,.J.G.4.ú-..m.

100. Compensi e oÀorari per l'istrnzione servizio

sanitario ed "altre spese per le guardie di città.

107. Spese .di..spedalità -per malattio contratte in

sarvizio dalliguardig di giúà . . . . . . . .

108. Contributo dg pagarsi alla Cassa depositi o pre-
stiti per la Cassa pensioni dei medici in servizio
della pubblic 9ziri,(jegge þi luglib 1898,

n.335) ....••••••••.•rx•• •

109. Fitto, manuténzigg'e e ãdát amento di locali

per le guardie-,di;ci tA ,(leggg ppmarzogj907,
n. 116) (Spese 11886) . -;• • • • • • •,• • •

110. Casermaggio egÀtrg sp.ege yarlaþlgper,guardig
ed allievi guardie dUcitti . . . . . . . . . .

111 Fitto di locali per gli ufficidi pubbliès sicurezza
e per le dele 4tacea (Spesg ase)1

112. Manutenzionggdgislqcaliped uisto e<manu-

tenzione dei mobgì,per gli'uflici di'påblica si-
curezza, per ¾.4eþýazgµí diétapca,‡p e ,per ja
pouola allievi ERATJIinidig.ä g,y.y 4. , .

Abbogament .gi innto manutenzione dei
113.

telefoni og t|14ggag,a yso della pubblica

115. spese
ed altresialative Po ItR. capabinieri .

116. be
di cancelleria:pegit caragnieri (Spesp

f¡sse) .

s i brenfi e

11"/. Indcund sicurezza pilbblic indegnità,dgtta-
gio

a e trasp 740.di Suar to ili cittå,apagenti
abblica sicurezzairin.; accompagngigqnto;

di P
) rílypatriot dei,,.fanciulli: occupati 41-spese pc
44 gynioni gii§yaghe- v..g . . .

res
afiggeli per la repressiono-del:ma-

118. SP WWiriherc¡Ved,estradizione de-
lan rinag condannati TW¾giatisi all'estero
gli

a e inereht1'aellnesto speciale segvizio di

i st'erõ¾àll'ittteiód litcomple-
119. C3etributo d sta tiel bilaricio del

i eo
er le' spese relative al-

l'arma Jeg gg oprabiniori . . . . . . • • • •

210,000 -

30,000 -

45,000 -

per memoria

88,260 -

25,000 ---

40,500 -

4,800 -

20,000 -

10,000 -

8,900 -

498,000 -

657,003 -

88,000 -

35,000 -

124,030 -
30,000 -

110,000 -

7,103 -

550,000 -

13,145,656 -

120. Spesa per il casermaggio dei RR. carabinieri

(art. 1, legge 24 marzo 1907, n. 116) . . . . . 2,112,003 -
121. Soprassoldo, trasporto ed altro speso per le

truppe comandato .in servizio speciale di sicu-
rezza pubblica ed indennità ai RR. carabi-
nieri

. . . . . . 2,500,003 -
122. Acquisto, manutenzione, riparazione o tra-

sporto delle biciclette in servizio dei RR. cara-
binieri . . . . . . . GO,000 --

123. Compensi per il servizio straordinario che gli
ufficiali telegrafici prestano nell'interesse della

pubblica sicurezza, a richiesta delle autorità

competenti, e rimborso di speso accessorio to-

legrafielle per telegrammi di Stato spediti in
espresso per servizi di pubblica sicurezza. . . 100,000 -

46,618,Ti8 -

Spese per l'Amministrazione delle carceri.

124. Carceri - Personale Gdi , direzione, di ammini-
strazione e tecnico,($pose Asso

. . . . 1,506,450 -
125. Personale dL .direzione, di aufministrazione e

tecnico dellegarceri -- Indennità di r idenza
in Roma (Spesopillisey r. . . . . -..; • f . . 13,500 -

126. Personale dis sorveglianza o disciplina dei ri-
formatort governativia (Spese ilsse) • · r . . 408,530 -

127. Personale di sorveglianza e di disciplinal dei i•í
formatorî governativie- I dennità di residenza
inRoma.. , ,,-,.. ••••• 3,500-

128. Personale di.custodia, sanitario, religioso o d'i-
struzione della carceri.(Speso,fisso) . . . . 7,576,320 -

129. Indennità di.disagiata residenza agli agenti di
custodia - Indennitkagli agenti di custodia addetti
a stabilimenti penali situiti in localiti iàòlate
o malsane (Decreto Ministe'riald 26 giugno 1998,

- neA0G,593) . . .. . . . . a, . . • • '• • • - · 54,983 -
130. Personale di custodia - Indénnità -di alloggio 533,000 -
131. Personale di custodid -- Premi anngssi alla me-

daglia di servizio . . i.. .A. - • ". , 200,000 -
132. Indennitå in mancanza dàll'Alloggio in nåtura

agli ispettori generali di 2Ñlasse, dir it ri, ini
zionanti da direttori eccensori dél lifðrmatorî
governativi e indennità di disigiata residoáza
agli impiegati effettivi di rucúd, ágli ago ini,
ai sanitari o cappellani addetti ' a stabilimenti
posti in località isolate o linilsalle (Snese ilsse)• 44,000 -

133. Spese d'ufficio, diu postamed altre pèr le gliè..
zioni degli stabilimenti cardofiri Gito del §ár-
sonale nell'interesse dell'amministrazione dome-
stica...... ,..... •.•••••• 76,400-

134. Personale di eustodia - Premi d'ingaggio, di rara
forma e soprassoldo . . , e. . • • • • , 750,000 -135. Armamento ed indennità cavally agli agenti car-
cerari . . . . . a a

,
i

, , , · 10,000 -
136. Spese di viaggio agli agenti carberari

• • • • 40,000 -131. Compensi, rimunerazioni, e sussidi al pársonale
carcerario - Compensi al personale di altre Am-
ministrazioni per servizi prestati nell'iritoresso
dell'Amministrazione carceraria e iloll'Ammini-
strazione del fondo dei deten e degli agen
di custodia depositato alla Cassa depositì¾re..

138. Carceri - Spese per esami 0 adi prepara-
tort ...... '***··•••••••. 10,000-139. Mantenimento dei Untenuti e degli inservienti,
combustibile e stoviglie , , , , , , , , , , , , 10,016,000 -
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140. Provvista e riparazioni di vestiario, di bian-
cheria e libri per lo carceri .

141. Retribuzioni ordinarie o straordinarie agli in-
servienti liberi, agli assistenti, farmacisti e tas-
satori di medicinali, per le carceri . . . , . .

142. Mantenimento noi riformatori privati dei gio-
vani ricoverati per correzione paterna e per
oziosità e vagabondaggio .

143. Spese pei domicili coatti, per gli assegnati a do-
micilio obbligatorio e pel personale aggregato
(R. decreto 17 febbraio 1881, n.74 e relativore-

golamento approvato con decreto Ministeriale
10dicembre1881) ..............

144. Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte
alle guardie

145. Provvista e manutenzione di vetture e vagoni
cellµlari per il trasporto dei detenuti . . . . .

146. Servizio delle manifatturo carceratie - Acqui-
sto e manutenzione di macchine, attgezzi e uten-
sili ,,,-....

147. Servizio delle manifatture carcerarie - Provvi-
ste di materie prime ed accessorie (articoli le
3 della legge 10 febbraio 1898, n. 31) . . . . .

148..Sorvizio delle manifattare carcerarie - Mer-
cedi ai detonati lavoranti o compensi straordi-
nari

, , ,

149. Servizio delle manifatture carcerarie - Itetri-
buzioni e compensi ai capi d'arte liberi, agli
agenti carcerari funzionanti da capi d'arte, ai
commissionari, agli inservienti ed agli agronomi,
aiuti agronomi, assistenti tecnici, retribuzioni
agli operai liberi per i lavori di rifinitura ,di
manufatti, ed anche a persone estranee per ser-
Vízi resi nell'interesso delle manifatture carce-

rario.......

150. Servizio delle manifatture carcerarie - Carta,
stampati, minuti oggetti di facile logorazione,
posta, facchinaggi e trasporti - Minute spese
per le lavorazioni.

15l. Servizio delle manifatture carcerarie - Inden-
pitå per gite fuori di residenza .

152. Fitto di locali di proprietà privata per lo car-
ceri (Spese fisse)

.

153. Spese di riduzione, di ampliamento o di costru-
zione dei fabbricati carcerari (articoli le 5 della
legge 10 febbraio 1898, n. 31) . . .

15L Manutenzione dei fabbricati carcerari
. . . . .

155, Manutenzione dei fabbricati carcerari - Speso por
lo studio e la compilazione dei progetti relativi
all'impianto di stabilimenti carcerari, indennità
per trasferte e per servizi straordinari . . . .

156. Fotografie dei malfattori più pericolosi (arti-
colo 448 del regolamento generalo degli stabi-
limenti carcerari, approvato con R. decreto 1"

febbraio 1801, n. 200) . .

57. Sussidi alle Socieß di patronato poi liberati dal
carcere . .

158. Contributo da pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti per la Cassa pensioni dei medici in servizio
dell'Amministrazione carceraria (legge 14 luglio
1893,n.335).................

TITOLO II.

1,100,000 ¯ Spesa straordinaria

CATEGoniA I. Spese e¶ettive.
125,000 -

Spese generali.
159. Maggiori assegnamentí sotto qualsiasi denomi-

1,600,000 - nazione (Spese fisse) . . ,
750 -

160. Assegni di disponibilità (Spese fisse). . . . . .
32,000 -

161. Famiglie dei morti per la causa nazionale e
'

danneggiati politici . .' . . . .
".

. . . . . . .
22Ó,000 -

162. Assegnazioni Ÿítalizie, indennita e sussidi aí

700,000 - danrieggiati politiöi del '1848 è 1849^ delle 'Pto.-
vincie napolitane (legge 8 luglio 1883, n. 1496,

1,270,000 - serie 3a, articoli le 7 à legge 7 luglio 1901,
n.308,art.2) ................ 525,000-

70,000 - 163. Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai
danneggiati politici del 1848 e 1849 delle Pro-
vincie siciliane (legge 8 luglio lfí83, n. 1496, 86

170,000
rie 3a, articoli le 7 e legge '7 luglio 1901,
n308,art.2) ................ 175,000-

164. Assegnaziolii vitalizie, indennità e sussidi ai

danneggiati politici del 1848 e 1849 delle Prou
3,000,000 vincie siciliane (legge 8 luglio 1883, n. 1496,

serie 3a, articoli 2 e 8) . . . . . . . . . . . . 67,750 -

600,000 - l,020,500 --

Spese per la pubblica beneficenza.

IG3. Assegni a stabilimenti. di pubblica beneficenza. 8,910 -
165-bis. Erogazione a favore delle Provincio e dei

Comuni danneggiati dal terremoto del 28 di-
combre 1908, a sensi dell'art. 2 della legge 12

gennaio 1909, n. 12, del fondo cosfituito daf-
l'addizionale stabilita dallo stesso ai't. 2

. . . per memoria

165,000 - ..8,910 -

Spese per la sanitù pubblica.
166. .Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depo-

185,000 - siti e prest4ti sui mutui ai Comuni più biso-

gnosi per opere di risanamento (leggi 14 luglio
11,000 - 1887, n. 4791, 8 febbraio 1000, n. 50, art. 2 e 13

luglio 1905, n. 399, art. 2) (Spesa obbligatoria) . . 236,000 -
130,000 - 167. Fondo occorrente per boddisfare I€ rate del

concorso dello Stato nel pagainento degli in-
teressi sui mutui contratti däi Comuni púr l'Báá-

512,000 - cuzione di opere riguardanti la provvista di
.

740,000- acque potabili in base ai limiti delle concessioni

annue di L. 80,000 per le leggi 8 febbraio 1900,
n. 50 ; 28 dicembre ,1002, n. 566 ; 13 luglio 1905,
n. 399; e di L. 40,000 per la legge 14 luglio 1907, .

27,000 -
" 544 (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . 300,000 -

168. Fondo occorrente pel pagamento dello quote di

concorso dello Stato ai Comuni della Sardegna
nelle speso per la esecuzione di opere riguar-
danti la provvista di acque potabili (art. 60

8,000 ¯ della legge 14 luglio 1907 n. 562) . . . . . . . 100,000 -
109. Concorso dello Stato nel pagamento della rata

.
13,300 - annua dovuta alla Cassa depositi e prestiti por

interessi ed ammortamento del mutuo concesso

al cõmune di Grosseto, giusta la legge 26 Inglio
1888, n, 5615 . . . . . . . . . . .. . . . . . 26,690 -

47,000 - 170. Concorso dello Stato nel pagamento degli in-
teressi suÌ prestito concesso dalla Cassa depo-

32,435,950 - g¡ti e prestiti al Comune di Scansano (legge 20
luglio 1897, n. 321) . . . . . . 3,040 -
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171, Concorso dello Stato. al pagantento degli inte-
ressi sul prestito concesso dalla Cassa depositi
e prestiti al comune di Comacchio (legge 23

agosto 1900, n. 315) . . . . . . . 9,940 -

675,670 -

Spese per l'Amministrazione delle carceri.

172. Costruzione di un nuovo edificio ad uso di car-

cere giudiziario nella città di Napoli (legge 9

luglio 1905, n. 362)
_
(SI)esa ripartita) (4a an-

nualitå) . . . . . . . 1,700,000 -

Spese diverse.
173. Spese a carico.dello Stato per i mutui di fa-

vore da accordarni ai.comppi.di Ottaiano, San
Giuseppe Vesuviano, Boscotrecase, Somma Ve-
suviana e San Gennaro di Palma per la prov-
vista di acqua potabile, igiusta l'art. 5 della

legge 10 luglio 1906, p. 300 .
. per memoria

CATEGORIA IV. - Partite di giro.

174. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in
servizio di Amministrazioni governative . . . 1,653,035 --

RIASSUlWTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGoRIA I. - Spese effettit·e.

Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,393,882 -
Debito vitalizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,867,000 -
Archivi di Stato

. . . . . .
.

. . . . . . . . . . 882,566 -
Amministrazione provinciale . . . . . . . . . . . 11,988,243 -
Pubblica beneficenza

. . . . . . . . 1,593,460 -
Sanità pubblica . . . . . 2,813,775 -
Sicurezza pubblica 46,618,178 -
Amministrazione delle carceri

. . . . . . . . . . 32,435,950 -

Totale della categoria I della parte ordinaria . . . 108,593,054 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - Spese egettive.

Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,020,500 -
Pubblica beneficenza

. . . .
.

. . . . . . . . . . 8,910 -
Sanità pubblica . . . . . . . . . . . . . . . . . 675,670 -
Amministrazione delle carceri

. , . . . 1,700,000 --
ßpese diverse . . .

»

Totale della categoria I della parte straordinaria . 3,405,080 --

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . 111,998,134 -

CATEGORIA IV. - Partite di giro . .
. . . 1,653,035 -

RIANSUlWTO PER CATEGORIE

Cate'goria I. - Spese eflettive (Parte ordinaria e

straordinaria) . . . . . . . . . . . . . . . . 111,998,134 -
Categoria IV. - Partite di giro . . . 1,653,035 -

Totale generale . . . . 113,651,169 --

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Ilininis/rnidel)/esovo
CARCANO.

Il numero 350 della faccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le

spese ordinarie e straordinarie del Ministero del tesoro

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910 in conformità dello stato di previsione an-

nesso alla presente legge.

Art. 2.

Per gli effetti di che all'art. 38 del testo unico della
legge sulla contabilità generale dello Stato approvato
col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono consi-
derate spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte
nel qui unito elenco A.

Art. 3.

Per il pagamento delle spese indicate nel qui an-
nesso elenco B, potranno i Ministeri aprire crediti me-
diante mandati a disposizione dei funzionari da essi
dipendenti, ai termini dell'art. 47 del testo unico della

legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato
col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2010.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 173 del testo unico delle leggi
sulle pensioni, approvato col R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70, il limite massimo dell'annualità per le pen-
sioni, da concedersi nell'esercizio 1900-910 pei colloca-
menti a riposo, sia d'autorità, sia per domanda deter-
minata da invito di ufficio, è stabilito, giusta l'art. 4

dell'allegato U alla legge 8 agosto 1805, n. 486, nella
somma di L. 455,000, ripartita nella seguente misura
tra i diversi Ministori:

Ministero del tesoro . .
. . . L. I2,000

Id. delle finanze.
. . .

» 25,000
Id. di grazia, giustizia e dei

culti
. .

. . . .

» 20,000
Id. degli affari esteri . .

» 10,000
Id. dell'istruzione pubblica » 12,000
Id. dell'interno

. . . .
» 48,000

Id. dei lavori pubblici. .
» 20,000

Id. delle poste e dei telegrafi » 18,000
Id. della guerra . . . .

» 240,000
Id. della marina

. . . .
» 40,000

Id. dell'agricoltura, industria
e commercio

. . .

» 10,000

L. 455,000
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Al conto consuntivo 1909-910 sarà unito l'elencd delle
conódhäloni fatte durante l'esercizio per 16 peiisioni
su¾ette.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di ossorvarla e dífarla osservare comâlógge deÏIBŠfità.

Data a RòIita, addì 20 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ÛAliCAËO.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

STATO di pÑvisiono della sposa del Ministero del tesoro por l'e-
sercizio finailziario dal 1° lu¼IÏo 1909 a'l giugnó 1910.

CAPITOLI '

finabiiario
dal 1° 1 io

190
DI:NoMixAzioNic

1010

vernativo, di cµi.alle leggi 20 luglio,1890, n. 6980,
e 28 giugno 1892, n, 209 (Spesa obbligatoria) . 220,700 -

13. Spesa derivante dall'aÞt.-3 della Goliveifzione
17 novembre 1875, modifidato coll'att. I dèll'al-
tra Convenzione 25 tèbbraio 1876;approvata con
la leggo 29 gittgnd 1816, n. 3181, pel risaatto
Jollò~ferrovie dell'alta Italia - lateressi . . . 24,685,512 -

14. Obbligazioni ferroviaríë 3 per cento per le co-
sgtižiolli ferroviario e - per conto delle Caëso
degli aumenti pAttinigniali (legge 2taprile 1885,
n. 3048) - Interessi (Spesa obbligatoria) . . .

. 27,178,635 -

15. Obbligazioni 5 por centä per le syfese di co-
struzione di strade terrate del Tirrono giácon-
segnato agli qppel,tytori, in µ;nbio, dei certifi-
cati, o date igpagangen.to del 1pvoci. appaitati
dopo la pubblÏeaziÒno della legge..SO.marzo 1800, -

n. 6751 - Interessi.(Spesa obbligatoria). . . . . 5,721,573 -

16. Titoli specialí ßirándita 5:per cento p6r il ri-
sanamento delli.cittå di Natioli (articoli 3 c 5
della legge 15 gennaio 1885, n.2892) - Interessi
(Spesa obbligatoria) 1,õ10,225 -

77,347,037 -

TITOLO I.

Spesa ordinaria.

CATEsoniA I. - Spese effettive.
ONEllI DELLO S TATO

Debiti perpetui.
1. Rendita consolidata 3.75 por cento al netto

(Sposa obbligatoria) .
303,785,050 -

2. Rendita consolidata 3 per cento (Spesa obbli-
gatoria). . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4,802,610 -
3. Antiche rendito consolidate nominative 4.50

por cento al netto conservate esclusivamente a

livore delle pubbliche istituzioni di beneficenza
(Spesa obbligatoria) . . . . .

32,501,450 -

4. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto

(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . 32,979,220 -

5. Rendita per la Santa Sede
. . . . . . . . . .

3,225,000 -
6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in
Sicilia - Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . . 1,080,880 -

7. Debito perpetuo dei Cðmuni della Sicilia - In-
teiedi (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . 987,170 -

8. Itütidita 3 per conto assegnata ai crcditori le-
gaÏi nelle Provincio napolitano (Spesa obbliga-
tol'in)..................... 94,830-

9. Rondita 3 per cento assegnata ai creditori di

cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015, serie 3a

(Spesa obbligatoria) . 593,250 -

380,0Ä8,890 -

Debiti redimibili.

10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - In-

teressi (Spesa obbligatoria) . . . . , , . . . . 8,511,260 -
11. Debiti redimibili non iscritti nel.. Gran libro -

Interessi e premi (Spesa obblÏ aforiai . . . . . 9,519,040 -
12. Obbligazioni pei lavori gedilisi di Roma o per
l'anticipazione di L._ 12,000,000 del concorso go-

Debiti variabili.

17. Interessi di egifal dÏversi dovuti dal tesoro
dello Stato (Spe4e fisse) . . . . . . . . . 317,550 -

18. Annualità al coyaune. di Nepoli. per:Unssegno
agli Istituti di beneficenza di dettA cittiv (legge
12 maggio 1901, n. 164) (Spesa.obbligatoria) . . 400,000 -

19. Interessi dei buoni del tesoro (Spesa obbliga-
toria)].................... 0,200,000-

20. Interessi di buoni del tesoro a. lunga scadónza

creati con la legge 7 luglio 1901, n. 323, e speso
di negoziazione (Spesa obbligatoria) . . . . . .

1,103,025 -

21. Interessi dipendenti da contratti stipulati a li-
citaziono privata per lo costruzioni delle for-

rovio complementar.i, a norma dell'art. 4 della ·

legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dell'art. 4 della
procedente legge 24 luglio 1887, u. 4785 (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . .. . . 20,000 -

22. Interessi di somme versite in conto corrente

col tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria) . . .
1,000,000 -

23. Interessi dell'I.50 per cento al netto sopra an-

ticipazioni statutarie degli Istittiti di emissiono
V.sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22

luglio 1894, nn. 339, 8 agosto, 1895, n. 486, c 17

genngo 1897, n. 9 (art. 3 dell'allegato DJ (Spesa
o Ñigatoria) . . . . . . . . . . 300,000 -

24. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento

netto emessi ai termini della legge 25 giugno
1905, n. 261 - Interessi (Spesg obbygatoria) . . 12,477,470 -

25. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento

nöt‡o' enessi ai termini delle leggi 25 giugno
1905, n. 261, o 23 dicenibio 1906, n. G38 - lúte-
rossi (Spesa obbligatoria) . . . . 19,840,810 -

26. Mutui fatti dalla Cassa dei $egositi e prestiti
al tesoro dello Statigiusia l'art 9 della legge
22 aÿrilo 1905, n. 137 - Iriteressi 3.75 per cento
riotto (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . 3,020,480 -

27. Interessi dovuti aíÏe Società già. esercenti le
reti ferroviarie Mediterranea, AdrÏatián c Sicula;
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sullo somme pagato dopo il l° luglio 1905 ai
termini degli articoli 42, 47 e 30 dei contratti
di esercizio approvati colla legge 27 aprile 1885, «

n. 3048, dello Convenzioni di cui all'art. 9 della
legge 25 febbraio 1902, n.56, e degli.articoli 17
e 16 dei capitolati annessi alle Convenzioni 28
novembre 1901 approvate colla legge 30 dicem-
bre1901,n.530 ........y...... 50,000-

28. Garanzio e sussidi a Società concessionarie di
strade ferrate (Spesa obbligatoria) . . . . . . 14,028,181 47

29. Sovvenzioni antiue chilometriche derivanti
dalla facoltà concessa, al Goverrio con l'art. 12
della legge 29 luglio 1879 n. 5002, serie 2a
(Spesa obbligatoria) 25 310 -

30. Annualità dovuta a tutto il 27 agosto 1973 alla
Società sub-concessionaria della ferrovia sicula
occidentale (Palermo-Marsala-Trapani) pel ri--
scatto della ferrovia stessa (noria o decima so-.

mestralità 1°gennaio al 31 dicembre1909)leggi
14 luglio 1907, n. 404, e 9 luglio 1908, n. 424 . 2,000,000 -

31. Annualità fissa spettante alla Società dello
strade ferrate meridionali. fino al 31 dicenibre
1966 per le linee di concessione anteriore al
1888 (art. 2, lettera A, modificato dalla Conven-
zione approvata con l'art. 1° della legge 15 lu-
glio 1906, n. 324) 30,000,000 -

32. Annualitå fissa spettante alla Società delle
strado ferrate meridionali fino al 31 dicembre
1966 per la costruzione delle linee di cui alla Con-
venzione 20 giugno 1888 (art. 2, lettera B, della
Convenzione approvata con l'art. 1* della legge
15 luglio 1906, n. 324) . . . . . 9,053,690 -

33. Annualità fissa spettante alla Società per le
strade ferrate del Mediterraneo per la costru-
zione delle ferrovie di oui alla legge 20 luglio
1888, n. 5550 . 8,261,390 -

34. Annualità fissa spettanto alla Società delle
strade ferrate della Sicilia per la costruzione
delle ferrrovie di cui alla-legge 20 luglio 1888,
n. 5550 . . . 4,911,013 ----

35. Annualitå dovuta alla ditta Mangili per il ser-
vizio di navigazione a vapore sul lago di Garda
(art. 28 della Convenzione approvata con la
legge 5 marzo 1893, n. 125), (Spesa obbligatoria) 72,790 ---

30. Annualità spettante alla Cassa dei depositi e

prestiti, a forma dell'art. 3 dell'allegato M, ap-
provata con l'art; 13 della legge 28 luglio 1894,
n. 339 - Interessi - (Tredicesima annualità) . 3,856,141 -

37. Annualità alla Congregaziorie di carità di Roma
(legge 10 febbraio 1907, h. 25, art. 2) . . . . . 105,000 -

I17,042,850 47

Debito vitalizio.

38. Pensioni ordinarie (Spese flsse) 85,443,900 -
39. Indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e

militari, approvato con It decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri
logagnente dovuti (Spesa obbligatoria) . . . . 915,000 -

40. Pensioni agli operai di ambo i sessi della uffi-
eina governativa carte-Valori . . . . . . . . 25,000 -

41. Assegni vitalizi in dipendenza della cessata li-

quidazione della gestione dell'antico Monto di
pietà di Roma . . . . . . . . . 2,460 -

86,386,360 -

Pensioni straordinarie.

42. Pensioni ed assegni ai Mille di Marsala e loro
vedove ed orfani, ai veterani delle campagne di
guerra per l'indipendenza nazionale e pensioni
diverse - Rimborsi alla Cassa depositi e pre-
stiti per le anticipazioni dalla medesima fatte
a termini della legge 14 luglio 1907, n. 537 . . 3,000,000 -

Contributi alla Cassa nazionale di previdenza
e premi di assicurazione degli operai.

43. Contributo dello Stato per gß operai dell'Officina
governativa carte valori da versarsi alla Cassa
nazionale di previdenza per la invalidità o la
vecchiaia degli operai epremi per l'assicurazione
degli operai ed assistenti e controllori della
officina stessa

. . . . . . . . . . .. . . . . . 4,800 -
44. Contributo dello Stato pel personale operaio
della R. Zecca da versarsi alla Cassa nazionale
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia de-
gli operai e premi per l'aesicurazione del per-
sonale stesso . .

. . .
2 300 -

7,100 -

Totale del debito vitalizio 89,393,460 -

Dotazioni.
45. Dotazioni della Casa Reale 15,050,000 -
46. Dovario a S. M. la Regina Margherita di Savoia,
vedova di S. M. il. Re Umberto I (legge 6 di-
cembre 1900, n. 393) . . . . 1,000,000 -

16,050,000 -

Spese per le Camere legislative.
47. Spese pel Senato del Regno . . . . . . . . . 560,000 -
48. Spese per la Camera dei deputati . . . . . . 1,155,000 -
49. Rimborso all'Amministrazione delle ferrovie di
Stato, e alle Società. di ferrovie private e di na-
vigazione dell'importo dei viaggi dei membri
del Parlamento (Spesa obbligatoria) . . . .

. 882,000 -

2,597,000 -

SPESE GENERALI DI AMMINISTRAZIONE.

Ministero.

50. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . . . .
. 3,281,600 -

51. Personale di ruolo - Indennità di residenza in
Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . . 330,748 -

52. Spese d'ufficio del Ministero
. . . . . . . . . 95,240 -

3,647,588 -

Presidenza del Consiglio dei. ministri.
53. Personale di ruolo dell'uflicio di presidenza del
Consiglio dei ministri (Speso fisse) . . . . . . 10,400 -
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54. Personale di ruolo dell'ufficio di presidenza del scrittura e magazzinieri economi delle Inten-

Consiglio dei ministri - Indennità di residenza denze (Spese flsse) . . . .

·

. .
2,444,360 -

in Roma (Sposo fisso) 720 - 70. Personale di ruolo di ragioneria, utliciali di
55. Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di scrittura e magazzinjeti economi dello Inten-
missionc al personale dell'uflicio di presidenza denze - Indeimità di residenza in Roma (Spese
del Consiglio dei ministri

.
20,000 - fisse) .

. . . . . . .
. . 12,200 -

50. Speso per l'ufficio di presidenza del Consiglio , 77. Personale straordinario
. . . . . . . . . . . 5,700 -

dei ministri 10,000 - 78. Persbnale straordinario - Indenoilà di residenza
in Roma (Spese fìsse) . . . . . . . . . . . .

350 -

41,120 -
2,462,610 -

Corto dei conti· Servizio del tesoro.
57. Personale di ruolo (Spese fisse) . . .

.
. .

. 2,261,370 -
us. Personale di ruolo - Indennità di residenza in

Roma(Sposofisse).............. 222,030-
SU. Speso d'ufllcio . . . . . . . . . . .

.
. .

.
40,000 ---

60. Speso di riscaldamento e d'illuminazione dei
locali .................... 14,000---

6L Stampati, registri, rilegature ed oggetti di can-
celleria

. . . . . 30,000 -
62. Retribuzioni o compensi per lavori o presta-

zioni straordinarie, nonchó compensi alle Com-
missionidiesami

.............. 15,030-
63. Sussidi agli impiegati, al personale di basso

servizio e famiglio . .
. .

. .
.
. . . . . . . 25,030 -

01. Sposa occorrento alla Corto dei conti por il ser-

vizio da essa provvisoriamente assunto dei conti
personali di spese fisse

. . . . . . . . . . . . 43,000 -
65. Personalo straordinario della Corte dei conti
- Indonnità di residenza in Roma (Spese fisse) 2,000 -

2,053,000 -

Vigilanza sugli Istituti di emissione, sui servizi del te-
soro e sulle opere di risanamento della città di
Napoli.

GG. Personale dell Ispettorato generale (Spese fisse) 95,000 -
67. Personale di ruolo dell'Ispettorato generale -

Indennità di residenza ill Roma (Spese fisse) . . 5,170 -
68. Speso diverso occorrenti per la Commissione

permanonic di cui all'art. 107 del testo unico
della legge sugli istituti di ciníssione e sulla
circolazione dei biglietti di Banca, approvato col
R. dccreto 9 ottobre 1000, n. 373, e compenso
al segretario della detta Commissione e spese
diverso inerenti al servizio di vigilanza . . . 6,450 -

100,620 -

Avvocaturo orariali.

69. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . . . . . 1,059,400 --
70. Personale di ruolo - Indennità di residenza in
Romo (Spese fisse) . . 20,740 -

71. Personale straordinario
.
.

.
. . 12,440 -

7 Personale straordinario - Indenuità di resi-

denza in Roma (Spese flsse) . . .
500 -

73. Speso d'uflicio (Spese tisse) .
. . . . . . . . . 43,500 --

71. Fitto di locali non denlaniali (Spese ílsse) . . 30,730 -

1,170,330 --

Intendenze di finanza.

75. Personale di cuolo di ragioneria, ufficialigdi

79. Personale delle delegazioni del tesoro e degli
uffici di gestione o controllo (Spese fisse) . . .

1,300,860 -
80. Personale delle delegazioni del tesoro e degli

uffici di gestione c controllo - Indennitã di re-
sidenza in Roma (Spese fisse) . . . .

. . .
. . 2<,180 -

81. Assegni diversi a titolo di indenuità di carica
o di funzioni

. . .
. . . . . . . 15,870 -

82. Speso d'ufficio della tesoreria centrale, dell'a-
gento contabile dei titoli del Debito pubblico e

del magazziniere dell'officina carte-valori e della
tesoreria di Massaua

. 12,635 -
83. Personalo straordinario delle delegazioni del
tesoro (Spese fisse) . . .

. . . . . . . .
. . . 1,500 --

84. Spese d'ufficio delle delegazioni del tesoro (spe-
se flsse) .

. .
. . . . . 10,500 -

83. Speso por trasporto fondi o di tesororia, acqui-
sto di casse forti e recipienti per la conserva-
zione dei valori

. . . . . . . . 33,500 -
86. Spese poi servizi del tesoro.

. . . . . .
. . . 24,500 -

87. Spese per l'accertamento presso le intendenze
di finanza e presso la Cassa depositi e prest it i
della legittimità dei documenti prodotti por le
operazioni di debito pubblico - - · · · · · ·

· 1,500 -
88. Spese di liti sostenute nell'interesso delle Am-
ministrazioni dcl tesoro e del Debito pubblico e
dell'azienda dei danneggiati dalle truppe borbo-
niche in Sicilia e altre spese accessorie (Spesa
obbligatoria) •

, .
. .

- • •
• • • .

. . 16,000 -

1,650,065 -

Itegia zecca e monetazione.
89. Personale di ruolo (Spose fisse) ·

· · · · · · 74,500 -
91. Personale di ruolo - Indennità di residenza in

Roma (Spese fisse)' • · · · · · • • • • - . . . 8,413 --
91. Spese d'ufficio (Spese fisse) · - · · · · · ·

· · 4000 -92. Speso d'esercizio della zecca (Spesa obbligatoria) 130,200 -
03. Asscgni di valefudiriarietà al lavoranti di zeeen,

sussidi ai medesimi e loro superstiti - Premi
per modelli di nuovi tipi di monete - Spese per
la Commissione artistica-tecnica-monetaria isti-
tuita con R. decreto 29 gennaio 1905, n. 27, e

per le Commissioni istituite per concorsi relativi
all'arte della mohétazione e della medaglia, per
il Consiglio di.eni all'art. 34 del regolamento
approvato con R. decreto 4 ottobre 1907, n.76 ,

e per lavori straordinari
· · -

· · · - . . . 20,000 -
91. Seuola dell arte della medaeli

·
· • -

. . 15,000 ....

250,113 -

Servizi diversi
95. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denomi-

nazione a favore del personale (Spese fisse) • • 3 ,1ô5 ...
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06. Retribuzioni e ,cong>egi agli in iegati e al per-
sonale di basso 'sdrvltio'dell Amitilhistfazione
cúrifi·ale e provinciale del-tesord od~ til pei'so-
uale d'ordine e di servliio dàlle Iggie aiýoca-
Inre erariali er laŸot c gli•estaziöñi sti'd.ordi-
narie - Coullionst tille Connilissióni di e aíni e
.ilha Comulissiolte totuíca '))er111ahégfe ili c,di 141-
l'at t. 20 del-regolantgnto 30 Otgobre 188 li. 538 95,030 -

97. Spese di comittissitfue~di ciliñUiti ed altie"i•ek-
' tive ai pagamenti, al lilovinlefilo di fðudi e ili

e(Totti ed alla negoziazione di titoli all'estero

(Spesa obbll:tatoria) . . . . . . . . . 450,000 -
98. Spese di commissione per lp rineossione dell'in-
'denuità dovuta ti:il Ooverito cinese (Spesa obbli-
atoria) ................... 40p)0-

90.-Spese per i servizi delle delegazioni all'estero,
per l'applicazione dell'ay/ldacit e pertelegram111i
di Borsa

. . . . . 00,000 -

100. Allestimento d i titoli del debito pubblico -

Spese per completare, mettere in circolazione e

sþeûlre all'estero i titoli che si ricevono'dal-

I'o:licina carto-valori e per comprovarne la le-
gittimitå della cireblazione (Spesa obbligatoria) 5!,915 -

101. Spesa pei lavori stinoikliilari lier l'altnilinistra-
ziðne del de.bifo-pubblir . . . . . . . . . . . 20,y.10 -

102. Indemnità di viaggi o di soggiorno agliimpo-
gatiinmissione............... 121,500-

103. Indennità di ti·amutantenio agli inspiegali e1
äl personale di Lasso se rvizio e indentità di

trasferintento al domi illo tietto, döŸnie agli
impiegati ed al personale suddetto collocati a

riposo ed ale fanliglio di quelli nrorti in wr-

vizio ........... ... .... 2400-
101. Restituzione di >onune indebitamente versato

nelle tesorecie dello Statö (Spesa d'ordine) . . 123,000 -
105. Rimborso di sonnue i•i osse in eccedenza da

Comuni, Provincie od enti moiali in coiifronto

dl contributo complessivo Tíssitto per fliaante-
nimento di scuoló utedie di'lBgia lotitilz"ione o

couvertite in 10gie (at•t. 17 delŸcgoÏninentuap-
provato con it. decreto 15 settembre 1907,

n.652) ................... 5),000-
106. Spese di bollo sui titoll del d:=bito pubblico, le

illtali debbono stare a carico dello Stato (Spesa
obbligatorm)................. a,00J--

107. Spese irs! servizio della contabilità generale e

per gli aucli e lavori relativi
. . . . . . . .

10,010 --

108. Sussidi non obbligatof•íamante vitalizi . . . . 71,0)i) -
100. Telegranimi da spedire all'estero (Spesa d'or-

dine) .....-.....-- .. .. 5, 0-

110. Spese postali . . . . . . . . . . . . . . . . 0,(100 -

Ill. spese di stampa . . . . . . . . . . . . . . 116,700 -
112. Provvista di corta-o di oggatti vari di cancel-

leria, legatura di libri~e registri . 26,550 -
113. Spese por l'acquisto di libt·efti e di scontrini

ferroviari por conto degli impiegati'dell*ämnii-
nistrazione del tesoro (peÑtÌ' dillb)

. .

60 ) -

114. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di lyg sulla cipiitai>flità gene-

rale e teclamati dài credifori (spesa obbliga-
teria) . .

per uteuioria

115. Spese di lavori per preparare i pagamenti delle

re¡tdito nominative consolidate o per eseguire
g11Tipinü·ãinenti semestrali nel Gran Libro . . 22,000 -

Il6..Sussidi ad impiegatirriñola e straordinari, agli
uscieri e al personale di basso servizio in atti-

Vità di funzioni gell'Aniministrazione centrale
e provinciale . . . . . .

44,003 --
117. Assegni, indenuiti di missione e spose diverso

di qualsiasi inittira por lilúldetti ai gabg19tti. 20,030 -
118. Somma da versare alla Cassa depositi e pre-
stiti per costituire il fondo di riserva per le

eliikoozie, in ordín all'aht. 4 della Íeggo G giu-
no 1902, n. 212 pesa obbligatoria e d'ordine). 175,000 -

119. Quota del prodotto della tassa di bollo appli-
cata agli stipendi degli impiegati civili o mili-

tari da destinarsi a favore delle istituzioni per
gli orfani degli impiegati stessi (legge 3 mar-

zo 1904, n. 07) (Spesa d'ordÍno) . . . . . . . . 67,702 -
120. Spese di ull,icio al cas.siere speciale dei biglietti

di Stato - Studi e lavori ßiversi amministrativi
e tecnici inerenti _alla fabbri.cazione dei bjglietti
diStato.................... 7,'44-

121. Spesa per la labbricazione (lei biglietti a debito
dejlo Stato (Spesa obbligatoria) . 203,000 -

129. Spesa per il forno crenlatorio e perl'abbrucia-
mento dei biglietti a debito dello Stato . . . . 4,0tu -

123. Spese casuali . . . 18,000 -

1,808,070 -

SPESE PER SERVlZI SPECIALI.

Officina perla fabbricazione le.lie car‡c-valori.
124. Personale (Spose fism) . . . . . 43,010 -

123. Mercadi e sussidi .agli operai cd assistenti con-

trollori e loro superstiti, spese sanitarie ed altre

diverse (Spesa d'ordine). .

6 B,ig0 -
120. Carta filigranata e non filigranata, cartoneino,

macchine, spese d'acqua e di materiale per la

stampa dello carte-valori, lavori diversi per
conto dei 11inisteri ed altri enti (Spesa d'or-
dine)...i................. 1,000,000-

2,031,280 -

Fondi di riscrva.

127. Fondo di riserva per lo spese obbligatorie e

d'ordine (art. 38 del t sto ùüíco délÌa legge di
contabilità, approvato 'col 11. debrito Ti feb-
braio 1884, ¤.2316). . . .

.'.
. . . .

. . . . 4,0n,000 -
128. Fondo di riserva per lo spese improviste (art. 38

del testo unico della legte di cöntalñlità, appro-
Valo col R. decreto 17 TebbraiW 1881, n. 20110 . 1,0n,0,M

5,003,000 -

TITOLO H.

Spesa straordinaria

CITEuan1A l. - Spose e|[ct/icc.

ONERI DELLO STATO.

Debiti variabili.

129. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui

contratti dalle Provincia danneggiate dalle

inondazioni, a torinini dell'art. 0 della legge
8 giugno 1873, n. 1400 e della legge 8 luglio 1883,
n. 1483 (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . 1,000 --

130. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla

provincia di Sondrio in ordine all'art. 7 delbt

legge 7 aprile 1880, n. 0018, oc dalle plovincie
di Teramo e Chieti in oinline all'art. 11 della
legge stessa por risanare i dAnni cagionati
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It illmails mism

dalle inondazioni dell'autunno 1883 o per la eye-
cuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa
contro nuovi disastri consimili (Spesa obbliga-
toria) ........... .......

13l. ¿nteressi dovuti alla Cassa dei deliositi o pre-
stiti sulle anticipazioni ai Comuni danneggiati
dal terremoto delle Calabrie fatto dalla Cassa me-
desima per le somme corrispondenti alle sovrim-
poste, delle quali rimane sospesa la riscossione
ai termini dell'art. 1 della legge 25 giugno 1906,
n. §ö5 (art. 12 legge stessa ed art. 1 R. decreto
29 luglio 1906, n. 403) (Spesa obbligatoria) . .

132. Metà a carico dello Stato delle annualità di
interessi e d'ammortamento relative ai mutui
ammortizzabili in 50 anni concessi dalla . Cassa

depositte prestiti a Provincie e Comuni anche
upIl'interesse degli Istituti di beneficenza o di
altri enti morali allo scopo esclusivo di pro-
curar loro i mezzi per risanare i danni can-

sati dal terremoto (art. 13 Iegge 25 giugno 1906,
n. 255) . . .

133. Ammontare del 30 per cento del tributo fon-
diario erariale sui terreni riscosso nelle pro-
Vincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Cala-
bria sulle rendite imponibili superiori a L. 6000
destinato alla estinzione delle anticipazioni e
al pymento degli interessi dovuti alla Cassa
dei Opositi e prestiti sulle anticipazioni con
interessi 4 per cento da estinguersi in 25 anni

alltorizzate con gli articoli 40 e 47 della legge
25 giugno 1906, n. 255

134. Aminoritare dal 30 per cento del tributo fon-

diario erariale sui terroni riscosso nei com-

partimenti catastali napoletano, siciliano o

sardo escluse le provincie di Napoli (legge
15 luglio 1906, n. 383, articoli Go 7) e di Po-

tenza (legge 31 marzo 1004, n. 140, titolo 1)
ell in quelli calabresi (legge 25 giugno 1906,
n. 256, articoli 40 e 47) sulle rendite imponi-
bili superiori a L. 6000, destinato alla estin-

zione delle anticipazioni o al pagamento degli
interessi dovuti alla Cassa dei depositi e pre-
stiti sullo anticipazioni con interesse 4 per
cento da estinguersi in 25 anni

. .

135 Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti per interessi al 3.50 per cento ed ammor-

tamento dei mutui concessi alle provincie di

Genova, Porto Maurizio e Cuneo ed ai Comuni

delle medesime in relazione all'art. 8 della

leggo 31 maggio 1887, n. 4511, per riparare ai
danni dei terremoti del febbraio e marzo 1887

ppi danni cagionati al comune di Campo-
maggiore dalla frana del 10 febbraio 1888, giti-
sta 14 legge 26 luglio 1888, n. 5000 (Spesa ob-

bligatoria) ..................
130. Interessi 0.50 per conto dovuti alla Cassa dopo

siti e prestiti, qualo differenza tra il saggio
normale e quello di favore, sui prestiti da con-
cedersi al comune di Napoli ai termini degli ar-
ticoli 6 e 26 della legge 8 luglio 1904, n. 331 -

art. 4 della legge 27 giugno 1907, n. 400, e art. 2
della Convenziono 8 febbraio 1008, approvata
colla legge 5 luglio 1908, n. 3'il (Scadenza 31 di-
combre di ciascun anno por anni 50) . . . . .

137. Interessi 0.50 per cento dovuti alla Cass.a dei

depositi e prestiti quale differenza tra il sa.ggio

6,500 -

30,000 -

per memoria

263,000 -

1,680,000 -

358,300 -

' 004210 -

normale e quello di favoro sul prestito da cory

cedersi al comune di Parma ai termini della

legge 2 gennaio 1908, n. 9 . . . 1,76ß 40

138. Canone dello Stato nella misura dell' 1.50 per
cento nel pagamento degli interessi del prestito
trasformato contratto dal comune di Pisa con

la Cassa dei depositi e prestiti, di cui all'art. 1
della legge 0 giugno 1907, n. 320 (Scadenza 31
dicembre di ciascun anno) . . . . . . . . . . 220,600 --

139. Indennità dovtito secondo la legge per le espro-
priazioni del Governo austriaco per opere di

fortificazioni. . . . . . . . . . . . . . . . . .
er memoria

140. Somme da passarsi nel conto corrente speciale
col municipio di Napoli come concorso dello

Stato nei lavori di risänamento di quella cittå,
corrispondenti alla metà della somma stabilita
dall'art. 3 della legge 15 gennaio 1885, n. 2802
c da procurarsi nei modi indicati dall'art. 1°

della Convenzione 15 gennaio 1895 approvata
coll'art. 5 dell'allegato I alla legge 8 agosto
1895, n. 486, ed ai termini della legge 17 luglio
1898, n. 318 e legge 6 luglio 1908, n. 351 . . . 2,500,000 -

141. Somma dovuta alla Società delle ferrovie me-

ridionali in conseguenza della Convenzione ap-
provata con la legge 28 luglio 1895, n. 458, a

compenso dei lavori eseguiti per il sopraliassag-
gio al ponte ferroviario sul Po a Mezzanacorti
(Diciassettesima annaalita) . . 162,840 -

5,293,302 40

Speso diverse.

142. Compensi ai danneggiati delle truppe borboni-
che in Sicilia (Spese fisse e d'ordine) . . . . . 252,200 -

143. Pensioni da pagarsi per conto della monarchia
austro-ungarica a termine dell'art. 8 della Con-
venzion.e A, approvata colla Icgge 23 marzo 1871,
n. 137 (Spesa d'ordine) . • • · • • · · - - . . 2,500 -

I14. Spesi derivanto dall'esecuzione dell'art.8 della
Convenziono 17, stipulata fra l'Italia e la mo-

narchia austro-ungarica ed approvata con la

legge 23 marzo 1871, n. 137 • • - · · · · · · per memoria
145. Spesa per indennità dovuta ai termini dell'ar- ·

ticolo 149 della legge sul riordinamento del no-
tariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad
esercenti di ufflei notarili di .proprietà privata
in Roma stati alpohti col precedente art. 148

(Spesa obbligatoria) 6 • • • • • • · · · · · · · 33,170 -
146. Contributo del tesoro dello Stato a favore della

beneficenza pubblica romana (art. 11 della legge
30 luglio 1896, n. 343) - · · · · · · · · · . . 239,030 -

147. Contributo del tesoro dello Stato a favore del-
l'Istituto di Santo Spirito in Sassia e degli o-
spedali riuniti di Roma (art. 11 della legge 30
luglio 1896, n. 343; legge 3 febbraio 1898, n. 48
e art. 3 della.1egge 3 luglio 1903, n. 321) -

. . 70,000 -
149. Contributo eventuale dello Stato a favore della

Congregazione di carità di Roma, in esecuzione
dell'art. 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343
sulla beneficenza .di Roma (Spena obbligatoria) 303,000 -

140. Concorso dello Stato nella spesa per la cura

degli infermi poveri non appartenenti al comu-
ne di Roma, ricoverati .nell'Istitut,o di Santo
Spirito ed .ospedali riuniti di Roma (legge 31
maggio 1900, n. 211) · · · · • • · · · · · . . 300,000 -

150. Corresponsione a.ll'Istituto di,Santo. Spirito ed -
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agli ospedali Ñuniti di Roma a P4reggiö del

fabbisogno annualo (logge 8 luglio 1903, n. 321
e regolamente 5 marz'o 1905, n. 18ð o art. 8
della legge 18 giugno 1908, n. ú86) . . . . . .

151. Annualità da, pagarsi alla Cassa dei depositi e
prestiti, per l'ammortameitto Àel mutuo con-

cesso all'Istituto di panto Spirito e ospedali ri.u-
niti di Roma per offetto dell'art. I della legge
18 giugno 1908, n, 286 .. . ,, y . . .

152. Anticipazione all'Amministrazione degli ospe-
dali riuniti di. Roma delle quote di spedalità
non versate dai Comuni debitori 'pér degenti
non romani (art. 10 della legge 18 giugno 1938,
n.286 ....x........,

153. Corresponsione all'Amministrazione degli ospe-
dali riuniti di Roma delle quote di 'spedalità
per degenti dei quali non fu pássibile all' Am-
ministrazione suddetta accertare il domicilio di
origine ed addebitarne il dothune (art. 9 della
legge 18 giugno -1908, n. 286) . . . . . . . . .

154. Restituzione eventuale di rendite e capitali già
appartenenti alle Døhfraternite romane indema-
niate, in conseguenza. di dismissioni di beni or-
dinati e da ordinarsi in conformità dell'art. 1
della legge 30 1.uglio 1896, n. 343, e restituzione
al Demanio di somme ersa&e al tesoro in più
delle dovute in con guenza dell' amministrä-
zione dei beni già apparteile'nti a dette confra-
ternite, tenuta dal Demanio prima dell'applica-
zione di detta legge (Spesa obbligatoria) . . .

155. Somma corrispondente alle quote di sovrimpo-
sta provincialo e comunale sui fabbricati di
proprietà della Società per il risanamento di

Napoli da versarsi a favore del fondo per il ri-
sanamento (art. 3 della legge 7 luglio 1902,
n. 290) (Spesa d'órdifie) .

156. Somma corrispondento alla quota d'imposta
erariale sui fabbricati.di proprietà della Socie-
tà per il risanamento di Napoli da versarsi a

favoro del fondo per il risanamento'(art. 3 della
legge 7 luglio 1902, n. 200) (Spesa d'ordine) .

157. Sussidio al Monte per lo pensioni agli inse-
gnanti elementari - Ventottesima delle qua-
ranta annuahth dovute ai termini delle leggi
10 dicembre 1878, n. 4046; 23 dicembre 1888,
n. 5358; 19 febbraio 1903, n. 53 e 5 luglio 1908,
n.374 ....

158. Concorso dello Stato nella spesa da sostenersi
dall'Amministrazione del fondo per il culto por
affrettare l'aumento delle congene parrocchiali
da L. 900 a L. 1000, di che all'art. 1, comma 2,
della legge 4 giugno 1899, n. 191 (art. 5 della
legge 21 dicembre 1903, n. 483) . .

159. Rimborsi o anticipazioni disposti a favoro dei
Comuni' danneggiati dall'eruzione del Vesuvio
delPaprile 1906 con l'art. 10 della legge 19 In-
glio 1906, n. 390 e corrispondenti all'ammontare
delle sovrimposte comprese nello esenzioni tem-

poranee di cui ai comm 3 , 4", 5° e 6" delfar
ticolo 28 della legge stessa

160. Rimborso alle provincie ed ai comuni della Ca-
labria delle sovrimposta comunali e provinciali
sull'imponibile det fabbricatí sgravati ir eausa
del terremota e non compensato con imponibile
nuovo comunque derivaute (art. 3 della logge
14 luglio 1907 a. 538). .

16L Rimborso ai coiguai della provincia di EcGäle

i

1,500,000 --

per memoria

por memoria

per memoria

per memoria

450,000 -

510,030 -

300,000 -

1,000,000 -

50,000 ---

Calabria delle sovrimpostÑ àomunali provin-
ciali, nell'imponibile del fabbricati sgravato in
causa del terremoto 23 ottobre 1907 e non com-

pensato con imponibílo nuovo, comunque deri-
vante (art. 2 della legge 25 giugno 1908, n. 355). per memoria

102. Rimborsi dontti a Società ferroviario per lo por-
dite derivanti dalle tariffe eccezionali instituite
con i Regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 219, 369 e 378] e 11 luglio, 22 set-
tembre e 7 novembre 1904, un. 429, 569 e 636

(legge 16 giugno 19Ê, n. 385). . . . . . . . . 70,000 -
163. Spesa per la costruzione o l'impiailto in Ïtoma

della nuova Zecca di Stato . . . . . . . . . . 800,000 -
163-bis. Spesa occorrento pòr i lavori di riordina-

mento della sede del Senato del Regno (legge
24 dicembre 1908, Ir. 733) (Spesa ripartita) (So-
condarata).................. 130,000-

6,930,870 -

CATEGORIA III. -- ATOtiim€îllO di CGþÍldli.

Estinzione di debiti.

164. Spesa derivante , dall'art.. 3 della Convenzione
17 novembre 1875, modificato coll'art. 1 dell'al-
tra Convenzione 25 febbraio 1876, approvata
colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto
delle ferrovie dell'Alt,a Italia - Ammortariento. 8,474,700 -

165. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Am-
mortamento (Spesa obbligatoria). . . . . . . . 2,317,050 -

166. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro -
Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . . . . . 2,674,780 -

107. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costru-
zione delle strade ferrate del Tirreno - Ammor-
tamento (Spesa obbligatoria) . 1,800,000 -

168. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per lo co-
struzioni ferroviario e per conto delle Casse de-
gli aumenti patrimoniali - Legge 27 aprilo 1885,
n. 3018 - Ammortamento . . . . . . . . . . . 4,200,000 -

169. Obbligazioni 5 per cento sui beni ccelesiastici
ricevute in pagamento di prezzo di beni (leggo
11 agosto 1870, n. 5/81 e R. decreto 14 stesso

mese, n. 5704) - Ammortamento (Spesa obbliga-
toria) .................... 20,000-

170. Titoli speciali di rendita 5 por cento per il ri-

sanamento della cittå di Napoli (articoli 3 e 5
della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento
(Spesa obbligatoi-ia) . . . . . . . 171,500 -

171. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per
l'anticipazione di L. 12,000,003 del concorso go-
vernativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28

giugno 1892, n. 200 - Ammortamento (Spesa ob-
bligatoria) . . 55,000 -

172. Rimborsi di capitali dovuti dal tesoro dello Stato
(Spesa obbligatoria) . . . . . . 50,000 -

173. Annualità spettante alla Cassa dei depositi e

prestiti a forma dell'art. 3 dell'allegato M, ap-
provato coll'art. 13 della legge 22 luglio 1894,
n. 339 - Ammortamento (Tr li'esiina annna-

liß) ......... ........... 1,143,880-
174. Quota d'ammortamento dei buoni del tesoro a

lunga scadenza (legge 7 luglio 1901, n. 323). . 1,385,000 -
175. Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle

anticipazioni in conto della somma di L. 2õ mi ,

Iioni autorizzata colla legge 28 dicembre 1902,
n. 547, per l'esecuzione anticipata di lavori stra-
dali, portuali, idraulici o di bonifica approvati

e da leggi dello Stato (Quarta rata) . . . . . . . 293,503 -a
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176. Certificati ferroviari di credito 3.G5 per cento
netto emessi ai termini della logge 25 giugno
1905, n. 201 - Ammortamento al 1° gennaio e

1° luglio 1909 (Spesa obbligatoria) . . . . . . 4,491,270 -
177. Certificati ferroviari di credito 3.50 netto omos-

si ai termini della legge 25 giugno 1905, n. 261
e 23 dicembre 1000, n. G38 (Ammortamento al

1° gennaio ed al 1° luglio 1900) (Spesa obbliga-
toria) . . . . . . . . . . 5,958,290 -

178. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti
al tesoro dello Stato giusta l'art. 9 della legge
22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento al 1°

gennaio 1900 (Spesa obbligatoria) . . . . . . . 992,680 74

34,117,630 74

Anticipazioni all'azienda delle ferrovie dello Stato.

179. Somme da provvedersi all'Amministrazione delle
ferrovie di Stato per lavori o provviste di ma-
teriale rotabile per sopperire alle deficienze al

lo luglio 1905 e far fronte all'aumento del traf-
fico

. . . . . . . . . . 130,000,000 -
180. Somme da provvedersi all'Amministrazione dello

ferrovie dello Stato per la costruzione e l'ac-

quisto del materiale navale occorrente pel ser-
Vizio di navigazione (art. 20 della legge 5 apri-
lo 1908, n. 111) . . . . . . . . 13,000,000 -

181. Somma da pagarsi alle Società già esercenti le tëe
reti ferroviario Mediterranea, Adriatica e Sicula

in conseguenza delle liquidazioni delle rispettive
gestioni al 30 giugno 1905 (art. 1 della legge 25
giugno 1905, n. 261, e articoli 42, 47 e 32 Jei

contratti stipulati con le dette tre Società ed ap-
provati colla legge 27 aprile 1883, n. 3048) . . . permemoria

143,000,000 -

Anticipazioni a Provincio e Comuni.

15 gennaio 1885, n. 2802, a da procurarsi nei

modi indicati all'art. I della convenzione 15

gennaio 1895, approvata con l'art. 5 dell'alle-

gato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai

termini della legge 17 luglio 1898, n. 318 e legge
5 luglio 1908, n. 351 . . . . . . . . 2,500,000 -

giugno 1902, n. 166, per la rendita consolidata
3.50 per cento al netto in sostituzione di titoli
di dobiti redimibili convertiti (Spesa d'ordine) . per memoria

186. Annualità da corrispondersi dal tesoro alla

Cassa dei depositi e prestiti per estinzione del

mutuo di L. 200,000 contratto dalla Repubblica
di San Marino in base all'art. 2 della ,Conven-
zione addizionale 16 febbraio 1906 resa esecu-

toria con la legge 29 luglio 1906, n. 446 . . . 0,320 -
187. Versamenti alla Cassa depositi o prestiti per

ritenuto sugli stipendi ai sensi o per gli scopi
delld leggo 30 giugno 1908,·n. 335, e del regola-
monto 24 settembro 1908, n. 574, sulla pignora-
bilità o -sequestrabilità degli stipendi o dello

pensioni e sulla cessione degli:stipendi dci fun-
zionari delle amministrazioni pubbliche . . . . 1,000,000 -

188. Somma spettiñtë "áll'imministrazione delle
ferrovie dello Stato per interessi del fondo di

proprietå del tesoro coatituito presso lá Cassa
dei depositi o prestiti per effetto degli articoli
21, 22 e 23 della legge 29 marzo 1900, n. 101, e
dell'art. 3 letterá 1e della legge 9 luglio 1908,
n. 418

. ..
'

-

, , .- , ,. . . 3,700,000 -

14,485,319 50

CATsaonIA IV. - Partite di OffD•

Servizi diversi.

189. Rondita consolidata di. proprietà dello Stato
vincolata od in sospeso . 5,172 -

190. Rendita di proprietä .
dello Stato libera da

qualsiasi vincolo . . . . . . . . 16,505 -
101. Interessi delle obbligazioni al portatore 5 per

cento er lespese di costriizione della stradeferra-
to del Tirreno state emesse in relazione alla legge
30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora rila-

seiate in cambio dei certificati o non ancora

date in pagamento dei lavori . 50,000 -
192. Fitto di beni demäniali destinati ad uso od

iu servizio di Amministrazioni governative . . 517,590 -

589,267 -

RIASSUlWTO PER TITOLI

TITOLO I.

Sgsisa 'ordinaria

Partite che si compensano coll'entrata.

183. Quote dovute ai funzionari delle avvocature

crariali sulle somme versate dalle controparti,
per competenze di avvocati e procuratori, po-
sto a loro carico nei giudizi sostenuti diretta-
mento dalle avvocature erariali e pagamenti
di spese gravanti le competenze medesimo

(Spesa d'ordine) .
170,000 -

184. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimi-

bili indicati nella tabella A annessa all'alle-

gato M dell'art. 13 della legge 22 luglio 1894,
n. 339, pei quali vengono somministrati i fondi
dalla Cassa dei depositi e prestiti (Spesa d'or-

dine) . . . . . . . . . . . w . . . . 9,605,999 50

185. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e

CATEGORIA I. - ßpe30 ef6tlive.

Oneri dello Stato.

Debiti perpetui 380,048,890 -
Debiti redimibili 77,347,037 -
Debiti variabili

. . . . . . . 117,042,850 47
Debito vitalizio 89,393,460 -
Dotazioni

. . . . . . . . 16,050,000 -

Speso per lo Camero legislative . . 2,597,000 -

682,479,237 47

Spese generali di amministrazione.
Ministero . . . . . . . 3,647,598 -
Presidenza del Consiglio dei ministri . . . . . . . 41,120 -
Corte dei conti 2,653,000 -
Vigilanza sugli Istituti di cmissione, sui servizi del

prestiti per integrazione del fondo di ammor- tesoro e sulle opero di risanamento della città

tizzazione stabilito dall'art. 9 della legge 12 di Napoli . . . .". . . . . . 106,620 -
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Avvocature eráriill
. . . . . . . . . . . . . . .

. 1,176,330 - Cap n.

Intendenze di fininza
. . . . . . . . . . . . . . 2,462,610 - >

Servizío del tesoro
. . . . . . . . . . . . . . . . 1,656,065 --

R. zecca e monetizione
. . . . . . . . . . . . . 250,113 - >

Servizi diversi . . . . . . . . . . . . . . .
.
. . 1,892,076 -

13,885,522 -

. Spetreper servizi speciali.
Ollleina per la fabbricáÏðae delle ò ne valori

. . ,631,280 -
Fondi di riserva 5,000,000 -

Totale della catWgbâñ pihiiã dáÎÏa þai& öÅíndría. 700,996,039 47

TITOLO II.

sgamanianu
ÙÁŸIÏooÑIX Ì. - È eËÅ ehttivë.

Onori dello Stuo.
Debiti variabili

. . . 5,293.302 40

Spese diverse
.. . . . . . .. . . . . . . . . . . . 6,930,870 -

'I'ofalo delli citegoria prima della parto straordi-
naria .................... 12,224,17240

CÀTE00RIÈ Ifl.
- MO¾ifr¿ÔÔ$O di CRpildli.

Estinzione di debiti
. . . . . . . . . . . . . . . 34,117,030 74

Anticipazioni all'dzlenda dello ferroviè dello Stato
. 143,000,000 --

£nticipazioni a Provincia e Comuni
. 2,500,030 -

Partito che si compensano coll'entrata
. . .

. . . 14,485,319 50
Totale della categoria terza della parte straordi-

naria
.................... 194g02.93024

Totale del titolo II. - Spesa straordinaria . . . . 206,827,122 64

Totale delle spoie reali (óWlirlarle e strabrdiriaríe) . 010,323,162 11

CATEGORIA
.

-- Èdfli di gif0 , . . . 580,2O -

Miradriv¾Mn eldstõñan

Categória I. - Speso effettivo (Parte ordinaria e

draoidifiaria) . . . . . . 716,220,211 87

Categoria III. -- Mafinf€ntó di'éaýltáli(Pdi'tó útrsor-
dinaria

. . . 194,102,950 24

TotÑÏØ. épeso reali
. . . 910,323,162 11 ,

Categoria IV. - Partite di giro . . . 589,267 --

TotaÏe generaÌe . . . 910,912,429 11 >

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il niittistro dpi Ìedoró
CARCANO.

Elenco A.

ßþáso o bligatorie e d'ordme inseritte nello stato di previsione
pèl• l'esercizio gnanziario ddl hiŠlio 190Ù di do giugno
ÍÜÏÛ, ûZ iermini delfart. 38 del testo unico della legge sulla
e íitBDilità generale dello Stato, approvato col R. decreto 17

febbraid žŠ84; n. 2016.
Ministero del tesoro.

Cap. n. l. Rándifa consoÏidata 3.75 per cento al neito.
» 2. Röndifa conaglidati Š per cento.
» 3. Antiche rendife consolidate nominative 4.50 per'conto

aÌ netto conservato esclusivamente a favore delle pub-
bÙche istituzioni di bóneficenza.

4. Rendita consolidata 3.53 ppe conto al net,t
6. Debito perpetuo a .nome dei corpi morali in Sic$ia - In-
teressi.

7. Debito perpetuo dei coi$uili della Sicilia - frËteressi.
8. Rendita 3 per cent,o assegnata ai direttori legali nelle
Provincie napoletane.

9. Rendita) per cento assegnata ai cre4Ïtori di cui alla
. legge 26 marzo 1985, n. 3015, serie 3a.
10. Debiti redimibili insciitti npl Gran Libr - (teressi,.
11. Debiti redimibili noa iscritti nel Gran Libro - Inte-

ressi e premi.
12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma o ÿer l'antici-

pakione di L. 12,000,000 del concorso governativo, di cui
alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 giugno 1892,
II. 299

14. OÊbligazioni ferroviarie 3 þër cerito þar I è strazioni
fel;roviarie e per conto delle, asse pggli aumentiL pa-
trimonigli, (legge 27 apriÏe 1885 n. 3048) - Interessi.

15. Obbligazioni 5 per cepto per le spese di cogtruzione di
stradp förrate del Tirrÿÿp già consegnate agli appalta-
tori in cambio dei certificati, o date in pagamento dei
lavori appgltati dopó fa p bþlicázi'orie della leggo 30
marzo i890, n. ðÌ51 - Ïnferessi.

10. Titoli speciali di rendÏt 5 r cento per il rpanamento
della città di Ngpoli (grticoli 3 e 5 della leggo l5 gen-
naio 1885, n. 2892) - Interesai.

18. Anmia,Iitå al córîune di- Napoli pòr l' ssego ggÉ Isti-
tuti di beneficenza di detta effth (legge 12 maggio 1001,
n. 164).

19. Interessi dei buoni del tesoro.
20. Interessi di buoni del tesoro a liinia scadepza croati

con la legge 7 luglio 1901, n. 323, e spese di negozia-
zione.

21. Interessi dipendenti da contratti stipulati a lícitaziono
privata per le costruzioni delle ferrovie complementiri
a norma dell'art. 4 della legge 20 luglio 1888, n. 5550,
e dell'art. 4 della precellente leggo 24 luglio .1887,
n. 4785.

21. Interessi di somme versate in conto corrente col fesoro
dello Stato.

23. Interessi dell'I.50 per conto al netto sopra anticipazioni
statutarie degli Istituti di eriissione a seggi delle leggi
10 agosto 1893, n. 449, 22 luglip 1894, n. 339, 8 agosto
1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell'alle-
gato h).

24. Certificati ferroviari di credito 3,65 per pgto netto
cniensi di teinriirii dòllä legge 25 gitigno 1905, n. 261 -
Interessi.

25. Certificati ferroviari di credito. 3.50 per cento netto
emessi ai fermini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261 e
23' diceilibre 1906, n. 085 - intei'èssÏ.

26. Mutui fatti dalla Cassa; déf dèg§Ïfi e ¡íresÙÈ al tosoro
dello Stato, giusta Ï'art. 9 (fálla fog e 2É nþžílá 1905,
n. 137 - Interessi 3.75 pár cento netto.

28. Garanzie e stissidi a SoöÏbtá coli silonorio di strado
ferrate.

29. Sovvenzioni annuo chilometriche derivaitti <ÌãÌÍà facoltà
concessa al Governo coli l'art. lá do11Œ legge ËŠ Ïtiglio
1879, n. E002, serie 2a

35. Annualità dovuta alla ditta MangiÏi p il sõËvizio di
navigazione a vapore sui lai di GÑrdi (art. 2Îl della
cónvenziono approvala cori la legge 5 liia1'ár Ì893, nu-
mero 125).

39. Indennità per una sola Volia, inŸehe «Íl lie'tisionÍ, ai
termini degli articoli 3, 8$ e (6V del tiko lifilóo delle
leggi sulle pensioni civili e miÏiÏak ppiõŸaio col R. de-
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creto 2Ï febbraio 1893, n. 70, el aliri asiegni conge-
libri lbgalmento dovuti.

Cap. n. 40. liimÌ>orso all'Amministrazione delle ferrovie di Stato e

allo Società di ferrovie private e di navigazione del-

l'importo dei viaggi dei membri del Parlamento.
» 88. Spese di liti sostenute nell'interesse delle Amministra-

zioni del tesoro, del deblio pubblico e dell'ay.ienda dei

dannegginii dalle irnppe Lorboniche in Sicilia ed altre

s-eso accessorie.F

02. ese d'esercizio do!!a zeeru.

97. Speso di Commissione di cambio ed aRre relative ai pa-

gamenti, al movimento di Dindi e di effetii ed alla ne-

goziazione di titoli alfestero.
08. Silese di Commissione per la riscossione dell°imlennità

dovuta dal Governo cinese.

103. AllestÏmonio dei titoli del lobito pubblico - Spese per
completare, mettere in circolazion e spedire all'estero
i titoli che si rienvano dal"oflicina carte-valori e per
comprovarne la leg'ittimità delli cirenlazioná.

104. Ifestituiiono di somme imiebhaniente versate nelle 10-

sorerie dello Stato.

101 Speso di hollo sui titoli del Debito pubblien, Je<iualideb-
bono stare a carico dollo Stalo.

109. Telegrammi da spedire all'estero.
113. Spese per l'acquisto di libreni e di scontrini ferroviari

per conto degli impiegati dell'Amministrazione del te-

BOfØ.

Il l. Itosidui passivi eliminati a satiso dell art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclantati

dai creditori.
I14. Samma da versare alla Cassa depositi e prestiti per co-

stituire il fondo di risarva per le epizoozie, in ordine

aTart. 4 della legge 20 giugno 1902, n. 272.
]!0. Quota del pro.iotto della tassa di hono applicata agli

stipendi degli im¡;iegati civili e militari da destinarsi a
favoro do!!e istituzioni per gli orfani <iegli impiegati
stessi (legge 3 marzo 1914, n. G^1).

121. Spasa per a iabbr.Hazione dei biglietti a debito dello

Stain,

125. Mercadi o sussidi agli operai ed assistenti controllori o

loro superstiti, spese sanitarie, ed altre diverse.

120. Carta fligranata e non filigranata, cartoncino, macchine,
speso d'acqua e di materiale per la stampa delle carte-
valori, lavori divorsi por ennto dai Ministeri ed altri

enti.

120. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui muthi contratti
dallo Provincio danneggiato dalle inondazioni, a teriflini

delrart. 9 della legge 8 giugno 1873, n. 1400, e della

legge 8 luglio 1883, n. 1483.
130. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia

di Sondrio in online all°art. 7 della legge 7 aprile 1889,
n. 0018, e dalle provincio di Teramo e Chi ti in ordine

all'art. 11 della legge stessa per risanare i danni cagio-
unti dalle inondazioni dell'antunno 1888 o per la ese-

cuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro

nuovi disastri consimili,

131. Interessi dovuti alla Cassa dei depositi e lirestiti sulle
anticipazioni a Comuni danneggiati dal ferreinoto delle

Calabrie fatto dalla Cassa medesima per le somme cor-

rispondenti allo sovriinposte, dello quali rimane sospesa
la riscossione ai termirfí dell'art. 1 della legge 25 gin-

gno 1900, n. 255 (art. le legge stessa ed art. I Regio
decreto 29 luglio 1906, n. 403).

135. Annualità da pagarsi alla Cassa depojiti e prestiti per
interessi al 3.50 per conto ed ammórtainento dei mutui
concessi alle provincie di Genova, Porto Maurizio e Cu-

neo ed ai Coninni delle .ihedèsiine,.in rÑazióno all rt. 8

della leggo 31 lilaggio .

lÑ7, n. 4511, per riparare al

danni dei terremoti del febbrain e marza 1887 ed ai

dinni cagionati al comime di Campomaggiore dalla
frana del 10 febbraio 1888, giusta la legge 26 luglio 1884,
n. 5103.

Cap. ti. 149. Coinpensi ai danneggiati dalle iruppe Lorbimiehe in Si-

cilia.

> 143. líÀsioni da pagarsi per ennili della monarchia austro-

ungarica a termine dell':trt. 8 della Convenzione A, up-

.
Ikovata colla, legge 23 marzo 1871, n. 137.

l G. Sjaosa per indennità dovuta ai ierniini dell ari. 149 della

legge sul riordinamento del notariato B ninggio 1879,
n. 4900 (testo ignico), ad escreenti di ufflei notarili di

proprietà privata in Roma stati aboliti col precedonie
ari. n. 148.

> 148. Contriimto eveninale dello Stato a favore della Congre-
gaziono di carità di Roma, in esecuzione dell'art. 5

della legge 30 luglio 1806, n. 343, sulla benefleenza di
Roma.

i 154. Restituzione eventuale di rendite e capitali gift appar-
1enenti alle Confrntornile romane ind miiniate, in con-

seguenza di dismissioni di Ï>eni ordinat i e da ordinarsi

in conforniità dell art. 1" della legge 30 luglio 1896,
n. 343, e restituzione al Donianio di somnie versato al

tesoro in più delle dovute in coilseguenta dell'ammini-
s razione dei heni già appartenenti a dette Confrater-

nite, tenuta dal I)enianin prima flell°applicafinne di detta
legge.

i 153. Somma corrispondente alle quote di sovrimposta profin-
eiale e comunnie sui thhbricati di propiietÄ della Società
per il risanamento di Napoli da versarsi a favore del

fondo per il risanamenio (art. 3 della legge 7 luglio
1902, n. 200).

» 150. Somma corrispondenio nila quoia <Fimposta erariale sui
fabbricati cli proprietà della Società per il risanamento
di Napoli da versarsi a favore del fondo per il risana-
mento (art. 3 della legge 7 luglio 1902, n. 290).

105. Debiti redimibili inseriiti nel Gran Libro - Ammorta-

mento.

160. Debiti redimibi!i non inscrilii nel Gran Libro - Ammor-
tamento.

107. Obbligazioni 5 per conto per le eso di costruzione delle
strado ferraio del Tirreno - Ammortamento.

109. Obldigazioni 5 per conto sui beni. ecclesiastici ricevuto
ín pagainenio di prezzo di beni (Íedge ll .agosto 1870,
n: 5784, e R. decreto 14 stesso mese, n. 5794) - Ammor-
tamento.

170. Titoli speciali di rendita 5 per conio per il risanamento

della citiä di Napoli (articoli 3 e 5 dolhi legge 15 gen-

naio 1885) - Ämmoriamento,
171. fibbligaúioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipa-

zione di L. 12,000,000 del concorso governativo - Leggi
20 luglio 1890, n. 6080 e 28 giugno 1892, n. 290 - Am-
mortamento.

172. Rimborsi di capitáli dortiti dat tesoro dello Stalo.
170. Certificati ferroviari di credito 3.05 per eenio nòtio

emessi ai terinini della logge 25 gingno 1905, n. 261 -

Ammortamento al 1° gennaio e 1" luglio 1909.

177. Certificati ferroviari di crediin 3.50 netto einessi ai ter-

mini dellp legge 23 gingno 1905, n. 261, e 23 dicembre

1906, n. 638.(Ammortainenin úl 1" gennífin ed al 1°lu-

glio 1900).
178. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al tesoro

dello Stato giusta l'at't. 9 della Icgge 22 aprilo 1905

n. 137. (Ammortamento al 1° gennaio 1000).
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Cap, n. 183. Qitote dovute ai funzionari delle avvocature erariali sulle
somme versate dalle controparti, per competenze di av-
vocati e ptocuratori, poste a loro carico nei giudizi so-
stenuti direttamente dalle avvocaturo crariali e paga-
menti di spese gravanti le competerizo medcsime.

184. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indi-
cati nella tabella A annessa all' allegato M dell'art. 13
della legge 22 luglio 1894, n. 339, pei quali vengono
somministrati i fondi della Cassa dei depositi e pre-
stiti.

185. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti
per ititegrazione del fondo di ammortizzazione stabilito
dall'art. 9 della legge 12 giugno 1902, n. 166, per la ren-
dita consolidato 3.50 per cento al netto in sostituzione
di titoli di debiti redimibili convertiti.

Ministero delle finanze.

Cap. n. 19. Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro per conto
dell'amministrazione finanziaria.

20. Telegrammi da spedirsi all'estero.
23. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrento

per la provvista della carta bollata, delle marche da

bollo, delle carto valori, dei contrassegni doganali, dei
holli e punzoni c per le altre torniture occorrenti per i

vari servizi finanziari, da farsi dall'ofilcina governativa
dello carte-valori.

24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le for-
niture occorrenti per i varî servizi finanziari, da fais

dalla zecca di Roma.

25. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli impie-
gati dell'Amministrazione centrale e provinciale delle
finanze.

26. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai
creditori.

31. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per inden-
nità, per una sola volta, invece di pensioni, ai termini
degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle
pensioni civili e militari, approvato col R. decreto 21
febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mento dovuti.

39. Retribuzioni, mercedi, soprassoldi, rimborso spese di

viaggio e compensi por lavori a cottimo, sussidi al per-
sonale provvisorio ed avventizio per la foisnazione e

conservazione del catasto o al personale straordinario
escluso dai ruoli del personale aggiunto ai sensi del-
1°art. Il della legge 14 luglio 1907, n. 543.

40. Indennità di missione o compensi per lavori a cottimo
al personale ordinario di ruolo e al personale aggiunto
per la formazione e conservazione dcl catasto.

41. Contributo dello Stato alla Cassa di providenza per il
. personale tecnico aggiunto straordinario e provvisorio
(lel cataëto e dei servizi tecnici.

e. IndermifA agli impiegati dei ruoli del personale aggiunto
in caso di 'bessazione dal servizio o in caso di morte

alle loro vedove ed ai loro figli.
43. Indennità e speso per la Commissione censuaria con-

trale, pel Consiglio del catasto e per le Giunto tecnicho

provinciali.
> 55. Aggio di esazione ai contabili, assegni di aspettativa,

sovvenzioni alimentari, compensi in luogo di aggio ed

indennità al personale avventizio (Tasse sugli affari).
» 56. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipo-

teche ed ai ricevitori del registro incaricati del servi-
zio ipotecario - Art. 6, allegato n, legge 8 agosto 1895,

n. 486 (Id.).

Cap. n. 58. Indonnità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per
reggenze di uffici esecutivi demaniali e per altre mis-

sioni compiuto d'ordine dell'Amministrazione delle tasse
sugli affari.

» 59. Indennità di tramutamento al personale dell' Ammini-
strazione esterna delle tasse sugli aíTari.

> 06. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri acces-

sorî (Tasse sugli affari).
» 09. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per

i velocipedi e gli automobili, di registri e di stampe, e
per la bollatura, imballaggio o spedizione dei valori di
bollo e per retribuzione ai bollatori diurnisti pol servi-
zio del bollo straordinario (Id).

> 70. Spese per le Commissioniprovincialiincaricato dellade-
terminaziono dei valoricapitali da attribuirsi ai terreni
e fabbricati agli eficiti delle tasse di registro e di sue-
cessione - Articoli 15 e 18 dell'allegato C alla legge
23 gennaio 1902, n. 25.

> 71. Restituzioni e rimborsi (Tasse sugli affari).
> 72. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento o di quoto

di tasse universitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse
delle Università per essere corrisposto agli insegnanti
ufficiali ed ai privati docenti, giusta l art. 67 del rego-
lamento 21 agosto 1905, n. 638.

» 73. Spese di materiale ed altre spese por la tassa sulla cir-
colazione dei velocipedi ed automobili.

» 84. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accos-
sorî (Demanio).

» 86. Restistuzioni e rimborsi (Id.).
» 87. Contribuzioni fondiarie su beni dell'antico Demanio -

Imposta erariale, sovrimposta provinciale o comunale.
» 88. Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria o

straordinaria e di miglioramento delle proprietà de-
maniali e per l'assicurazione degli operai contro gli
infortuni sul lavoro.

> 80. Spese di amministrazione e di manutenziono ordinaria o
straordinaria dei canali patrimoniali dell'antico Demanio
e per l'assicurazione degli operai contro gli infortun i
sul lavoro.

» 00. Annualità e prestrazioni diverse (Demanio).
» 94. Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi

per risarcimenti di danni (Canali Cavour).
> 05. Spese di amministrazione, miglirramento e manutenzione

ordinaria e straordinaria e per l'assicurazione degli
operi contro gli infortuni sul lavoro (Id.).

> 90. Fitti, canoni ed annualità passive (Id.).
> 07. Spese per imposte o sovrimposte (Id.).
» 98. Spese di coazioni e di liti (Id.).
> 09. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione

delle entrate (Id.).
> 102. Oneri e debiti ipotecari alferenti i beni provenienti dol-

l'Asse ecclesiastico.

> 103. Restituzione di indebiti dipendenti dall'Amministrazione
dei beni dell'Asso ecclesiastico.

> 104. Contribuzioni fondiarie - Imposta, erariale e sovrimpost a
provinciale e comunale (Asse ecclesiastico).

> 105. Spese di coazioni e di liti dipendenti dall'Amministra-
zione dei beni dell'Asse ecclesiastico.

» 10G. Spese relative alle credità devolute allo Stato apertesi
dal 26 agosto 1898 e passaggio del prodotto netto una

Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la
vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1808,
n. 350.

> 100. Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo dele
agenzie per giri di utlicio, per reggenze ed altre mis-
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sioni, conipiuto nell'interesso del servizio delle imposte
dirette o del catasto.

Cap, n. 117. Anticipazioni deIle speso occorrenti per resecuzione di
ufficio delle volture estastali - Art. 6 del testo unico
delle leggi sulla conservazione del catasto approvato
col R. decreto 4 luglio 1897, n. 276, ed art. 62 del re-
golamento relativo (Imposte dirette).

> 118. Speso por servizio di accertamento dei redditi di rie-
chezza mobile o dei fabbricati e sposo per le notifica-
zioni di avvisi riguardanti il servizio delle imposte di-
rotte e del catasto.

> 120. Spese per la gestione delle esattorie.
> 121. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi

d'imposto e devoluti allo Stato in forza dell'art. 54 del
testo unico della legge sulla riscossione delle imposte
dirette 29 giugno 1909, n. 281.

192. Spese di coazioni o di liti (Imposto dirette).
123. Speso por le Commissioni di prima istanza delle imposte

diretto.

124. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribu-
zione destinato alle speso per le Commissioni provin-
ciali - (articolo 38 del regolamento 11luglio 1907, n.560,
aull'imposta di ricchezza mobile).

125. Sposo per la Commissione centrale delle imposte di-
rette.

120. Restituzioni o rimborsi (imposte dirette).
121. Rimborso alla provincia ed ai comuni della Basilicata

delle rispettive sovrimposte sui fabbricati m corrispon-
denza alla esenzione d'imposta concossa coll'art. 60 dolla
loggo 31 marzo 1904, n. 140.

128. Imposta sui terreni non devoluta ai proprietari in pro-
vincia di Potenza aventi un reddito imponibile supe-
riore a L. 8,000 e da versarsi alla Cassa provinciale del
credito agrario nella stessa provincia (articolo 66 della
legge 31 marzo 1904, n. 140).

129. Imposta erariale .sullo zolfare di Sicilia riscossa nell'e-
sorcizio 1908-909 e da pagarsi al Consorzio per l'industria
zolfifera (art. 17, legge 15 luglio 1906, n. 333).

139. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le
cause dolla malaria nelle zone dichiarate infette ove ri-
siedond 10 guardie di finanza (art. 5 della legge 2 no-
vembre 1901, n. 460).

142. Pagamento ai Ministeri della guerra o della marina per
la spesa del mantenimento dello guardio di finanza in-
corporate nella compagnia di disciplina o detonute nel
carcero militare e per concorso allo speso di giustizia
militare.

151. Spese di giustizia per liti civili sostenuto per propria
dîtesa o por condanna verso la parte avversaria, com-
presi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri accessori
(Gabelle).

155. Spose di giustizia penale - Indonnitå a testimoni o po-
riti - Speso di trasporto ed altre comprese fra le speso
processuali da anticiparsi dall'erario (Id.).

160. Competenze aj inembri delle Commissioni (Tasse di fab-
bricazione).

161. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai conta-
bili incaricati della riscossione, indonnità ai ricevitori

del registro per la vendita delle marche da applicarsi
agli involucri dei fiammiferi e delle polveri, e indennità
per il rilascio delle bollette di legittimazione e per altri
servizi relativi alle tasso de fabbricazione.

162. Restituzione di tasso di fabbricazione sullo spirito, sullo
zucchero o sul glucosio impiegati nella prepgrazione dei
vini tipici o dei liquori, dei vini liquorosi, dell'aceto,
dell'alcool, delle profumerie o di altri prodotti alcoolici

e zuccherini esportati, sulla birra, sulle acque gassose

sportate o restituzione della tassa sull'acido acetico

afloperag nelle industrie.

Dap, n. 143. Restitusione 4i ¿sse di fabbricazione indchitamento per-

cepite; quota da corrigoruÏeái Ella liepubbica di San
Marino, giusta l'art. 5 delfs covenzione addizionale 14

giugno 1907.
175. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e.in-

dennità ai proprietari di merci avariate nei depositi do-
ganali.

178. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane).
179. Restittizione di diritti indebitamente rispossi, restituzione

di depositi per bollette di temporanea importazione ed

esportazione, per bollette a cauzione di merc; in tran-
sito, quota da corrisponderst .a.lla Jtegubblica di ban

Marino, giusta gli articolt 39 e 40 della convenziope 28

giugno 1897 e la convenzione addizionale 14 giugno 1 07

e pagamento al Gonsorzio autonomo del porto di Ge

nova delle somme riscosse a titolo di tassa supplemon-
tare d'ancoraggio por glapprodi nel porto di Genova..

182. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio
sui farinacei, da corrispondersi ai Comuni, meno quelli
di Roma e di Napoli (articoli 2 e 3 dell'allegato A alla

legge 23 gennaio 1902, n. 23).
184. Contributo dello Stato nella gestione del dazia consumo

di Napoli in amministrazione diretta, corrispondenic
alla eccedenza delle spese sulle entrate 'della ge:;tionc
stegga.

185. Metà dell'eccedenza dell'entrata sulla spesa del dazio
consumo di Roma, da corrispondersi al Comune di Roma,
giusta l'art. 4 della legge 8 luglio 1904, n. 320 e l'arti-
colo 40 della legge Il luglio 1007, n. 501

105. Spese di giustizia, por liti civili sostenuto per propria
difesa o per condanna verso la parte avversaria, co:n-
compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri ac-
cessorî (Privative).

196. Speso di giustizia penale - Indennità a testimoni e pc-
riti - Speso di trasporto ed altre compreso fra le spese
processuali da anticiparsi dall'erario (ld.).

203. Spese per provvista di carta, per la stampa, per il tra-
sporto e per l'imballaggio dei bollettari del lotto e mer-

cedi per la verifica e pel collando dei bollettari stessi.
- > 204. Aggio d'esazione (Lotto).

» 205. Vincite al lotto.
» 212. Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle

manitatture o dei magazzini dei tu,bacchi greggi, so-
prassoldi agli impiegati, agenti ed operai per prolun-
gamento dell'orario normale di lavoro e per servizi

speciali, mercedi agli operai ammalati ed ai richiamati
sotto lo armi, assegni di parto, indonnizzi per infortuni
sul lavoro o contributi dello Stato per il personalo a
mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di
providenza per l'invalidità e la vecchiaia degli operai
ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie.

» 213. Pensioni agli operai delle manifatt uro dei tabacchi e
dei magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri.

» 214. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle

agenzio ed ufflei di coltivazione; assegni ai volontari
verificatori, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai
per prolungamento dell'orario normale di lavoro e per
servizi speciali; indennità di licenziamento ai verifica-
tori subalterni ed operai; indennizzi per infortuni sul

lavoro o contributi dello Stato per il personale a mer-

cede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di pre-
videnza per la invalidità e la vecchiaia degli operai ed
alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie.
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Cap. n.218. AssegrÀ ed indonnità al personale per la vigilanza delle
colìÏVazioni di tabacco destinato all'esportaziono ed altre
spese relative.

» 219, Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi;
spese per informazioni e missioni all'estero nell'inte-
resse dell'acquisto, della coltivazione o dello smercio dei
tabacchi; spese per campionamento e perizia dei ta-
bacchi.

> 221. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi e facchi-
naggi interni poi tabacchi lavorati nei magazzini di de-
posito dei generi di privativa.

» 222. Acopisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mo-
'oili e materiali divergi, di recipienti, combustibili ed altri
articoli ad uso-delle agenzie ed uffici per la coltivazione

dfDAbacchis
* 223. Acquisto, nolo e riparazione di macchine'irtt1henti,mo-

hili e materiali diversi, di ingredie, t, melpienti, com-bustibili ed altri articoli per. aso dei magazzini dei ta-
haechi greggi e delle ananÎfatture; provvista di carta,
cartoni, e, di eti.ineito per involucro dei tabacchi lavo-
raii neli inanithtture.

230. Paphe. 7tgli operai dello saline, soprassoldo agli impie-
ga.st; agenti ed operai per prolungamento dell'orario
normale di lavoro e per servizt speciali, mercedi agli
operai avunalati ed ai richiamati sotto le affnÏ e inden
ni i per infortuni sul 14Voro e contributo dello Stato
pe il personale a mercede giornaliera inscritto alla
Onssa nazionale di previdenza per la invalidità e la ver-
chimia degli operai, alla Cassa di mutuo soccorso per le
malattie a:I alla Cassa sociale di risparmio fra gli operai
dela salina di I ungro.

El. Pensioni agli operai delle saline.
233. Inslennità ai rivenditori di generi di privativa pel tra-

sporto dei sali.
23.5. 'alanutenzione, adattamento e miglioramonto delle salino

e degli annossi fabbricati: acquisto, nolo e riparazione
di macebine, mobili, attrezzi e materiali vari per uso
dello saline; provvista di arlicoli diversi per l' impac-
chattamento e l'imballaggio dei sali; compra di combu-
stibile, di lubri icanti o di articoli diversi per il funzio-
namonto del macchinario ep -r altri usi e spose re-
lative.

236. Compra dei sali.
237. Trasporto di sali e di materiali diversi:acquisto, nolo o

riparazione di innieriale fisso e mobile, indennità di
mission.0, camp msi al personale ed altre spese nell'in-
teresse. e per l'esecuzione di tali trasporti: facchinaggi
interni e trasporti necessori nel magazzini di deposito
del rale.

2m. sp se di produzione, di acquista e di trasporto delle so-

st.rmze por l'adulterazione del sale che sivendeaprezzo
Ji overzione per uso della pastorizia, dell'agricoltura e

tiell, industrio, e speso di mano d'opera per prepa-
rarlo.

21.1. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impediro
la produzione naturale o clandestina del sale.

212. Restituzione della tas<a sul sale impiegato nella sala-
gione <h lle corni. ch=1 burro e ih i forinaggi che si

esportano all' estoro (art. 15 delhi leuge G inglio 1883,
n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile lNSG, n. 37.54¾

240. Aggio a litolo di stipendi ai magazzinieri di vendita
dei sali e taba chi e compenso ai reggenti provvisori
dei magazzini stessi.

252. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli sparciatori
all'ingrosso de sali e tahnerbi a titolo di spesa d'eser-
cizio e di trasporto dei generi indennità di viaggio e

di soggiorno per missioni a funzionari civili o della,
guardia di finanza incaricati della reggenza d'ufflci di
vendita; rimborso al Ministero delle posto e dei tele-

grafi della sposa derivanto dall'esenzione di tassa sui
vaglia postali poi versamenti dei gestori degli uffici
suddetti.

Cap. n.255. Speso per il servizio di somministrazione gratuita del
sale ai pellagrosi; costo ticl salo così somministrato
e valore a prezzo di vendita di quello dato per com-

penso ai rivenditori di generi di privativa, che hanno
eseguito la suddetta somministrazione.

> 256. Spes9 por Fesercizio diretto in economia delle rivoudito

sfpeciali di tabacchi lavorati esteri e nazionali.

7 B7; Restituzione di canoni di rivendito indebitamente per-
cetti (Tabacchi e.sali).

260. Comprth dei sall di chinino da lavorare o trasformare e

di quelli preparati e spese occorrenti. per la lavora-

zione, trasformazione o condizionatura dei detti sali.

200. Sposo d'uflicio, di materiali d'uffleio, di stampati e di-

verso, permanenti o transitorie, occorrenti alla gestione
del chinino; compensi ad impiegati e mercediad operai
adibiti a servizi concernenti.il chinino; spese per ana-
lini di curiti'olÌo e );or il trasporto nel Regno dei prepa-
rati chinacei destinati alla vendita.

262. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri
di vendita e spacciatori all'ingrosso delle privativo e ai

farmacisti, medici e rivenditori.

263. Assegnazione corrispondente af beneficio netto presunto
dalla vendita del chinino, art. 4, lettera D, della legge
10 maggio 1904, n. 209.

264. Sussidi per diminuire lo cause della malaria (art. 5 della
legge 10 maggio 1904, n. 209).

272, Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi
di imposto o devoluti al Domanio in forza dell'art. 54

della legge 20 aprile 1871, n. 192.
277. Speso di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei

beni - Asse ecclesiastico.
270. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ec-

clesiastico.

» 281. Spese per imposte ed oneri aflicienti i beni dello con-

fraternite romane stati indcmaniati in eseguimento del-
l'art. ll della legge 20 luglio 1890, n. 6980.

» 28
.
Somme riscosso al netto dei pagamenti por la gestiono
dal 1° settembre 1890, dei beni appresi alle confrater-
nite romane, da pagarsi dal demanio alla Congregazione
li carità dl Roma, in esecuzione della legge 30 luglio
1896, n. 343.

> 283. Aggio ai contabili incaricati della riscassione dello so-

pratasse per omesso od inesatto dichiarazioni nello im-

posto dirette e per la riscossione delle imposto del 1873
e retro.

» 244. Spese di liti, sussbli agli ex-agenti e loro famiglie ed
altre diverse di stralcio pel servizio del macinato.

» 283. Itestituzione d'imposta sui torreni por ritardata attua-
zione del nuovo catasto (art. 47 della leggo 1° n1arzo

1880, n. 3082, mo lificato coll'art. lo della legge 21 gen-
naio 1807, n. 2:i).

290. Quota di concorso per La integrazione prov3isoria delle
delicienze verificate i nei bilanci dei Comuni del Mezzo-
giorno continent"..ie della Sicilia e della Sardegna, in
dipendenza 10110 disposizioni sui tributi locali di cui al
titolo III d' ila legge 5 luglio 1906, n. 383 (art. 5 della

,
marzo 1907, n. 1Ifi).

30::. AtTrar.cazioni di annualità e restituzioni di capitali pas-
sr/1 - Asse ecclesiastico.

304
(Uniborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni pere
petne dovuti dalle finanze dello Stato.
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Cap. n. 305. Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestate al
Domanio per conto della pubblica istruzione, in equi-

,
valente del, 'prezzo ritratto dalla vendita.dei beni e dal-
l'affrancLzione di annue prestazioni appartenenti ad
4.Kaministrati, e spese por la valutazione e ven

det beni sopraindicati.
» 306• 40stituzione di dopogiti per adire agli incanti, per speso

d'asta, tasse, tee., eseguiti negli ufÏici esecutivi dema-
niali.

> 307. Prodotto netto dell' Amministrazione provvisoria dei

beni ex-ademprivili dell'isola di Sardegna, da corri-

spondersi alla Cassa ademprivile istituita colla legge
2 agosto 1897, n. 382.

» 308. Spese proprie del fondo di previdenza pei' i ricevitori
' del lotto (legge 22 luglio 1906, n. 623).

> 309. Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati
e superstiti d'impiegati civili dello Stato, non aventi

diritto a pensione (leggo 22 luglio 1906, n. 623).
» 311. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto del-

l'art. 5 della legge 14 maggio 1881, n. 198, dell'art, 11

,
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, dell'art. 2 della

legge 28 giugno 1802, n. 208, e dell'art. 4 della leggc°
8 luglio 1904, n. 351.

312. Personale civile por la riscossione del dazio (Comune di
Napoli).

» 313. Assegni ed indennità al personale civile per spese di
'

uflicio, di giro, di disagiata residenza ed altre (Id.).
» 314. Personale della guardia di flnanza per la riscossione del

dazio (Id.).
> , 315. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza

per speso di ullicio, di giro, di plloggio ed altre (Id.).
316. Casdrmaggio, fornitura di acqua potabile e riscalda-

monto dei locali ed altre speso por la guardia di

finanza (Id.).
> 317. Speso di manutenzione della cinta daziaria, di illu-

minazione e di riscaldamento dei locali, di servizio sa-
nitario cd altro (Id.).

» 318. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Id.).
» 319. Restituzioni di diritti indebitamente esatti (Id.).
» 320. Fitto di locali per gli uffici o le caserme (Id.).
» 321. Canone dovuto al comune di Roma per .cifetto degli ar-

ticoli 6 e 7 della legge 20 luglio 1800, n. 6980 (serie 3a)
e degli articoli 4 della legge 8 luglio 1904, n. 320 e 40

della legge 11 luglio 1907, n. 502.
> 322. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di

Roma).
» 323. Personale per la riscossione del dazio consumo (ld.) -

Irtdenni,tà di residenza in Roma.

324. Assegni ed indonnità al personale civile per speso d

ufficio, di giro, di disagíata residenza, di servizio not-

turno ed altre (Comune di Roma).
» 325. Personale della guardia di finanza per la riscossione del

dazio (Id.).
» 326. Assegni ed indonnità al personale della guardia di

finanza por spese d'uffleio, di giro, di alloggio, di ser-
Vizio volante ed altre.

» 327. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento
dei locali ed altre speso por la guardia di finanza (Id.).

» 328. Speso di manutepzione della cinta daziaria, canoni per
occupazione di terreni, riparazioni, manutenzione, illu-
minazione e riscaldamento dei locali ed altre (Id.).

» 320. Acquisto, trasporto, riparazioni o manutenzione del ma-
teriale (Id.).

» 330. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Id.).
> 331. Fitto di locali per gli ufflei e le caserme (Id.).

Ninistero di grazia o giusizia e dei culti.

Cap. n. 14. Telegrainmi da spedirsi all'estero.
» 16. Stampa delle leggi e dei decreti <kl Regno,

y 18. Residui passiví elÌipinati a senso delfart. 32 del test

utilco di leilgò sulÌa contabilità generalo e reclamatt

<lai creditori,
> 22. Acquisto (H libretti e di scontrini ferroviari.

» 26. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per inden-

nità per una sola Ÿolta, invece di pensioni, ai termini

degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico dello leggi

sulle pensioni civili e militari, approvato col R. decreto

21 febbraio 1835, n. 70, ed alte¿ ;rssegni congeneri le-

galmente dovuti.
» 32. Speso di giustizia.
» 31. Restituzione di depositi giudiziari e sixN '•

Ministero degli affari estori.

Cap. n. 9. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.

» 11. Telegrammi da spedire all'estore.
» 10. Residui passivi eliminati a senso dellart. 32 del i SSto

unico di legge sulla contabilità general e reclamati -W

creditori.
> 23. Rimborso al Minisiero del tesoro dela spera per inden-

nit per una sola volta, invece di pensioni, ai termini

degli articoli 3, 83 e 100 del testo iinico delle leggi Sulle

pensioni civili e militari, approvato col R. d:-creto 21

febbraio 1893, n.. 7 , ed altri assegni congeneri lege>
mento dovuti.

» 48. Rimborso al tesoro della spesa di cainh;o di i payr-

menti in oro disposti inne tesore le del Regno; ayy:0,
sconto o commissioni su cainbiali alrostere,

Ministero dell'istruzione pubblica.
Cap. n. 12. Speso per acquisto di libretti e scontri leiToviari.

» 20. Speso di liti.
> 24. Residui passivi eliminati a senso del'art. :9 del te R>

unico di legge sula contabilità gouerale o reclamatit

dai creditori.
» 27. Rimborso al Ministero del tesoro del'a spesa per indennitit.

per una sola volta, invece di pensioni, e,i t rmini degli

articoli 3, 83 e 100 del testo unico delle leggi sulle

pensioni civili e militari, approvaio col R. decreto 21

febbraio 1895, u. 70, ed abri awogni congeneri legal-

mente dovuti.
» 120. Musei, gallerie, sesvi di antichità e monumenti - SPese"

da sostenersi colla lassa d'entrata (art. 5 de!!a legge

27 maggio 1875, n. 2554).
» 150. Propine ai enmponenti le Commissioni por :'i esami di

maturità nelle scuole.elemeniari, di ammissione e di

licenza negli Islituti d'istruzione media - Rimborso dî

tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alenni Comuni delle

antiche Provincie.
» 270. Costruzione; ampliamenio e risareimento degli edifici

scolastici destinati ad uso delle sennle elementari mu-

nicipali (legge 18 luglio 1878, n. 4460).
» 273. Concorso dello Stato por il pagamepto degli interessi

dei mutui che i Comuni coultaggono perprovvedereal-
l'aquisto di terreni, alla enstruziope, all'ampliamento o

ai restauri degli edifici emelusivaniente destinati ad uso

delle scuole elementari e degli Istiinti educativi del-

l'inntnzia, dei cieebi e dei sordomuti, dichiarati corpi
morali - Onero del Governo secondo l'art. 3 de11a legge
8 luglio 1888, n. 5316 e 15 luglio 1900, n. 200.

» 275. Concorso dello Stato per il pay uneuto degli interessi

dei mutui che le Provincie e i Comuni contraggono per
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provvedero alla costružione, àmpliamento e 'reslauro
degli edifici destinati alla istruzione secon'istia classica,
tecnica o normale, ai quall essi abbitmo per logge ob-
bligo di provvedere, come pure per altro scuole e con-
vitti màiitenuti iife sýèse, ehe siano pàreggiati aÏ
governativi - Oner dal Governo .secondo l'art. 7 dello
leggi 8 luglio 1888, n. 5516, a 15 luglio 1900, n. 260.

Minist.4ro deñ'interno.
Cap. n. 21. Telegrammi ,da y edire all'estero.

> 25. Residui pa'asivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo
unico d legge sulla contabilità generale e reclamati dai
credi+,,ogg.

» 29. AcGuiPto di libretti e di scontrini ferroviari.
» 30. ß90Ao di liti.
> 33· kmborso al Ministero ácl tesoro della spesa pct inden-

nità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini
degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico dello leggi sulle
pensioni civili e militari, approvato col R. decreto 21
febbraio 1895, n. 10, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti.

> 55. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occor.-•
rente al mantenimento degli inabili al lavoro fatti ri-
coveraro negli appositi stabilimenti fegge sulla sicu-
rezza pubblica del 30 giugno 1888, h. 6144, serie 3a, up
ticolo 81, o R. decreto del 19 novembro 1889, n. 6533,
art. 24).

- > 101. Rimborso di debiti di massa dello guardie di città licen-
ziate od espulse.

> 166. Maggioro interess4 na pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti sui mutui, tri Comuni più bisognosi per opere di
risanamento (leggi 14 luglio 1887, n. 4791, 8 febbraio
1930, n- 60, art. 2 e 13 luglio 1905, n. 399, art. 2).

> 167. FondS occorrente per soddisfare le rate del concorso

dello Stato nel pagamento degli interessisuimuuticoa-
tratti dai Comuni per l'esecuzione di opero riguardanti
la provvista di acque potabili in base ai limiti dele
concessioni annue di L. 80,000 per le leggi 8 febbraio
1900, n. 50; 28 dicembre 1902, n. 566; 13 luglio 1905
a. 399 e di L 40,000 per la legge 14 luglio 1907, nu-
mero 544.

Ministaro dei lavori pubblici.
Cap. n. 27. Acquisto di libretti e di scontrini fe rroviari.

> 28. Spese di liti o per arbitraggi.
> 30. Residui passivi eliminati a senso dell'art. ; 32 del tesi o

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati
dai creditori.

> 32. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per inden-
nità por una sola volta, invece di pensioni, ai termini
degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico dello leggi
sulla pensioni civili e militari, approvato con R. de-
creto 21 tebbraio 1895, n. 70, ed altri assegni conge-
neri legalmente dovuti.

40. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla
polizia delle strade.

41. Anticipazioni di spese per provvedimenti d'uflicio a

norma dell'art. 52 della legge 15 luglio 1906, n. 383.
70. Restauri alle opere marittime danneggiate in contrav-

venzione alla polizia tecnica dei porti.
89. Quota a carico dello Stato italiano delle spese riguar-

danti l'ufficio centrale internazionale di Berna per il
traspoito dello merci e la delegazione italo-svizzera

per il Sempione (leggi 15 dicembre 1892, n. 710 e 21 gen-
naio 1904, n. 15).

Ministeto dbûe ýõstèi dei feÏëgrafÍ.
Cap. n. 21. Acquisto di libretti e scontrint férrotini.

> 22. Spese di liti.
. . .» ..

30. Residui passivi eliminatis strisi RoÌÌ'tŒt. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità, genor'hlb e reclamati dai
debitori.

> 34. Spese per bollo ordinario di cambiáli.
» 46. Spese pel trasporto delle corrispondente e dei pacchi

sulle ferrovie o tramvie in aggiunto ai servizi gra-
tuiti, per prestazioni di custodia degli offetti postali o
di mano d'operas per trasbordo in base di interruzione
di linee ; por trasporto a vuoto [delle carrozzo postali
c per nolo di veicoli - Retribuzioni per trasporto di
corrià;ioridéfizo di cápitani di bastintenti mercentili
che' nbil fâlnib derviilo góÝ 66tÑo (ÌòËo Stato.

» 48. Compensi alla Societã di navigazione generale italiana
e ad altro aziende esercenti eserciti inarittimi, Jacuali
e fluviali per speciali trasporti cori cäratterá postale o

commerciale.
* 49. Trasþorto doÏie valigio atístralianik e itidiana.
» 50. Spese eventuali pei• il ttaspot'to delle- corrispondenzete

dei pacchi.
» 51. Premio per la vendita di frandobdllt, dÏ fdgliotti, di car-

tolino postali e di buoni-risposta.
» 55. Agglo ai consoli sulle tasso di vagliä emessi.
> 56. Rimborsi eventuali cut púó esset tenuta l'Amministra-

zione ai sonsì del testo unico dello leggi pdstali (24 di-
cembre 1899, n. 501) por la perdital di lettero raccoman-
date od assîcurate.

» 57. Rimborsi eventuali cui può cssere tenuta l'Amministra-
zione per perdite derivanti dal servizio dei pacchi.

* 58. Rimbo'rsi eventuali etii può esseró tenuta l'Amministra
zione in dipendenza di frodi o di dannis d'altra natura
subiti da privati o dal eassiere onntrale delle poste e
dei telegrafl per i set•Yizi dei vaglis o delle riscossioni
per conto dei terzi.

» 59. Rimborsi eventuali per condono o riduzione dÏ multe e
. per somme riscosse dall'amnlitiistrazione.

» 60. Diritti dovuti alle dogano per la esportazione, piomba-
tura, bolletto a cautione o lasciaþassarelei þácchi po-
stali e per il vincolo dogatuile del aarri della valigia
indiana.

» 62. Retribuzioni ai fattorini del tolografo.
» 68. Impianto di linea ed tiffici cd altri lavori telegrafici o

telefonici por conto di diversi.
» 83. Rimborsi dovuti· alle Aniministrazioni estero in dipen-

donza delle liquidàzioni dei conti por lo scambio della
corrispondenza postale, dei pacchi e dei vaglia postali
- Speso di cambio inurenti - Assicurazione per tra-
sporto gruppi - Perdite derivanti dal cambio della mo-
neta sulle somme dovuto da Amministrationi estere.

» 84. Rimborsi dovuti alle Amministra2iohi estore in dipen-
denza dello liquidazioni dei conti per lo scambio della
corrispondenza telegrafica - Spese di cainbio.

» 85. Concorso dell'Amministrazione nella sposa degli uffici
internazionali a Berna - Acquisto di pubblicaziorri de-
gli ullici medesimi - Acquisto di buoni-risposta.

87. Bonificazioni e rimborsi diversi,
80. Spesa per il trasporto di materiale pel tservizio della

posta - Trasporto di stampati, di carta fuori d'uso per
i servizi della posta o del telegrafo - Spesa per la cor-

(a) Il capitolo n. 47 o staio soppresso con la nota di variazioni
(n. 27 bis) allo stato di previsione del bilancio delle posto o tele-
grafi pel 1903-10.
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nita e per la pesatura della carta destinata al macero
- Assistenza alla macerazione della carta medesima da

parte del personale non di ruolo.

Cap. n. 94. Rimborsi oventuali cui può essero tenuta l'Amministra- ,

zione in dipendenza di frodi e di danni di altra natuta .

subiti dal titolari di libretti delle Casse di riBPP'emio
postali.

> 128. Retribuzione ai ricevitori postali-telegrafici incaricati
del servisf blefonico - Provvigioni per l& riscossione
delle entrate - Compensi agli esercenti di posti telefo-
nici pubblici por il servizio fonotelegrafico.

> 129. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni ostere cd di con-
cessionari di linee e di reti telefoniche in dipendenza
della liquidazione dei conti ,di debito o di crollito per
lo scambio della corrispondAza telefonica e spese ine-
renti.

> 180. Ilonificazioni .0 rimboi'si diversi dell' Amministrazione
telefonica.

a 131. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente
per la provvista della carta filigranata o non filigranata,
per la fabbricazione dei francobolli, dei vaglig e dei bi-
glietti postali, dei cartoncini per cartoline postali, delle
cartolinè-vaglia, dei bollettini di spedizione Iler pacchi
postali, dei cartoncini e carta per libretti di risparmio,
per vaglia di partecipazioniorie dei depositi, e di die
chiarazioni di conferma.

18,3. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per ir den-
nitå por una sola volta, invece di pension\ hi ter-
mini degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico elle legg
sulle pensioni civili e militari, approvato ro'>l R. decreto
21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni nongeneri legal-
mente dovuti.

145. Rimborso delle anticipazioni por l'ttecelerata costruzione
di Iinee telófoniche comprese nella,tabella ann sa al-
l'art. 3 della legge 15 febbraio 1903, n. 32, giusta l'ar-

ticolo 89 del R. decreto 21 maggio 1903, n. Ë.53.
146. Rimborso corrispondente agli utili netti derivgnti dalla

gestione di ciascuna linea o reto telefonica costruite con
fondi anticipati (art. 29 del testo unico di Iegge sµi te-
lefoni, modiflcato con la legge 1° luglio 1906 n. 302).

> 148. Rimborso del valore dei francobolli accettati come ùe.
posito di risparmio dagli ufIlzi postali ed altriistituty
(RR. decreti 18 febbraio 1883, n. 1216 o 25 hoygmbre
stesso anne, n. 1698) - Valore dei francp1Wili Špplicati
dagli operai sui cartellini per contributo Iggnimo .per
l'iscrizione alla Cassà nazionale di providenza (legge 17
luglio 1898, n. 350).

Ministero dells guerra.

C4 n. 19. Acquisto librett&, scontrini ferroviari og altri doeu-
menti di viag€ìo per militari ed impieggti -- Acquisto e

riparazioni gl placchinario per la timbratura di liþretti
- Cancellpria per lg spedigoge dei 40putnepti - 9014-
peµg ppy JaXpci straprdingri iperenti allp digtribuzione
dei documeyti s†essi.

12. Residui passivi eliminati a aegso dell'4ct. 32, del testo
unico rg legge syga coupbilig gpgergle o reclaplati
gai cregitori.

18. Spese di liti o di arbitramenti.
20. Rimborso gl Aginigterg del toqqyo delg egeg pgr ingeg-

nità per y so]g voltg, invqc4 di Pÿggog at termini

gegli agcplí 3, 8 e 1 del tqqto ggigo delle leggi sulle
pension civili e ilitg apprgvgq epg & gecreto 21

febbraig gg, p. †0, eg gr asyg egggpney,i le-
galmeng, gvuti.

42. Quoda spesa mantenimento degli alligyi (‡pg scuola mi-

litare, .e dell'accademia militare, corri.spondento allas
retta a loro carico, dg versarsi all'erari o.

WP. n. 60. Speso di giustigte penato militare.
» 63. Spese per risarciplepto di danni.
» 64. Riçarcimenti di danni por fondi, eventiualmeni e mancanti

nelle Capse dei corpi per casi di fo!.sa may;giore.
» 65. Premi periodic'i agli yfficiali del ge aio, in 'dipendenza del

legato Henry. '

Ministero della Fdtrina.

Cap. n. 13. Acquisto d.i libretti o di scontrini ferr oviari per militari
og impiogati.

» 14. Resiggi pa,ssivi gliminati a senso dell 'art. 32 del testo•
unico di legg9. §allá contabilit¥gene rale e reclamati dal
creditori.

15. Spese di liti.
26. Rin oy& 41 Ministero del tesoro della spesa di indem-

Rità Pet na sola volta, invece «.11 pensioni, ai terraini
40&li articoli 3, 83. o 100 del tes .to unico delle leggi sullo
PR'nsioni civili o militari,. approvato col R. decro to 21

febbraio 1895, n. 70, ed altri a ,ssegni congeneri legal-
monte dovuti.

36. Spese eventuali por manteni'.nento, alÏoggio e rirnpatrio
di equipaggi naufraghi naOionali, giusta la legge 24

maggio 1877, n. 3919.
37. Compensi di costruzione e pre.mi di navigazione ai piro-

scafi ed ai velfei'i mergaat¡¡¡ nazionali, stabiliti dalle
loggi 6 dicembre 188X n. 3547 (serie 3a), 23 luglio 1896,
n. 318, 16 maggio 1901, n.. 176 e (8 giugno 1906, n. 208
- Speso di visit0, e perir ie per la esecuzione di detto

leggi.
47. Corpo R. e,4uipaggi - Promi di raffermq, soprassoldi e

gratiflcÀioni.
70. Spes di giustizia.

Min.iinero di agricoltura, industria e commercio.

Cap. n. 22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
' » 24. Telegrammi per l'este ro.

25. Spese di liti.
26. Residui passivi eliminati a senso dell'igt. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità gener.ale o reclamati dai
creditori.

29. Rimborso al Ministero dal tesoro deBa spesa per inden-
nità per una sola volta inveco dí, pensioni, ai termini

degli articoli 3, 83 e 109 del testo RAico delle leggi sulle

pensioni civili e militari, approvato .col R. decreto 21

febbraio 1895, n. 79, ed altri ass egni congeneri legal-
mente dovuti.

30. Contribuþo alla Cassa nazionale di. previdenza por la in-
validita o la vecchiaia degli opergi o assicurazioni presso
la Cassa nazionale degli infortun i, a favore di personali
vari.

39. Studi, rico ca di mezzi ed esper enze per combattero la

giirusione dollg dýaggs pedag<ma, della baga, dellg
mpace cleagia og altri inget ti nocivi gli ulivi: susa
siä per distruziope di cavagatte, arvicole, ecc.

47. Sppse per comba,ttgere 14 di jpionegga pggx v>

statrix.
48; Viticultura: acquisto 'a coltivazioni di, viti ameri aney

contributi e concorai.

75. RetribuziOhi, com:ppmi. ed altre sygo per esecu igo
dglle leggi sui; gem4ni compnali gel lgezzoggrgg, sugusteget 9 gni do.minii collettivi neye govmete ex-

ppageie;Mell Smilia.
79. CarakJG sperimentale di Sant'Alessio.
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Cap. v. bl. Prezzo dei terreni espropriati in forza dell'art. 10 del

testo unico delle leggi sull'Agro romano, approvato con
it. decreto 10 novembre 1905, n. 647.

> 82. Rimborwo alla Cassa dei depositi o prestiti delle antici-
pazioni fatte, per lo espropriazioni, di cui all'art. 10 del
testo unico dello leggi sull'Agro romano approvato con
R. decreto 10 novembre 1905, n. 647, e spese per l'Am-
ministrazione temporanca dei fondi espropriati.

» 85. Quote di capitale dovute alla Cassa depositi e prestiti in
dipendenza dei versamenti fatti dai proprietari del-
PAgro romano per rëstituzioni in conto dei mutui loro

concessi secondo le disposizioni del testo unico di legge
sul bonglicamento dell'Agro, romano, approvato con Re.

gio decreto 10 novembre 1905, n. 647.
> 10Mis. Spese per l'acquisto di targhette di identificazione

delle cal laie a vapore.
> 116. Campenso ai, verificatori metrici per il giro di verifica-

zioae periodica stabilita dal regolamento per il servizio
m3trico, apptovato col R. decreto 7 novembre 1890, nu-
niero 724) (sorie 3ap

> 121. Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione.
1130. S wolo speciali e pratiche di agricoltura ordinate a sensi

della legge 6 giugno 1885, n. 314l, serie 33 - Speso per
l'azienda.

> 155. Stampi, spedizione e distribuzione dei libretti di ammis-
sione al lavoro, della denunzie di esercizio e degli altri
modelli relativi all'applicazîone .della legge sul lavoro

delle donne o dei fanciulli.
> 101. Pubblicazione del bollettino delle Società per azioni (ro-

golamento del Codice di compiercio, art. 52).
> 162. Inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regola-,

mento approvato col It. decreto 13 marzo 1904, n. 141

per l'esecuzione della legge (testo unico) 31 gennaio
1904, n. 51, sugli infortuni degli operai sul lavoro.

» in. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, di merceria
cordami e di oggetti vari, per mantenere viva la scorta
del inagazzino dell'Economato generale, a fine di soddi-
sfare alle richieste urgenti di fornituro di uso comune

in servizio delle Amministrazioni centrali dello Stato.

> 176. Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio
delle Provincio lombarde per la costruzione de11'edificio
destinato a sede del Mittistero di agricoltura, industria
e conunercio (legge 5 maggio 1907, n. 271).

» 200. Somma ariticip ite dalla Cassa dei depositi e prestiti per
far fronte alle spese relative ai danni cagionati dalla

frana di Campomaggiore (art. 58 della legge 31 marzo

1904, v, 149).
Visto,d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Elenco B.

ipese di r¡seossione <telle enti'ate, per le quali si possono spetlive

manciati <c dispovi:¡one di funzio; i governativi, a termini

delfart. 47 del testo whico di legge sulla contabilità generale
riállo Stato, appro'rato còl Regio decreto 17 febbraio 1884,

n. 2016.

Ministero deßo finanze.

Cap. n. 53. Aggio di osazione ai contabilit- Assegni di aspettativa,
sovvenzioni alimentari, compensi in lupgo di aggio ed
indennità al personale avventizio (Tassosaugli affari).

» 55-l>is. Somme da assegnarsi ai s ricovitori sotto forma di

supplemento di aggio in concorso delle spese per le

mercedi ai commessi privati (art 5 della legge 24 di-

cembre 1908, n. 744.(Tasse, sugli affari.
» 56. Compenso por le spose d'uffleio .ai conservatori delle ips

techo ed ai ricevitori del registro incaricati del servizio
ipotecario - Art. 6, allegato G, legge 8 agosto 1893,
n. 486 (Id.).

» 56-bis. Somm1 da corrispondersi ai conservatori. delle ipo-
teche per integrgre-le mercedi degli attuali. commessi
(art. 5 della legge 24 dicembre 1908, n. 744 gd.).

» 66. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti od altri acces-

> 60. Spose per trasporti di valori bollati, di contrassegni per
i velocipedi o gli automobili, di registri e di. stampe, e

per la bollatura, imballaggio e spedizione dei valori dit

bollo, e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel se>
vizio del bollo straordinario (Id.).

» 71. Restituzioni e rimborsi (Id.).
» 72. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote

di tasse universitarie d'iscrizione da versarsi nelle casses
delle Università per essere corrisposte agli insegnantt
utlleiali ed ai privati docenti, giusta l'art. 67 del rego-
lamento 21 agosto 1903, n. 038.

» 81. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti ed altri acces-
sori (Demanio).

» 87. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico demanio -

Imposta erariale, sovrimposta provinciale e comunale.
» 07. Spese per imposte o sovrimposte (Canali Cavour).
» 93. Spose di coazioni 9 di liîi (Id.).
» 99. Aggio agli csattori delle imposto diretto sulla riscos-

sione delle entrate (Id.).
> 103. Restituzione di indebiti dipendenti dall'Amministrazione

dei beni dell'Asse ecclesiastico.
» 104. Contribuzioni fonda:ie - Imposta erariale o sovrimposta

p:ovinciale e comunale (Asse ecclesiastico).
103. Speso di coazioni e di liti dipendenti dall'Amministra-

zione dei beni dell'Asse occlesiastico.
> 106. Spase relative alle credità devoluto allo Stato, apertesi

dal 26 agosto 1803 e passaggio del prodotto netto alla
Cassa nazionale di providenza per la invaliditå e la,
vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1894
n. 350.

» 118. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza
mobile e dei fabbricati o spese per le notificazioni di
avvisi riguardanti il servizio delle imposte dirette e del
catastó.

» 120. Spese per la gestione delle esattorie.
» 121. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori moros

d'imposto e devoluti allo Stato in forza dell'art. 54 de
testo unico delle leggi sulla riscossione delle impost
dirette 29 giugno 1902, n. 281.

» 122. Spese di coazioni e di liti (Imposto dirette).
» 123. Spese per le Commissioni di. prima istanza delle impost

dirette.

Ministero del tesoro.

pp. n.,86. Spese poi servizi del tesoro.
» 88. Spese di liti sostenute nell'interesso dello Amministra-

zioni del tesoro, del debito pubblico e dell'azienda dei

danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia e altre

spese accessone.

» 124. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distr
buzione destinato alle spese per le Commissioni provil
ciali. - Art. 38 del regolamento 11 luglio 1907, n. 566
sull'imposta di ricchezza mobile .(Imposto dirette).

» 128, Restituzioni e rimborsi (Imposte diretto).
» 131. Soldi, soprassoldi ed indennit giornaliera d'ospedale pi

la guardia di flaanza.
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Cap, n. 132. Personale degli ufficiali della guardia di finanza - In-

dennità di residenza in Iloma.
> 133. Premi di ratterma ai sottufficiali ed, alle guardie di

finánza - Art. 12 della legge 19 luglio 1906, n. 367.
» 134. Assegni éd inderinità di gièo, di älloggio, di servizio vo-

lante ed altre por la guardla"di finanza.
» 135. Indennità di tramutamento, di missione per la guardia

di finanza.
> 138. Casermaggio, spese di måteriale, lume e fuoco ed altre

spése ýer la; guitdi di filianža.
> 139. Impianto e manutenzioile dei thezzi "per diminuire

' le

cause della malaria nelle zone dichiarate infette ove
risiedono le guardie di finanza - Art. 5 della legge 2

noventbre 1901, n. 460.
» 140. Costruzione di casotti, lavori di manutenzione e siste-

plazione dei fabbricati ad uso di casernie delle guardie
di finanza.

» 141. p pár la vigilanza finanziaria sul m e, sui i hi di

confine o sulla laguna veneta; noleggio di g'aÌle gianti
v.pi;ivati; diparizione ed eserdizio dei 'gallággiËríti era-
riali; fornituta di matefiali occorránti"per il lobo fim-:
zionamento; assegni, competenze varie e misure dipre-,
videnzaper il personaleoperaio; trasporti e spesevarie
attinenti al servizio suindicato.

'> 146. Ptomi e3þ6àe per la scoperta e répressione deÍ c¾tËb-
bando o educorso nella sþesa per le bettificlie di àUn-
fine nell'interesse della vigilanza (Gabelle).

» 154. Speso di giustizia per liti civili sostenute per pròpria,
difesa e per.condanna verso la par e avvegarià, com-
presi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri acces-
sori (Id.).

> 155. Speso di giustizia penale - Indennita a test,imopi o yo-
rití - Speso di trasporto ed altre coniýrese"iŸa le hþese
procassuali da anticiparsi dall'erario (Id.).

> 101. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai con-
tabili incariçati della riscossione, indennità Ai ricoYi
tori del regst.ro per la vendit,a delle marche da äppli-
carsi agli involucri dei flammiferi e delle polveri e in-
dehaità per il rilascio delle bollette di legittixÊäzÏ6iie e'

per altri servizi relativi alle tasse di fabbricaziona.

162. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, stillo
mzgchero ,e .sgl glucosio impiegati nplla pfêparylone
dei vini tipici e dei liquori, dei vini liquoros agll' -
ceto, dell'alcool, dèlle profumerie e di altri pr tti

alcoolici e ccheilili esportati, sqlla Birrà, suly acque
gassose dsportate e restituzione della tissa siillii ido
agetico adoperato nelle industrie.

163. Restituzione di tasse di fabbricµigge iqýegitangente per-
cepite; quota da corrispondersi alla Repubblica di San
Marino giusta l' art. 5 della Convenzlone addizionale

14 giugno 1907.
175. Tasse postali per venamenti, trasporto fondi e in-

dènnità ai pröprietari di merci aŸafiate nei depositi
doganali.

R8. Restituzione, di diritti.41\'esportazione (dogane).
179. Reptituzione di diritti indeþit,gmepte ris.cosp,.restguzioge

i depositi por bollette iii tempgranea.importaziope d

esportazÏone o per boÌ1ette a cauziono di mercijn tran-
sito, quota da corrispondersi alla R4itbbiloa Ìli n

Afarino, giusta gli articoli 39 e 40 della bonviiizione 28
giugno .1897 e la Convenzione addizionalp ,

14 pugno;
1907 e pagamento agQonsorgo, auþonpmo del porto, di,
Genova dello somine ris osse a titolo di asša s

mentare di ancoraggio' per i approdi nel po 1

06nova.
iË2. huota di concorso per la graduale sopþressione d'eiSiio!

Sui farinacei, da corrispondersi ai Comuni, meno quelli

di Roma e di Napoli, art. 2 e 3 dell'allegato A alla

legge 23 gennaio.1902, n. 25.
Cap. n. 183. Sussidio annuo ai comuni di 2a, 3a e 4a classo che dalla -

cátegõria dèi ohiusE faranno passaggio a quella degli
aperti - Art. 15 dàÏl'aÏlegato A alla legge 13 gennaio
1902, n. 25.

193. Premi e sp se per la .scoperta repressione del contrab-
baiidoidol Ïótto clandestino (Privative).

195. Spei i giúst12ia por liti civili sostenute per pro-
pria dffãsa e per coridanna verso la parte avversaria,
comprè"si interessi giudiziari, risarcimenti ed altri acces-
sori (Privative).

196. Spese di gÏustizia penale - Indennità a testimoni o pe-
riti - Speso di trasporto Edtalffe comprese fra le spesa
probensûali da áátiolpai%í dàll'erario PriŸative).

212.' PagÛeil bin rale Ïli übhŸegliahza ed agli altri oppra
delle niiËifû$ýe e dei iiingizzini dei tabacchi, greggi,
sgrûsoÌ¢ijgg inipi ati agenti ed operai per prolun-
gamento dell'ofärio fiorniale di lavoro o per servizi spe-
ciali, merbe&l gli oþerai amnialãti $d ai richiamati
sokib le afini, iii di Igrto, Iriderinizzi per infortuni
sul lavoro o contrÏbuti dàÏlo Stato per il - personale a

meråedo giornhÎcra, 'inscritto aËa Cassa nazionale di

previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai
ed afia Ò$ssa di niukuo soccorsp per Ïe riaiattio.

» 2Í4.ngli ai erif Ïsuballerai ed ägli operaOlelle agonzio
ed ufÍlbi di el ÉgâËe;Ääiegni ai volontari verificau
i, rti Ã¼li mpf gati, agenti dd operai per

prólunggmento dgll'orario nogmale di. lavoro e poi ser-
vizi speciali; indennitå di licenziamento ai verificatori
subalterni ed operai, indennizzi per ípt'ortuni sul lavoro
e couûibuti dello Statoper il personale a niercedo gior-
naliera, .inscritto alla Cassa nazionale di providenza per
la invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di
mutuo soccorso per le malattie.

» 219. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi;
spese per informazioni e missioni all'estero nell'interesse

dell'acquisto, della coltivazione e dello smercio dei ta-

bacchi; spese per canipionamento e perizia dei te-

.
bacchi.

» 222. Acquisto nolo o riparazione di macchine, strumenti, mo-
bili e materiali diversi, di recipienti, coinbustibili ed altr
articoli ad uso delle agenzie ed uñici per le coltivazion
dei tabacchi.

. > 223. Acquisto, Rolo e típarazione di macchine, strumenti,
mobíli, 6 materiali diversi, di ingredienti, recipienti,
combustibili ed altri articoli per uso dei magazzini dei
tabac41d gigggie.41elle.manifatture; provvista di carta,
cartoni ed etiohette per involucro dei tabacchi lavorati
nelle manifatture.

» 233. Indennità ai rivenditori dei generi di privativa per il

traaporto dei sali.
» 240. Špeso dieproduzione,diààquisto o di trasporto delle so--.

stanze per l'adulterazione del sale che si vende a prezzo
di eccezíone per uso della pastorizia, dell'agricoltum o

delle industrie, e spese di mano d'opera per prepar•arlo.
> 241. Spese per otturamento delle sorgenti salso per im.pedire

la produzione naturale o clandestina del sale.

> 242. Restituzione della tassa sul sale ilhpiegato nella sala-
. giono.delle carni, del burro e dei formaggi che si espor-
tano all'estero (art. 15 della legge 0 luglio 1883, n. 1445
e art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 3751).

» 240. Aggio a titolo di stigendi ai magazzinieri, di vendita dei
sali e taba,cchi o compenso ai reggenti provvisori dei
mággni stessi.

» 250. Indéfinità di ti'asfefila ato, di missione e di disagiata
residentar pei se izi di deposito dei sali e tabacchi e
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supplemento d'indonnità ai volontari amininistrativi as-
segnati ai depositi suddetti.

Cap. n.252. Indennità si ningazzinieri di vendita ed Agli spacciatori
all'ingrosso dei sali e tabacchi a titolo di spesa d'eser-
cizio e di trasþ í·to dei generi, indennità di viaggio e

di soggiorno per missioni a funzionari civili e della

guardia di finanza incaricati della reggenza di uffici di
'

vendita; rimbordo al Ministero delle poste e dei tele-
grafi della spese derivante dall'esenzione di tassa sui

vaglia postali 'pëi versamenti dei gestori degli uffic¡
suddetti.

» 2>". Restituzione di canoni di rivendite indebitamente per-
cetti (tabacchi e sali),

> 2 2. Aggio di rivendita dei prepärati chinacei ai magazzi-
nieri di vendita o spacciatori all'ingrosso delle privative
e ai fa,rmaelsti, medici e rivenditori.

» 27 ?. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi
di imposte e devoluti al demanio in forza dell'art. 54

della legge 20 aprile 1871, n. 192.
» 277. Spese di coazioni e di liti dipenderiti dalla vendita dei

beni - Asse cóclestaatico.
» 279. Restituzioni dipetidenti dalla vendita dei beni - Asse

ecclesiastico.
» 281. Speso per imposte ed orieri aflicienti i beni delle con-

fraternite romane stati indemaniati in eseguimento del
l'art. 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980.

> 283. Aggiq ai contabili incaricati della riscossione delle so-

prattasse per omesse od inesatte dichiarazioni nelle im-
poste dirette per la riscossione delle imposte dal 1872

e retro.
» 2f. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione

del nuovo catasto (art. 47 della legge 1° marzo 1886

n. 3682, modificato coll'art. 1° della legge 21 gennaio
1897, n. 23).

> 306. Restituzione di gepositi per adire agli incanti, per spese
d'asta, tasse ecc., eseguiti negli uffici esecutivi de-
maniali.

313. Assegni od indennità al personale civile per spese d'uf-
ficio, di giro, di <lisagiata residenza ed altre (Comune di
Napoli).

314. Personale della guardia di finanza per la riscossione del
dazio (Id ).

» 315. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza
per spese di uflicio, di giro, di alloggio ed altre (Id).

» 31ß. Camermaggig, forgingra di acqua potabile e riscalda-

mento dei locali e altre spese per la guardia di 11-
unza, (14).

» 317. Spese di inagutenzione della cinta daziaria, di illumina-
zione e di rincaldamento dei locali di servizio sanitario

ed altre (Id.).
» 318. Acquisti, riparationi e trasporto del materiale .(Id.).
» 319. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Id.).

323. Personale per la riscossione del dazio consumo (Comune
di Roma) - Indennità di residenza in Roma.

34. Asspggi ed indengità al persongle civile per spese d'uf-
ficip, di giro, di disagiata residenza, di servizio notturno
ed al‡ço, (Id.).

325, Personage della guardia di finanza per la riscossione del

dazio (14.).
326. Assegni ed indonnità al personale della guardia di finanza

per speso di uflicio, di giro, d'alloggio, di servizio vo-
lante ed 41tre (Id.)

327. Casermqggio, faraitura di acqua potabile, riscaldamento
dei locali e4 altre spese per la guardia di finanza (Id.).

328. Spese di manutenzione della cinta daziàia, canoni per
occupqgione gli terreni, rip4razioni, manuteiizione, illu-
minazione e riscaldamento dei locali ed altre (Id.).

Cap. n. 329. Acquisto, trasporto, riparažioni e manutenzione del ma-
teriale (Comutte di Rolna).

» SSO. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Id.).

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 300 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia ili Dio e per volonth della Naziono

RE D'1TALIA

Visti gli articoli i e 2 dena legge 24 dicembre 1908,
n. 731, relativi alla creazione del debito redimibile
3.50 OID netto ;

Veduto il Nostro decreto 28 febbraio 1909, n. 127, per
l'esecuzione degli articoli succitati della legge anzi-
detta ;

Veduto il Nostro decreto 25 aprila 1909, n. 206, che
autorizzò la emissione della la categoria di obbliga-
zioni del debito redimibile 3.50 010 netto ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le obbligazioni al portatore del debito redimibile

3.50 per cento netto di tutti cinque i tagli, cioè da

L. 500,'L. 2,500, L. 5,000, L. 10,000 e L. 20,000, earanno

stampate su carta bianca filigranata, conforme ai mo-

delli, visti, d'ordine Nostro, dal ministro del tesoro e

depositati, insieme col presente decreto, negli archivi
generali del Regno.
La filigrana della carta rappresenta la leggenda « De-

bito pubblico ». Ciascuna obbligazioñe o cartella consta
di un foglio, la cui facciata anteriore porta impressi:
il titolo con la relativa matrice, ed 11 recto delle cedole

semestrali, la facciata posteriore contiene la tabella d:

ammortamento e la stampa dell'estratto, in lingua fran·
cese, del testo italiano del titolo.

Art. 2.

La parte anteriore del titolo consta :

a) del fondo stampato ; nelle obbligazioni di
primo taglio con inchiostro color bigio, in quelle de

secondo taglio con color bruno, in quelle del terzo ti
glio con colore bleu orientale, in quelle del quarto
quinto taglio rispettivamente con colori verde minera
e giallo arancio ;

b) dell'ornato stampato
_

con inchiostro di colt
bleu rondine per tutti cinque i tagli, e costituito : (

cornici che racchiudono il testo del titolo e delle cil

quanta cedole, da fregi che adornano il grande med

glione con la Nostra effigie, e da cinquanta picce
cornici entro le quali campeggia pure la Nostra e

flgie ;
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c) del testo stampato in color bruno cupo per
tutti cinque i tagli, tranne le firme o la numerazione
in inchiostro nero, e composto della leggenda : « Debito

pubblico del Regno d'Italia » in caratteri ornamentali,
susseguita dalla diciturg : « Debito redimibile 3.50¾ »

in carattere stampatello pesante; delle indicazioni re-
lativo al valore dell'obbligaziono in tutto lettere ed in
cifte a traforo ; del numero progressivo dell'obbliga-
2ione, delle condizioni riguardanti Tammortamento ed
il servizio del pagamento degli interessi, della data di
emissione; del numero del registro di posizione, del-
le ilrme del direttore generale, del capo divisione o del

rappresentan‡o la Corte dei conti.
Tre liste orizzontali, stampate rispettivamente coi

colori bigio, bruno, bleu, verde e giallo, se del 1°, 2°,
ß°, 4°, 5° taglio, con la leggenda : « Debito redimibile
tre e cinquanta per cento netto » serYORO le due su-

periori a separare il titolo propriamente detto dalla

relativa matrice, e dalle cedole semestrali, o l'inferiore
a separare )e prime .

yenticinque cedole dalle rima-
nonti.

Art. 3.

La parte posteriore del ti‡olo è composta:
a) del fondo costituito, sullo codole da grandi

cifre ornate indicanti il valore dello cedole stesse ; lo
cifre sono stampate in inchiostro color giallo-arancio
nelle obbligazioni da L. 500, in color verde minerale
in quelle da L. 2,500, in color bruno in quelle da
L. 5,000, in color bleu in quelle da L. 10,000, in color
bigio in quelle da L. 20,000 ;

b) dell'ornato stampato con inchiostro color bruno
rosso per tutti cinque i tagli, e consistente in una cor-

nice rettangolare fiancheggiata da ornatini con la
scritta : « Dette Publique du Royaumø d'Italie » ;

c) delle leggende sul titolo e sulle cedole tutte

ptampate con inchiostro color bruno rosso per i cin-

que tagli, Le leggende sul titolo com'prendono, oltre a

quanto è detto nell'ultima parte dell'art. I, anche il
valoro capitale in lettere ed in grandi cifre, e lo am-
montare annuo degli interessi; le leggende sulle cedole
indiçago, in lingua francese, la rispettiva scadenza, il
yalore ed il luogo di 'pagamento.
Le liste di se'parazione hanno un ornato stampato

con inchiostro a colori eguali a quelli suindicati alla
lettera a) per le cifro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 giugno 1909.

VITTORIO E1WANUELE.
CARCANO.

Visto, D guardasigini: 0MANDO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il decreto Ministorialo 20 gennaio M)09, n. 628, che ha in-
detto un esame di concorso per merito distinto a quattordici posti
di chimico di iiltima classe nei laboratori chimici delle gabelle ;

Determino

È approvata la seguente graduatoria dei vincitori del concorso

per merito distinto a 14 posti di chimico di 4a classe nei laboratori
chimici dello gabelle :

Belasio dott. Riccardo punti ottenuti 160 - Barboni dott. Igino, id.
157- Cappelli dott Arnaldo, id. 157.- Gasparinettidott. Bruto,
id.145- Savini dott. Giovanni, id. 144 - Ferrulli dott. Felice,
id. 141 - Pertusi dott. Camillo, id. 140 - Rodano dott. Alfre-

do, id. 137 - Piazza dott. Evaristo, id. 133 ---- Mundici dott.
Curio Mario, id. 130 - Bernardini dott. Francesco, id. 127 -
Di Nola dott. Donato Ettore, id, 12G - Gomez d'Ayala dott. AI,
fredo, id. 116.
Roma, 2 giugno 1909.

Il ministro.
LACAVA.

MINISTERO DEI L INTERNO

.Direzione generale delle carceri e dei riformatori governativi

Disposizioni nel personale dipendente :

Con RR. decreti del 27 maggio 1909 :

De Martino cav. Vincenzo, direttore di 2a classe, è, a sua domando,
richiamato in servizio dall'aspettativa a decorrero dal 16 glu-
gno 1909.

Jacoucci Augusto, vice direttore di la classe, b, a sua domanda, ri-
chiamato in servizio dall'aspettativa a decorrero dal 1° giu-
gno 1909.

De Donato Federico, applicato di la classo, è, a sua domanda, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute a decorrore dal 16 giu-
gno 1909.

Jaccarino Serafino, vice direttore di 13 classo, à nominato direttore
di 4a classe, a decorrero dal 1° giugno 1909, con lo stipendio di
annue L. 4250 fino al 30 giugno 1000 o L. 4500 successivamente,

Con R. decreto del 30 maggio 1909:

Minervini Ippolito, contabile di la classe, è nominato, per merito di
esame, vice direttore di 2a classo a decorrere dal l°1uglio 1909,
con lo stipendio di annue L. 3500.

.NISTERO DELLE FUSTE E DEl TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :
Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 18 aprile 1909 :

Migliorato Gioyenni, ulliciale d'ordino a L. 1850, collocato in aspet-
tativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 1° aprilo 1000.

Con decreto Ministeriale del 20 aprile 1909:

Agnello Antonino, utliciale telografico a L. 2500, presunto morto in
seguito al terremoto del 23 dicembre 1908, il decreto Ministe-
riale 20 gennaio 1909, nei riguardi della di lui promozione, per
scadenza quadriennale, da L. 2500 a L. 2700, ò revocato in ogni
suo eff'etto.

Con R. decreto del 22 aprile 1909:

Urso Riccardo, ufficiale postale e telegrafico a L. 2700, collocato in
aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattily
dal 1° maggio 1909.
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Guerriero Mariano, ufllciale postale o telegrafico a L. 1500, in aspot-
tativa per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio

dal 1° maggio 1909.

Chiapparelli Fernando, ulliciale postale e telegrafico a L. 1200, in
aspettativa per servizio militare, richiamato in attività di ser-
Vizio dal 30 aprile 1909.

Fantucci Vittorio, ufliciale postale e telegrafico a L. 1200, in aspot-
tativa per motivi di malattia, l'aspettativa concessagli per mo-
tivi di malattia à cessata col 30 aprile 1909, ed ò collocato in

aspettativa per motivi di famiglia dal 1° maggio 1909.

Pasqualini Augusta, ausiliaria a L. 1833, collocata in aspettativa, in
seguito a sua domanda, per motivi dimalattia, dal 16 aprile 1909.

Iillo Claudina - Millo Maria, ausiliarie a L. 1650, collocate in aspet-
tativa, in seguito a loro domanda, per motivi di malattia, dal
16 aprile 1909.

Pettini Argia, ausiliaria a L. 1400, per contratto matrimonio assume
il cognome di Riso.

Ottolenghi Gemma, ausiliaria a L. 1200, per contratto matrimonio
assume il cognome di Bachi.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del cambio poi certilicati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ð fissato per
eggi, 24 giugno, in L. 100.24

MINISTERO
f)I AGRKOLTURA. INDI 81111 E COMMERCIO

Sentito il Consiglio d'amministrazione e di disciplina del Mi-
nistero :

Art. 1.

È aperto il concorso a cinque posti di verificatore di terza classe
con l'annuo stipendio di L. 3503, due deiquaÏi dac8nferihiberme-
rito distinto, e tre per idoneiti, in seguito ad esame, don le'nortäe
stabilite dal regolamento generalo 2f liovembre 1908, per l'esädu-
zione del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati e giusta
1 programmi annessi al regolamento per il servizio metrico sopra-
citato.

Art. 2.

Salvo il disposto dell'art. 17 del regolamento generale 24 novem-
tre 1908, sono ammessi all'esame di oncorso per merito distinto i
verificatori, i quali, alla data del presente doereto, abbiano com-

piuto almeno 8 anni di effettivo servizio nell'Amministrazione me-
trica; ed all'esame d'idqneità i verificatori che alla stessa data ab-
biano compiuto almeno 10 anni di servizio effettivo nell'Ammini-
strazione medesima. Questi termini sono ridati di de anni por i
verificatori forniti di laurea.

Art. 3.

Coloro che intendono prender part3 agli esanii dovranno farno
domanda al Ministero d'agricoltui'a, industria e commercioni arta
bollata da liro una. La domanda dovrà pervonire non tardi del 31
agosto 1909 ed in essa il candidata dovrà dichiarare se intende par-
tecipare al concorso per merito distilito od all'esame d'idoneito.

Art. 4.

Gli esami avranno luogo a Roma nel mese di ottobre 1000 ed ip
giorni che saranno all'uopo destinati, avuto riguardo alle necessità
di servizio, negli Ullici metrici.

Art. 5.

Ispottorato generale dell'industria e del commercio

kledia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accorde
fra il Ministero d'agricoltura, industria a commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio),
23 giugno 1909.

Al nettocon godimento degl' interessiCONSULlDATI Senza cedola
maturatim oorso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto .... 105.72 53 103 85 53 103 92 70

3 1/2 % netto .... 104,00 39 103.24 39 103.31 35

3 ¾ lordo ....... 72.20 83 71.00 83 71.65 73

CONCOESI

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Visto l'art. 29 del regolamento por il servizio metrico, approvato
con R. deereto 31 gennaio 1909;
Visto il tastó unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 28 novembre 1908, n. 693, ed il regola-
mento generale per l'esecuzione di esso, approvato con R. decreto

)¾ novembre 1908, n. 756;

I e prove scritto ed orali, tanto per il concorso di merito distinto,
quanio per l'esaine d'idonoità, saranno date per cura della Com-
missione superioro metrica e del saggio delle monete e dei metalli
preziosi, la quale delegherà all'uopo cinque dei suoi membri, com-
preso il presidente, che costituiranno la Commissionc esaminatrice
e di vigilanza.

Art. 6.

I candidati che la Commissione esaminatrice ayrå dichiarato vin-
citori del concorso per merito distinto saranno classificati secondo
la graduatoria dei punti riportati, o qucIli approvati nell'esame di
idoneità saranno classificati secondo le rispettive anzianità di ruolo
alla data del presente decreto.
In tale ordine saranno rispettivamente promossi verificatori di 3a

classe, nella proporzione di un terzo por merito distinto .e di due
terzi per idoneità, con avvertenza che, ai sensi del penultimo capo-
verso dell'art. 5 della legge sullo stato degli impiegati civili, i vin-
citori dei due posti assegnati al merito distinto avranno la prece-
denza sui vincitori dell'esame d'ideneità.
Il presente decreto sara inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, 7 giugno 1909.
Il ministro

1 COCCO-ORTU.
I'rogranuni degli esami di promozione. dei funzionari dell'Ammini-

strazione metrica e del saggio (annessi al regolanlentomul
servizio metrico approvato con R. decreto 31 gennaio 1909,
242, pubblicato sulla Gazzetta w//iciale del 1° giugno 1909,
n. 128).

ESA31E DI IDONEITÀ.

Parte amministrativa.

a) Leggi sul servizio metrico e sul saggio dei metalli preziosi.
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, b) Regolamenti, istruzioni, decreti e circolari sulla parto n,m-
ministrativa del sortizio - Tabella delle industrie o pröfessiom
söggette alla Verificlizione pariodica.

c) Regolamenti, istruzioni, decreti e circolari sulla parte tecnica
del servigio.

d) hiurisprudenza sul servizio metrico e del saggio.

Parte tecnica.

af Ordinamento pratico di un ufficio metrico permanento o

temporaneo o di un laboratorio per il saggio.
b) Verificazioni prima e periodica dei pesi, .delle misure p

degli strumenti per pesare e per misurare -. Discussione dei ri-
sultati.

c) Servizio dei misuratori dei gas - Apparecchio per la ve-
ri aziono - Tipi diversi di misuratori - Verificazione relativa.

d) Saggio.c mapphio dei metalli pregipsi.
'esame consistprà.in una prova scritta, una pratica.c4 una orale.

E dichiarato idoneo il candidato che riporta in ciascuna p oya
almeno sei decimi dei punti di cui dispone la Commissione esa-

minatrice.
ESAME DI MERITO DISTINTO.

Oltre al programma stabilito per l'esamo d'idoneità, si prescrive
quanto segue:

Parte amministrativa.

Leggi e regolamenti sul Consiglio di Stato - Leggi o regola-
menti sulla contabilita generale dello Stato o sulla Corto dei conti.

Parte tecnica.

Teoria e costruzione degli strumenti metrici e specialmente di quelli
por pesare.
Cenni storici sul sistema metrico decimale, dal punto di.. vista

scientifico e .tecnico o sulla organizzazione del servizio dei pesi c
delle misure nei pricipali Stati civili.
Metodi e strumenti per la verificazione dei campioni.
L'esame consistera in una prova scritta, in una prova pratica .-

la quale potrà anche consistere in misuro sperimentali qd in un

progetto di strumento per pesare del commercio - e in una prova
orale.
Il minimo dei punti che dovrà riportare il candidatoo per essere

dichiarato promovibile per merito distinto è quello di setto decimi
dei punti.di cui dispone la Commissione esaminatrice, per ciascuna
prova. Il candidato che non raggiunga i sette decimi in ciascuna

prova, ma ottenga almano i sei decimi in ciascuna di esse, ò di-

chiät•áto promovibile per idoneità.

Il tirocinio sarà fatto a Roma, presso i laboratori dell'Ufflcio ceu-

'traIo metrico o del saggio.
Art. 2.

Coloro che intendono di frequentare il corso di tirocinio, dovranno
sostenere un esame di concorso, secondo lo normo e le condizioni

generali :stabilite dal regolamento generale del 24 novembre 1908,
n. 756 sopracitato e presentaro non più tardi del 31 agosto 1900, la
;domanda in carta da bollo da una lira con l'indicazione del loro
doglicilio al Ministero di agricoltura, industria e commercio (Ispot-
torato generale dell' industria e del commercio - Sezione posi o

misure).

Art. 3.

La domanda sarà corredata dei seguenti documenti, debitament a

vidimati a forma,di legge:
a) fegeodi, nascita, dalla quale risulti che l'aspiranta, alla data

del ptpspytp (pereto, ha compiuto il diciottesimo e non superato 11

trentesimo anno di eth;
b) certificato di.cittadinanza italiana;
c) certificato medico di data non anterioro a quella del.pre-

sente decreto, da cui risulti che l'aspirante ð di costituzione fisica
sana e robusta, ed ha l'attitudine fisica all'impiego di verificatoro
metrico;

d) il certificato di aver adempiuto alle disposizioni della legge
sul reclutamento;

, e) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di domicilio in data non anteriore di tro mesi a quella del

presente decreto;
f) cortificato rilasciato dall'Ufficio del casollario giudiziale à i

data non anterioro di tre mesi a quella del presente decreto;
g) attestato di licenza conseguito in una scuola governativa o

paýeggiata di secondo grado (liceo - Istituto tecnico - scuola me-

dia di commercio - scuola media industriale - scuola mineraria).
Gli attestati di cui al comma g) dovranno essere presentati in

originale od in copia autentica legalizzata.
Una visita medica di controllo sarà fatta in Roma, dall'autörità

militare, prima dell'esame oralo, agli aspiranti dichiarati idonei no-
gli.osami.scritti o saranno esclusi dal concorso quelli fra essi le con-
dizioni.fisiche dei quali non rispondessero esattamente a quelle di
cui al paragrafo e) o comunque non risultassero pienamento sod-

disfacenti. Le conclusioni dell'autorità medica militarc, agli effett i
del presente concorso, sono definitive.

Art. 4.

IL MINISTRO,
PER L' AGRICOLTURA, L' INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Visto l'art. 25 del regolamento per il servizio metrico, approvato
con decreto 31 gennaio 1909, n. 242;
V il tosto unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, ed il regola-

mento generale per l'esecuzione di esso, approvato col R. decreto
24 novembre 1903, n. 756;
Vista la legge di bilancio con la qualo sono accordati i fondi per

il pagamento dell'assegno mensile dovuto a coloro che frequentano
il tÌrocinio teorico-pratico inerente al concorso. Per la nomina a

verificatore di sesta classe nell'Amministrazione metriba; .4 ,

Sentito il donsiglÍo d'amministrazione e di disciplina del Ministero

Deterr.nina a

Art. l.

È aperto il concorso a dodici posti di asiiirante ad un rao di

tirocinio-teoricogpratico non superioro ad un anno,per l'i
"

o di

vorincatoro di sesta classe nell'Aminitiistražione metrica od sag-

gio dei metalli preziosi.

L'esamo di ammissione consisterà:
1° in una prova scritta di lettero italiano ;

2° in una provg scritta ed in una prova orale per ciascuna
delle materie seguenti, secondo i programmi annessi al presente de
creto (articolo 9) :

a) matematica;
b) fisica;
c) chimica.

Art. 5.

Gli esami scritti si faranno nei giorni 13, 14 o 15 settembre 1909

presso le prefetture di Bari - Bologna - Cagliari - Firenzo -

Genova - Milano - Napoli - Palermo - Roma - Torino - Ve-

npgia, a cura di.ung Commissione di vigilanza composta del prefetto
o di gn suo delegato che ne sarà il presidente, di un funzionario
governativo designato dal prefetto e di un altro designato dal Ni-

nistero di agricoltura, industria e commercio.
Un segretario di prefettura a scelto del presidento disimpegnerà

14 unziong di segretario.
pualpža in qualcun,a delle sedi d'esame sopraindicate vi sia un

numero di concorrenti non superiore a tre, il Ministero si riserva
di aggregarli alla sede piû vicina.
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Art. 6.

I 1emi per gli esami scritti saranno proposti dalla Commissione
esaminatrico e trasmessi dal Ministero ai presidenti dello Commis-
sinni di cui .all'art. 5 in pieghi suggellati col timbro. del Ministero e
raccomandati.
Tali pieghi saranno aperti soltaitto all'ora sfissata por ciascun

exame, alla presenza della Commissione e dei concorrenti,

Art. 7.

Gli esami ser:t i potranno ciascuno duraro ottp ore al massimo o

si svolgeranno secondo le normo stabilite dal regolamento generale
24 novembro 1003. Duranta questi esami gli aspiranti potranno con-
sultare soltanto le tavole dei logaritmi.

Art. B.

Sugli esami scritti giudicherå una Commissione esalninstrice com-

posta di cinque membri, compreso 11 presidente, che sará designata
dalla Commissione superiore metrica e del saggio delle monete e dei

metalli preziosi fra i componenti di essa.
I candidati dichiarati idonei dovrgnno sostenere l'esame orale

presso il Ministero di agrícoltura, Judnytria e comincNo, dinanzi
alla Commissione esantiantrice suddetta.

Art. 9.

Per conseguire l'idoneitä occorre che 11 candidato tiporti in cia-

scuna materia, tanto nella prova scritta, quanto ín qitèÏla orale,
almeno 0 punti su 10. Non ò emmessa compensazione fra le due

prove.
Art. 10.

I candidati dichiarati ido,nci nelle prove scritte Sarag.co invitati a
recarsi a Roma, per sottoporsi alla visita medica e, in caso di ri-

sulato favorevole di questa, per sostencrc gli esami prali.
I

Alt. 11.

I primi dodici candidati dichiarati ídogei negl,i esami scritti ed

ovali dalla Commissione osaniinatrice non conseguono altro diritto

che quello di essero ammassi al tirocinio non superioreAd un anno.
Saranno ammessi al tirocinio esclusivamente i primi dodici can-

di<lati vincitori del copcorso. Gli altri, anche go avessero raggiunta
l'illoneíth, non potranno essere ammessi al Šrocinio, e l'Ammini-

strazione, in caso di bisogno, non potrà tener conto di tale ido-

neità, ma dovrà bandire un nuovo concorso.

Por tutta la durata del tirocinio sarâ corrisposto a ciascun aspi-
rante un assegno monsile lordo di L. 100 con imputazione al capi-
tolo 118 del bilancio passivo del Ministero di agricoltura, industria
e commercio per l'esercizio finanziario 1909-910 ed al capitolo cor-
rispondente del bilancio per l'esercizio successivo.

Art. 12.

Alla fine del tirocinio teorico-pratico i candidati che avranno dato
prova di assiduità, capacità o profitto, saranno ammessi a sostenere
l'esame di idoneità sulle materie insegnate giusta l'art.2õ (l°comma)
del regolamento sul servizio metrico, approvato con R. decreto 31

gennaio 1909.

I candidati non dichiarati idonei all'esamo finale non hanno di-

ritio di ripetere la prova.
Quelli dichiarati idonei dalla Commissione esamingtrice, di cui al-

l'art. 8 del presente decreto, saranno classificati per ,ordine di me-
rito ed in tale ordino saranno chiamati a coprire i pesti di verþi-
catori di Ga classe, a mano a mano che si readeragno vapagti, con
lo stipendio annuo di L. 2000.

Art. 13.

Il programma per l'esame di ammissione al tirocinio teorico,

pratico per la nomina a verificatore di 6a classe, di cui agli arti-
coli 1 o 4 del presente decreto, è il seguente :

a) Lettere italiane. - 11 tema di italiano è dato al fine di

giudicato della coltura generale del bandidato e dc11a sua idoneitå
al disimpegno .delle mansioni inerenti allo impiego il qualo .asiiira,
per ciò che riguarda la trattazione degli afnir.i d'indolo ;ammip),·
strativa.

b) Matematica. - Calcolo dei numeri complessi ,·.·g Botenzo
e radici dei numeri e delle espressioni a.lgebriche a Estpzione
della radice quadrata o della rgep pyþiça - Equazioni di 1° grado
ad una o più incognite - Equazioni di 2° grado ad una incognita
- Progressioni - Logaí•itml - App'lidazioile dei logaritmi nël cal-
colo numerico - Eguagliiiiza e similitudine dei -ti•igngoli - Pro-

prietà del circolo - Area delle Øguro piano Räffe e siiárii nello
sliäzio - Atig'oli diedro e %i-iëdro e loro misura ··- Superâcie -e vo-
lume di un prisma, d'una piramide, di un cilindro, di un coho, di
una sfera e delle sue giarti - Bimilituditie ed eqttivaleriza dei corpi
solidi - Linee goniometricho à To~ro Variazi.oni - Relazione fra le
linec goniometriche di uno etesso arco - Risoluzione .dei ·triangoli
piani --- Applicazione dei logaritmi scila risoluzione dei -triangeli
plam.
Problemi relativi alle scorie precedeliti.

c) Fisica. - PAoprieg gepgrp,l Àei ,egrpi - Composizione
delle forze. concorrent1; comunque poste in un piano, nello spazio
- Momenti ßelle forze- Equilibuio deHe Torzo - Cegtri di gravità
- Le cosidette macchine semplici - Misura sperimen ale delle

forze e dei pesi - Moto uniforme; uniformomente vario - Moto

dei gravi nel vgoto; lungo pipui inclinati - Condizioni di equj-
libr,io di yn lisquido in un vaso ed in v4si ggmanicanti - Principio
di Archimede - Peso specifico dei sqlidi e dei liquidi - Areometri
- Forza espansiva e peso dei 11uidi aeriformi - Pressione atmo-

sferica -- Barometri - Legge di Mariotte - Manometri - Pringi-

pio di Archimede applicato ai gas - Macchina pneuma.tieg -
Sifone.
Dilagaziano .dei solidi, dei liquidi .o dei gas - Mossimo di densità

dell'acqua - Termometro a mercurio ,o .diverse m:a‡e terato;Ae&TidAP
- Cangiamenti .di stato fisico aprodtit.ti dal calpto - Proprietà .4ei
vapóri - Umidita atmosferica+ Igcometri.
Loggi della titlessioge e della rifrázione della luce - Proprigth

degli specchi sferici, dei prismi .e delle lenti - 11 cranacchÍale eg 4
microscopio.
Fenomen.islettrici fondamentali - Equilibrio.olett¡rico - Maccl>iga
elettrica - Elettrofore- Condensatore - Elettrometro -Corrente
elettr.ica - Pile voltaiche - Legge .di Ohm - pitcuiti getiVAli -
Legge di Joule - Campo magneggo di una corrento - ßagvago-
metro - Elettromagnete - Eláttrolisi - SalyangplaAtieg, rµgá-
tura, nichelatura, doratura, argentatura - Eegomeni d'induzione -

.

Macchina dinamo elettrica.

Problemi relativi alle teprie prgpedepti.
d) Chimica. - Generalità intoi'no alla natura chimica dei

corpi -- Pesi di combinazione degli elementi - Leggi delle pro-

posioni definite e multiple - Cennp sulla ipotesi atoglica - Legge
dei volmni - Nomenelatura e formyle chimiche.

Preparazione e proprietà 4ell'ogsigeno e dell'‡drggeg.o - Acqqa,
propriota e composigione.
Alogeni; cloro, bromo, jodio, fluogo e loro idrapidi -- gucig¡Q

composti ossigenati del cloro.
Solfo, idrogeno soKorato, composti ospigepati ¶el sogo, geigg pol-

forico.

Azoto, aria atmosferica - Ammoniaca -- Compostipsgigenagi gel-
l'azoto - Acido nitrico.

Fosforo, idrogeno fosforato, printivali composti ossigenati de) (p-
sforo, acido fostorico.
Arsenico, idrogego arsenicale, anidride arseniosa, acido ar-

semco.

Antimonio, ossido di antimonio, priolorupo di angpgo.
Silicio, anidride silicica, silicati.
Carbonio, stato naturale, ossido di carbogig, ggigtigg pgogi g,

carbonati.
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Etato naturale, proprietà fislehe a chimiche e principali composti d) certificato generale, rilasciato dall'ufIlcio del casellario giu-
dei metalli seguenti: potassio, sodio, ammonio, calcio, magnesio, diziale del tribunale civile e penale del luogo di nascita, anch'esso

zinco, mercutio, rame, argento, oro, alluminio, stagno, piombo, ferro, | di data non anteriore di tre mesi alla data del presente decreto ;
nicholio e platino- e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni dolla legge sul

Problemi rilativi alle teorio procedent1. reeltithmentog

Art. 14. f).il certifloato medico (legalizzato dal sindaco e dal prefetio)
di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni fisicho o da

II presente' decreto sarà presentato alla Corto dei conti por la re- informità, di data non anteriore di tre mesi a quella del presento
gistraziotic. decreto;

Roma, 7 giugno 1009" g) in originale, il diploma d'ingegnere civile, rilasciato da una
Il ministro scuola di applicazione o da un Istituto tecnico superiore o politoc-

I COCCO-0RTU. nico o scuola superiore politecnica del Regno;
h) i certificati dei punti riportati nello singole matorio di

studio presso 16 Università o presso lo scuole od Istituti sovrain-

IL MINISTRO dicati;
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI i) i certificati comprovanti.i sorvizi oventualmente proslatiin

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del Corpo reale
del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906, n. 522;
Vista la legge 0 luglio 1908, n. 403;
Visto 17 regolamonta approvato con R. decreto 26 febbraio 1905

numero 71;
Deoreta a

Art. 1.

,
Amministrazioni dallo Stato od in uffici governativi.
Potranno inoltro essere prodotti tutti quei documenti, autenticati,

che valgano a provare gli studi diversi compiuti ed i servizi oven-
tualmente prestati dal concorrento in Amministrazioni private o

presso mgegneri professionisti, dai quali risultino la durata o' la

natura di tali servizi ed il modo in cui furono compiuti, nonchó lo
eventuali pubblicazioni.
I docuinenti di cui alle lottero a), b), c), f), o quelli indicati nol

È aperto il concorso, per esami, a 15 posti di ingegnere allie o precedento capoverso, dovranno essero stesi su carta da bollo

nel R. corpo del genio civile, con l'annuo stipendio di L. 3000, at-
di L. 0.50.

tuálifients vacanti, ed -agli altri che tali si renderanno fino al 30 Art. 4.

giugno 1010. Gli esami avranno luogo in Roma e cominceranno il I concorrenti che provino di ossero impiogati di ruolo in adività

giorno 15 settembre 1909, Non potranno essere assunti in servizio di servizio di un'altra Amministrazione dello Stato potranno esen-

i concorrenti che non abbiano riportato complessivamento negli tarsi dal proscutaro i documenti di cui alle lettere a), c), d), e) dol-
osami almeno 160 punti sul massimo di 250. l'art. 3.

Art, 2· Art. 5.

Chitinqús intenda concorrere dovrà, non più tardi del'31 agosto
1909, presentare domanda su carta da bollo da L. I, scritta e sot-

toscritta di proprio pugno, al segretariato generale del Ministero

dei lavori pubblici, indicandovl :
a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita e il

domicilio, al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comu-

nicazioni;
b) un breve cenno della pratica eventualmente fatta, dei pro-

getti studiati, delle memorie scritte ed ogni altra notizia che ri-

topga opportuna por far conoscoro 16 suo spaciali attitudini;
c) se ha latto i corsi secondari classici oppure tecnici e in

quali scuole ;
d) se oltro alla lingua francese, la cui conoscenza è obbliga-

toria, conosca anche la lingua tedesca od inglese.
* Dovrà inoltro dichiarare di assoggettarsi alle nuovo normo cho

fossero adottate circa l'ordinamento delle pensioni.

Art. 3.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti certificati in
forma autentica o debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del Comune di origino (legalizzato dal

presidente del tribunale), od atto di notorieti, dal quale risulti che
il concorrents à cittaditio italiano, di data non anteriore di tre mesi

a quella del presente decreto.

Sono equíparati ai cittadini dello Stato, i cittadini di altre regioni
italiano, quand'anche manchino della naturalità;

b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)

comprovanto che il concorrente ha compiuto l'eti di 18 anni e non

oltrepassato il trentesimo anno di età, alla data del presente de.

creto;
c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune di

attuale residenza (legalizzat o dal prefetto), di data non anteriore

di tre mesi a quella del presento decreto;

Per gli ingegneri che, alla data del presento decreto, si trovano

inscritti nel ruolo degli aiutanti del R. corpo del genio civile, il

limito d'età deterivinato dal comma b) del precedento articolo è

prorogato al 40° anno.

Art. 6.

Non saranno ammessi al presento concorso coloro clio si siano

già presentati infruttuosamento due volto ad esami di concorso per

il conferimentó di posti di ingegnere allievo nel genio civile (art. 34

del testo unico 3 settembre 1906, ñ. 522, art. 35 del regolamento 26

febbraio 1905, n. 71).

Art. 7.

Verranno respinte lo domando che pervorranno al Ministero ol-

tro il termine suindicato o saranno mancanti di alcuno dei docu-

monti prescritti.
Art. 8.

Spirato il termino per la presentazione dello domande, il Mini-

stero farà por mezzo dello competenti prefetture, pervenire al can-

didati, la cui domanda sia stata riconosciuta regolare, l'invito di

presentarsi agli esami.

Gli esami sono scritti cd orali e si svolgoranno sulle sognenti

materie :
1. Costruzioni stradali e ferroviarie :

a),Tracciamento delle strado ordinarie o delle Terrovio -- Li-

miti di pendenze - Raggi dello curve - Strado nazionali, provin-
ciali e comunali - Ferrovio -- Tramvio - Principali dimensioni e

forme del corpo stradale o relative opere d'arte - Movimenti di

materie -- Gontolidamento dei terrapieni e d,11e trinceo in terreni

franosi -- Opero di presidio contro le piene e le mareggiate.
b) Muri di sostegno - Ponti e viadetti - Fondazioni ordi-
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nario e pneumaticho - Calcoli di resistenza - Armature - Galle-
rie, tipi principali secondo le qualità dei terreni attraversati --
Metodi di attacco - Perforazione ordinaria e meccanica.

e) Ponti metallici ed in legname e calcoli di resistenza rela-
firi - Prove dei metalli in oflicina - Provo statiche e dinamiche,

d) Manutenzione del corpo stradale o delle relative opero
d'a'N e - Rettificazioni e ricostruzioni.

2. Opero idrauliche:
a) Idrografia - Fisica o idrometria dei corsi d'acqua.
b) Correzione e sistemazione dei fiumi e torrenti ed opero di

difosa relativo - Imboschimenti - Briglio - Arginature - Bacini
di ritenuta.

c) Canali di navigazione, d'irrigazione ed industriali -- Opero
d'arte relativo.

d) Allacciamento, derivazione e distribuzione delle acque po-
tabili - Canalizzazione nella cittå - Fognature.

e) Bonificazioni - Colmate naturali ed artificiali - Prosciu-
Kamento meccanico - Canali di scolo - Fognature dei terreni.

f) Opero marittime -- Disposizioni generali dei porti - Moli
e dighe - Calato e loro arredamento - Scali - Darsene - Bacini
di raddobbo - Ormeggi - Fari o fanali - Dromi - Mede e boe.

3. Archi‡ettura:
a) Costruzioni civili e rurali - Diversi stili di architettura

- Edifici pubblici -- Calcoli statici relativi alle^ vario parti degli
edifici.

b) Vôlte e soffitti -- Solai - Pavimenti - Copertura - In-
cavallature e centine in legno ed in ferro - Tettoie metalliche ed
in legname - Pensiline,

c) Riscaldamento, ventilazione ed illuminazione degli edifici.
4. Materiali di costruzione:

Ecolta, prova ed impiego dei materiali - Mattoni - Pietrame -
Pietra da taglio - Ferro - Legname - Sabbie -- Pozzolane --
Calce --- Comenti - Malte - Calcestruzzi - Sidero cementi.

5. Fisica tecnica :
Caloro - Combustione - Gas c vapori e loro proprietà - Gas-

sogeni - Illuminazione a gas ed altri sistemi -- Elettrotecnica --
Produzione, trasporto e distribuzione dell'energia elettríca - Tele-
grafi - Telefoni - Illuminazione o trazione elettrica.

G. Macchine:
Macchino a vapore, idrauliche, clottriche, a gas, a benzina ed al-

tri sistemi - Pompe a stantuffo ed a forza centrifuga - kuole -
TrH>iao - Macchine per sollevare e caricare pesi - Automobili.

7. Leggi sul servizio delle opere pubbliche.
Lingua francese.

Art. 10.

l'or gli esami sono assegnati 5 giorni, quattro per le prove
scritto ed uno per 10 prove orali.
In ciascuno dei primi due giorni i candidati svolgono un toma

obbligatorio por tutti, su lo materie tecniche del programma, di cui
al procedente articolo; nel terzo un tema a scelta sulle materie
tecniche del programma stesso. Nello svolgimento delle provo
t-culehe debbono inserirsi i necessari calcoli o disegni sellematici
illustrativi.
Nel quarto giorno ha luogo la prova di lingua francesc, che con-

siste nella composizione in tale lingua di una relazione tecnica o di

una descriziogo dei lavori.
I candidati, clie abbiano dichiarato di conoscere anche la lingua

f edesea od inglese, ne danno prova nello stesso quarto giorno me-

dionio traduzione in italiano dalla lingua che abbiano dichiarato di
conoscere.

Art. 11.

L'esame orale pei concorrenti, che vi sono ammessi, consiste in
ima conferenza tenúta dalla Commissione con,ciascuno di essi in-

torno ai progetti presentati, sulle materie affini o sulle leggi ri-
guardanti il servizio delle opere pubbliche.

Art. 12.

Il modo in cui avranno luogo gli esami e gli etietti dei medesimi

saranno regolati dalle disposizioni del titolo II, capo I del regola-
mento 26 febbraio 1905, n. 71.

Iloma, 14 giugno 1909.
[L ministro

l BERTOLINl.

ENISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
eoreta s

È aperto il concorso pe rdéssorŠ straordinario alla cattedra

di lettdrattira tedeáca nelia R. Univ rég ink.

I concorrenti dovranno far perveniroi o Ministero la loro.

domanda in carti bóllati di L'. 1.20 nón più t i dol"$0 dttóbro 1900

e vi dovranno unire:

a) un'esposiziono, in carta libera e in cinque copie, della lora
operosità scientifica ed eventualinente didattica ,

b) un elenco, in carta libera e in sei cogie, dei titoli e delle

pubblicazioni aha presentarib
1 loro titð11 e*Ïe Idrõ pubblicazioni ; queste ultime, possi-

bilmente, in cingue esen1pliii.
Sond ammeäsi doltilito laŸdri pubblicati, e, fra questi, dev'esservi

almeno una iriëirfåriu ÀÌgin À ebÂceËnante la discÌplink dhe è ig-
g'etto della cat,tedra' messä a concotèo.
I concorrenti che non partenálio all'insegnamento o all'Ammi-

strazione governativa, devono inoltre presentare il certificato pe-
nale di data non anteriore di un mese, a quelg dg gesento avviso.
Non garà tenuto conto dello domando che porveranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentato, in ton1po titiÏo allä antárità
schbistiõÏ1e Íocali od agli uìIlefpósiali à ferfbilari, o non sariärío
neppufe accettate, .dopo il gicrno stess , uoýo liblilicaltióni o pánl
di elsse o.'guálsiasi ältro d'octigelito.

ifonia, 114iiigno lios.
Il ministro
RAVA.

R. CONSERVÃTÖRÏÖ Ï)Ï SANTA CHIARA

IN SAN MINIATO. V 2

CONCORSO a due posti di studio semigratuiti.

Nel R. conservatorio di Santa Chiara in San .Miniato (provincia di
Firenze), o aperto il concorso a due posti semigratuiti da conferirsi
nel prossimo anno scolastico 1000-1910. -

Uno a beneficio di fancittlle di civile condizione appartenenti alle
Provincie italiane non facenti parte politicánente del Regno e l'al-

tro per le Provincie meridionali.
Le concorrenti dovranno presentare al presidente della Commis-

sione amministrativa del R. Istituito di Santa Chiara in San 111-
niato, non pitt tardi del 15 luglio p. v., le loro domande in carta

da bollo da centesimi 60, cortedate dai seguepti documenti:
a) fedo di nascita dalla quale risulti che la concorrente non

abbia età interiore ai 6 anni nè superiore ai' 12, salvo il caso che

provenga da istituti congeneri. I limiti dell'età minima e massima
suddetta devono riferirsi al 30 settembre delPanno in corso, do-
vendo il godimento del beneficio cominciare con il nuovo anno sco-
lastico e cioè dal 1° ottobré;

b) certificato di sana oostituzione fisica o di officace vaccina-
z one;
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c) stato di famigÌÍa;
d) dichiarazione della Giunta municipaid s1111a professione del

pylro, sulla qualità delle persono che compongono la farliglia,sulla
somnia che questa paga a titolo di im posta, sul patrimonio dei ge-
nitori o della candidata stessa;

e) certificato dell'agente dell'impost3 del luogo dove la fami
glia risiedo;

f) certificato degli studi compiuti dalla concorrente.
La concessione di detti posti sarà fatta dal Ministero della pub-

blica istruziono su proposta della Commissione amministrativa.
La durata del detto posto sari per tutto il tempo necessario a

compiere regolarmento il. corso di studi normali o di perfezions-
mento; pyrchò l'educanda per compiere tali studi non sorpassil'età
di 18 anni e non demeriti il posto per cattiva condotta o negli-
genza negli studi.
La retta per le alunne del posto semigratuito ò di,L. 200 annue

pagabili a semestri anticipati con scadenza al 1° ottobre e 1° aprile
L'Istituto provvede a tutte le speso di mobilia, meterasse, bian-

clieria da camera, da tavola, medianto [la tassa annua di L. 23 pa-
gabili al 1° ottobre.
Tutt3 10 speso diverso, cioë, rifornimento di corrodo personale di

bianchetia,o di.vestiario, imbiancatura o stiratura, speso di can-

colleria,,ttitti i 11bri occorrenti alle classi, compresi i dizionari e gli
attartti, siosadi corrispondenza,con la famiglia, medico o medicine
quando trattasi, di una malattia non superiore a 8 giorni, vanni
tt;tto,a.cagico,dell'istituto, mediante il pagamento di L. 160 annue

por lo. classi olomentari e L. 180 per gli altri corsi superiori con
scadenza somestrale anticipata come per la retta.
L'Isgituto, s'incarica di fornira completamente il primo corrado di

blanchoria.o vestiavig previo pagamento anticipato di una sola
volta di I; 300. ·

Per ulteriogi informazioni rivolgorsi alla Direziono dell'1stituto.
San Miniato, 12 ugno 1909,

1/ presidente
'

ITALO CANTIÑL

1%WTE NON UFFl€lALE
JAEAM22 NA2IDIALE

SE.NATO DEL REGNO

RESOCONTO. SOMMARIO -- Mercoledi, 23 giugno 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta ò aperta. allo ore 15.10.

PABRIZI; segrotario, d¥ lettura del procosso verbalo dolla tor-

nata procedònto, il qualo à approvato.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del de-

funto senaturo Armo, per le condoglianzo. ad ossa inviato dal

Sonato.
Comunicazioni.

PRESIDENTE. Comunica una lettera del sindaco di Milano il quale,
à nonio di quell'Amministrazione municipale, fa dono di un esom-

plare della medaglia commemorativa del cinquantenario del 1859 a

(ifestit «samblea, di cui fanno parte onorandi superstiti di quei

giorni, pieni di angoscioso tristezzo.. o di santi catusiasmi.
Non mancherà di esprimero al sindaco di Milano i ringraziamenti

del Senator
Voldgione a scrutinio segreto.

MARIOTTI FILIPPO, segretario, procede all'appello nominale per la
votagione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di legge :

Costituzionò Comune autononio della frazione di Rocca di

Cave ;
Modificazioni ed aggiunto alla icggo 7 laglio 1907, n. 420, ri.

guardanto l'ordinamento dell'esercizio di Stato 'deglo ferrovie, non
concesso ad impreso private.

Presentazione di una relazionc c di un disegno di 80000.

BLASERNA. A nome della Commissione di finanze, presenta la re!
lazionŒ eul disegno di legge:

Madorf e auove assegnazioni o diminuzioni di. stanziamento

su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio. finanziario 1908-909.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Presenta il disegno di
legge concernente provvedimenti per l'esocuzione di vario opero

pubbliche.
No chiedo l'urgenza.
(11 Senato consente).

Per il disegno di legge: « Derivazioni ed usi di acquo pubblicho ».

PRESIDENTE. A termini del secondo comma dell'art. 22-quater
del regolamento del Senato, comunica che l'Ufficio centrale il quale
ha esaminato il disegno di leggo « Derivazioni ed usi di acque

pubblicho » non ha ancora, potuto presentare la sua relazione nel

termine prescritto di due mesi dalla sua costituzione.
BERTOLHE ministro dei lavori pubblici.. Dichiara cho l'Ufficio

centrale, costituito per l'esame del disegno di legge sulle deriva-

zioni ed usi di acque pdbliche, rivolse al Governo molte richiesto

di schiarimenti, e suggerì vario n3odiûcazioni al disegno di legge.

Soggiungo che talí domando e proposto devono essere esaminato

collegialmente dai vari utinistri propo.nonti il disegno di legge.
Assicura che egli ed i suoí colleghi faranno il possibile per com-

piere questo esame nel piû broye termino; ma fin da ora chiede

vonfa ylla Commissione ed al Senatop so il Governo non potrà ciò

fare prima della fine dell'attuale periodo dei lavori parlamentari.
MEL0DIL Quale relatore dell'ufflcia c'entrale, costituito per l'e-

same dél disegno di legge sulle derivazioni ed usi di acquo pubbli-

che, rileva che le esplicite dichiarazioni fatte dal ministro dei lavori

pubblici rendono superflas ogni sua ulteriore Dichiarazione.
Tuttavia osserva che l'UfIlcio centrale ha quasi condotto a ter-

mine il suo lavoro, e la relazione si pòtrebbe dire Dronta; ma l'Uf-

ficio centralo ò in attosa delle risposte ai quesiti sottoposti ai mi-

nistri proponenti, risposte che fino a questo momen to non sono

giunte per lo ragioni, certamente plausibili, a cui ha accennato il

ministro dei lavori pubblici.
Rileva quindi che l'UfIlcio contrale, avendo adempiuto el suo do-

vere, non puù dirsi incorso in quella specie d'irregolarità a cui si

riferisce il secondo comma dell'art. 22-quater del regolamento del

Senato.

PRESIDENTE. Avverto che, essendo cosi l'ULIicio centrale per

l'esame del suddetto disegno di legge, pienamento giustificato del

ritardo nella presentazione della relazione, non rimano che att'en-

dere le comunicazioni che ad osso farà il Governo.

Per l'interpellanza del senatore Cavalli
sull'isola di Caprera.

PRESIDENTE. Ricorda che il senatore Cavalli presento un'intor-

pellanza relativa all'adempimento della legge 14 luglio 1907: « As-

sunzione allo Stato della proprietà dell'isola di Caprora », e che il

presidento del Consiglio ebbe già a dichiarare che a questa inter-

pellanza avrebbe dato risposta il ministro della marina.
MIRABELLO, ministro della marina. Ilipeto al senatoro Cavalli

quanto già obbe a dichiarare alla Camera dei deputati, che cioè fino
dall'll giugno una Commissionc ullleialo ha proceduto all'inventa-
rio dei mobili e degli immobili laseiati dall'eroe Garibaldi in Ca-

prera.
CAVALLI. Prende atto della dichiarazione del ministro della ma-

rina e lo ringrazia.
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Approvazione del disegno di legge: « Modificazioni alla ripartizione
delle spese stabilite con la legge 2 luglio 1905, n. 320, e asse-

gnazione di lire 5 Utilioni per le altre spese straordinarie del
Minhitero della marina > (n. 66).

MARIOTTI F., segretario, dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione, si appro-

Vano i due articoli del disegno di legge.

Discussione del disegno di legge : « Stato di previsione della sposa
del Ministero della marina per l'esercizio finanziario LD09-910 »

(N. 80).

MARIOTTI F., segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CERRUTI A. Ricorda al ministro i voti ripetutamente esprossi dal

Consiglio superiore della marina mercantile e da varie Associazioni
e Camere di commercio, relativamente alla necessità di porre sotto
la dipendenza di un solo Ministero i servizi di navigazione, i can-
tieri Savali, la pesca, ecc., che ora dipendono da sei Ministeri di-
ver'ai.
FRANCHETTI. Rivolge al ministro alcune domande, non a scopo

di critica, ma per provocare dichiarazioni che assicurino il Senato
che, di fronte al sacrificio del paese, la marina sarà dotata degli
strumenti di guerra più perfetti, e quali sono consentiti dal grado
a cui ò giunta la tecnica navale.
E innanzi tutto chiede dichiarazioni intorno alla potorzialità delle

mvi progettate, alla loro difesa, al loro armamento ed alla loro ve-
Jocità.
Iticorda che il contemporare l'armamento e la difesa con la mas-

sima velocità ò il carattere delic nostre costruzioni navali.
Osserva che le navi da costruirsi debbono essere eguali in potenza

alle più poderose navi delle riarine estere, e a questo riguardo non
dubita che l'on. Mirabello non segua le buone tradizioni della no-
stra marina, e il concetto che informó le prime costruzioni navali
dei compianti Saint-Bon e Brip, che cioò le nostre navi debbono
precorrere quelle degli agri paesi nella perfezione dei disegni e
della costruzione.
Por ottenere il risultato della massima potenza occorre che la

costruzione sia rapida, accioechò le navi non invecchino in can-

tiere.
Rammenta che l'Inghilterra è riuscita in soli 24 mesi ad avere a

disposizione la prima Dreadnought.
Crede che in un triennio noi potremo avere una o piu navi com-

plete, purchò si riesca ad uniro questi requisiti: mezzi finanziari

sufficienti, preparazione matura dei progetti, nelle parti e nei det-

tagli essenziali, in modo da avere la certezza che non si debbano
interrompere i lavori per compiere studi; infino ordinazioni date
in tempo utile, perchè i vari pezzi si possano avera al momento op-
portuno.
Accenna agli impianti fissi occorrenti por rendere più sollecita el

osatta la costruzione delle navi.

Riconosco che nel cantiore di Castellammaro si à fatto molto in

questo senso, o raccomanda che si tenga conto dei meccanismi più
moderni e più perfetti por ciù che riguarda lo costruzioni, ciiando
ciò che si fa a questo proposito in Germania, la quale, coi suoi tre
impianti fissi, o giunta ad ottonoco risparmio nella mano d'opera o

minuta esattezza nella costruzione.
Noi non dobbiamo copiare servilmente quel che si fa all'estero,

ma se in Germania si à trovato tornaconto a faro tro impianti fissi,
sarà utilo per l'Italia farne almeno uno.

Rileva che i capitali spesi a quost'nopo rappresonieranno una eco-
nomia, quando le navi saranno compiute.
E parla dell'uflicio ioenico del 3Iinistero della marina. È sua voc-

chia opiniono che so osso fosso fornito di più numeroso personale, o
fosse dato ordine al comandanti JMla nostre navi all'estoro o agli
addetti navali di comunicargli tutte le informazioni possibili sui

- progressi tecnici, sui servizi e sul cantieri esteri, so infino vi fosso

personale sufficiente per elaborare queste informazioni o condurre

ulteriori indagini, l'industria di Stato potrebbe averne maggioro
utile e avvicinarsi alla elasticità dello aziende private.
Raccolaanda la questione al ministro il quale, se vorrà continuare

nella via che ha cominciato a battere, non potrà non ottenero ri-
sultati sorprendenti.
Non parla di altre questioni, come quella relativa alla necessità

di avere nel Corpo del genio navale un ramo di costruttori navali

che fino a poco fa ò mancata; né della unificazione degli arsenali
per la costruzione delle artigliorie, e della direzione di arti-

glieria.
Concludendo dico che l'Italia conosce e apprezza l'ingegno, l'onor-

gia e il patriottismo dell'on. Mirabello e attendo che i milioni a lui
affidati siano tradotti in forza viva, affinchè la flotta ilaliana, desi-
derata dagli amici, temuta dagli avversari, sia un giorno possibil-
mente vincitrice (Approvazioni).
GUALTERIO. Osserva che nella relazione della Commissione di

finanze vi è un punto nero, il dubbio cioè che quando la nave B

sia ultimata, venga a mapcarne l'armamento.
Chiede al ministro una dichiarazione che assicuri il Senato a que-

sto riguardo.
Desidera poi qualche chiarimento intorno alla questione della di-

fesa dell'Adriatico. 11 bilancip accenna largamente allo sviluppo
delle costruzioni navali, o l'oratore à sicuro che sia provveduto, al-
meno in qualche misura, anche alla difesa dell'Adriatico, la quale è
necessaria, non m previsione di una conflagrazione in quel mare,
ma per stabilire un appoggio a qualunque operazione nel Moditer-
raneo e nell'Oriente.
Raccomanda infine che, dovendosi venire ad una riforma del

corpo dei macchinisti, lo si distingua da quello degli utileiali di va-
scello, e non si faccia una nuova rifondita, sulla quale poi si do-
vrebbe ritornare.

TASSI. flichiama l'attenzione del ministro sulla condizione che at-
tualmente à fatta al Corpo sanitario della marina.
Ricorda che il ministro della marina dette già affidamento che

avrebbe proso in considerazione le doglianze che tempo fa furono

esposte in proposito e rinnovato quest'anno.
I medici della marina sono straordinariamente aggravati di la-

voro, mentre la loro carriera à lenta.

Egli non chiede che siano modificati prontamente gli organici;
ma raccomanda al ministro che voglia studiare quali miglioramenti
possano essere dati.

Quanto alla deficienza numorica gli sembra giusto che non venga
a mancare il numero di medici sufficiente per un regolare servizio;
da alcuni dati risulta che negli ospedali e negli arsenali, vi sono
deficienze molto gravi. Quindi bisogna togliere tale anormalità, ri-

spettando la giusta proporzione, riconosciuta como necessaria per 1

vari servizi, compreso quello por l'emigrazione.
Con dati statistici dimostra che i medici della marina non hanno

avuto aumenti proporzionali a quelli degli altri ufficiali. E gli pare
che sia tempo che essi vengano convenientemente considerati, an-

che con qualche sacrificio della finanza.

Vorrebbe che i medici della marina, specialmente nei primi gradi
della carriera, potessero specializzarsi nelle scuole navali in alcuni

servizi, e che fosse tolta la sporequazione di trattamento a loro danno
nello assegnazioni dei supplementi, in confronto dei commissari.
Nota che le navi in disponibilità non portano che tre ufficiali,

quali hanno un'indennità di 45 lire mensili, mentre questa non è
data ai medici.

Conchiudo dicendo che, avondo assistito allo ultime manovro na-

vali, ciò che più lo ha impressionato, ò stato il grande amoro che

tutti dolla marina, dal comandante al marinaio, sentono per il loro

capo, o si augura cho il ministro vorrà prendere a cuore lo sorti

degli ufficiali sanitari, i quali hanno non minoro fiducia ed ammira
zione verso il loro capo (Bene).
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Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
(I senatori segretari fanno la numerazione dei voti).

Presentazione di disegni di legge.

CARCANO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti disegni di
logge:

Stato di previsione della spesa del Ministero delle finanzo per
l'esercizio finanziario 1909-910.

Maggioro assegnazione di L. 60,000 sul capitolo 43 « Scuolo al-
l'estero » dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari estori per l'eserci2io finanziario 1908-900.

Approvazione di oceedenze d'impegni por la somma di liro
420,265.68 verificatesi sulle assegnazioni di alcimi capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle posto e telegrafi por
l'esercizio finanziario 1907-908, concernenti spese facoltative.

Approvazione di eccedenze d'impegniper la somma di L.206,026.39
sopra alcuni capitoli concernenti spese obbligatorio o d'ordine del

bilancio di provisione dell'esercizio finanziario 1907-908 risultanti dal
rendiconto generale consuntivo dell'esercizio stesso.

Ripresa della discussione.

lWIRABELLO, ministro della marina (Segni di attenzione). In que-
sti ultimi anni l'Italia ò stata preceduta dai maggiori Stati europei
t di oltro Oceano in costruzioni ed apparecchi marittimi, quindi la
meessità di non tardaro più oltro a provvodot°si dei mezzi neces-
såd, por portare la flotta italiana ed i relativi servizi a quel grado
che no assícuri la efficienza per la pace o la valida tutola sul mare
dei nostri diritti.
Ddinoa a grandi tratti il triplico programma alla cui esecuziono

tendtil progetto di legge, dal quale la marina da guerra attendo
nuovio grandi olementi di forza, ed un miglioramento nei servizi
Jogistii.
Ringazia la Commissione di finanze per avoro, nella sua relazione

favoromlo e piena di fiducia nel ministro, esposto con precisione o

chiareza i fini del progetto di legge.
Il tripice programma può riassumersi: nel completamento delle

costruzioi navali già autorizzato; nella esecuzione della leggo del
luglio 190 che comprende specialmente la importante costruzione
delle due savi Dante Alighieri eBe di navi esploratrici; nello co-
struzioni avali e nell'acquisto del materiale diverso autorizzato
dalla leggestessa, ed infmo nelle costruzioni complementari, nei
lavori o neli approvvigionamenti, intesi a portare la flotta italiana
ed i serviziinerenti al grado di efilcienza necessario per consoli-
dare la difer d'Italia sul mare.
Accenna ao vario disposizioni degli articoli del disegno di legge,

e delle leggishe autorizzano gli stanziamenti e giustificano lo Ta-
.rinzioni.
Nota che pacipuo pregio di un programma navale, per ció che

riguarda le 4struzioni, è la loro rapidità, e a ciò provvede l'art. 5,
in modo che

° abbiano i mezzi per raggiungere tale rapidità, senza
turbare l'eq ibrio finanziario.
Úeil'efettázione di tutto il programma navale non basta l'opera

degli arsetall, ma occorro il concorso della industria nazionale, e

ció sara d ihnoficio alle popolazioni lavoratrici.
Presso bezia sorgerk una grando fabbrica di artiglieria navale;

sath fatta tua razionale distribuzione delle basi navali e si provve-
derà a tuti ció che occorre per i vari servizi, comprese le esplo-
razioni aer•.

sicural senatore Franchetti ed il Senato che lo grandi navi
itehane, nò er potenza no per velocità, saranno inferiori a quelle
truito o i costruzione all'estero; occorre però fare un'eccezione

.
ýer una nav che si costruisce nell'America del Nord e che sarà di

26 mila tontilate; mentre l'oratore crede sufficiente per ora non

sdrpassare le'0 mila tonnellate.
Rileva di qinta importanza sia lo sviluppo tecnico del program-

ma da Ini esposto, dichiarando essere intenzione del Governo che

tutti i lavori siano fatti, per quanto à possibile, in Italia.
Quanto all'artiglieria della nave B assicura il senatore Gualterio

che per essa, come per le altre, cercherà di ottenere il loro allesti-
mento nel più breve termine.
Circa i mezzi per rendere più sollecita l'opera dei nostri arsenali

nella costruzione ed allestimento delle navi, risponde al senatoro
Franchetti che ha fatto e la il possibile a tale intento.
Riconosce che il miglioramento degli arsenali s'impone, come puro

quello dei cantieri; e dice che esso é un fatto in parte compiuto,
specialmente per il cantiere di Castellammare, mentro provvederà a

migliorare quello di Spezia.
Al senatore Franchetti risponde poi che l'Ufficio tecnico del Mini

stero devo provvedere a una quantità di lavoro; tuttavia l'oratoro
ha già dato disposizioni perchè sia intensificata la produzione di
questo ufficio, ed insisterà in esse secondo la raccomandazione del
senatore Franchetti, che accetta pienamente.
Quanto all'unificazione delle direzioni di artiglieria cadelle costru-

zioni, nega di aver dato espheiti afIldamenti in questo o nell'altro
ramo del Parlamento. Rileva che la unificazione porterebbe alla ne-
cessita di una riforma organica dei due corpi, e crede sarebbe pro-
maturo affrontare adesso tale questione.
Dichiara che egli procede in un'opera di graduale lirogresso ; ri-

corda di aver già ottenuto l'approvazione di duo disegni di legge
per la riforma amministrativa degli arsonali, e nota cho un terzo

progetto trovasi all'ordine del giorno del Senato, ed è stato onorato
di favorevole relazione dalla Commissione di finanza.
Ma insiste nel dire che la unificazione delle duo direzioni ò que-

stione difIlcile a risolversi, tanto più che noi abbiamo arsenali biso-
gnosi di una completa trasformazione, la quale non può ottenersi di
primo getto.
Al senatore Gualtierio, che desidera schiarimenti circa la nostra

difesa sull'Adriatico, risponde che fin da quando fu chiamato al Mi-
nistero si ð sempre occupato di tale difesa in modo intensivo, e non
crede opportuno aggiungere dettagli.
Allo stesso senatore Gualtiero risponde che una riforma s'impone

al corpo degli ufficiali macchinisti, e di ciò abbiamo esempio dalle
marine inglese o nord-americana.
Per studiare questa riforma nominò una Commissiono presieduta

dal capo di stato maggiore de11a marina, Commissione che lo aflida
completamento per competenza o per gli ampi mezzi di indagine ad
essa lasciati, o che presentera entro il mese di ottobre il risultato
dei suoi studi.
Sin d'ora perb rileva che la soluzione di questo problema è inti-

mamente collegata col problema dei limiti d'eth, ed involge ampi
titocchi alla legge d'avanzamento.
In attesa della completa riforma, volle gettare un ponto di pas-

saggio fra il vecchio o il nuovo sistima, inviando all'Accademia na-

navale, dopo un anno d'imbarco sulle navi armate, i migliori sot-
tufliciali macchinisti, provenienti dalla scuola di Venezia, afflnchè
potessero studiare o raggiungere il grado di ufIlciale.
Prosegue affermando cho le condizioni di carriera dovranno essere

curate anche per gli altri corpi militari della R. marina, poiché il
problema del ristagno generale degli avanzamenti si fa ogni giorno
più incalzante.
Nota che urgono provvedimenti che richiamino al mare numerosi

elementi della nostra gioventù colta, o assicurino alla marina quadri
ottimi, specialmente negli alti gradi.
Soggiunge che è altrest indispensabile rinvigorire la forza organiem

del corpo Iteale equipaggi.
Al senatoro Tassi, cho ringrazia delle cortesi parole rivoltogli, ri-

sponde che in quanto egli ha detto sulla questione degli ufficiali
medici crede ci sia un po' d'esagerazione (Bene).
Anche a questo riguardo nega d'aver dato in altre occasioni affl-

damenti, che altrimenti si sarebbe fatto un dovere di mantonere.
Osserva che, prima di procedere a qualsiaßi aumento nel . perso-
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naÌe doÏ med'ici, occorro atten(Ïoro Ìa leúgó sulÏ'énfíàrazíðne clie noii
ù ancora dinanzi al Parlamento.
Ïiioltre oiserva che l'aumento di ¿S medici, fuori dell'organico

doÙa Ìì. marina, per il servizio deÏTemigriziöiià, 15 sÏ clie la pro-
parzione fra la testa e la coda di questo coëpo rímangi alferdia a

d nno degli ufÏ\ciali superiori; né vi o 1$)ioffe <È Ëunientare iÏ nu
mero dei colonnelli, por il fatto che quegli altri ufliciali medici
viaggiano, ma viaggiano per un servizio che non o inerento alla

10. marina.

Ánunetto che il servizio dei niedici sia aÏq anto ag¼ravato, ma
noli credo Ïo sia in modo eccessivo.
Non trova giusto l'esempio addotto daÌ senatore TissÏ c(i supple-

menti dati ad ulliciali che hanno una o più navi in disponibilità, e
cib perchó la respolisabilità di navi in díipónÏÏiÌ!illi o grave cd im-
plica molto lavoro.
È gnanto a supiiÏementi dati ad uillefali di vascello, tiffernia cÏ1e

li hanno soltanto gli uiliciali incaricatÌ efei måterial <ÏÍ artiilÍeria,
e cio herehð iale incarico o alicli'esso grave di responsabilità e di

lavoro.
Ït neppuro credo che il lavoro di questi ufficiali medici possa pa-

ragonarsi a qucíÏo ben piu dravoso dei metÏici condotti. Ad ogni
raodo si propone di studiare il miilioramelito dólÏo condizioni del
coi'po degÏi ufliciali medici, aunientando il numero degÏi uffleiali
superior1.
Allo stesso sonatore Tassi rispondo che la scuola di medicina ed

igiene navale sarà istituita, non appena , l'aumento nello organico
degli ufficiali medici gli consentirà di destinare alla direzione di

essa un tonente colonnello.
Riconosco col senatore Cerruti la necessiML di porra i diversi ser-

Tizi, inerenti alla marina mercanille, sono la idirezione di uno
stesso Ministero, montre ora sono divisi in cinque.
Rammenta di avere accettato como raccomandaziono un ordino

del giorno proposto in tal senso dal senatora Canevaro nel 1907, o
non mancù di caldeggiare questa proposta presso i suoi colleghi
del Governo.

Afa si tratta di una questione complessa, e non può dare affida-

mento cho possa prossimamento risolversi.
Julova che il Senato sarà quanto prima chiamato a discutere in-

torno ai sussidi ai servizi sovvenzionati.
Soggitmge cho la Commissione per la riforma del codico por la

marina mercantilo o il Consiglio superioro dolla inarina mercantile,
continuano la loro opera feconda; o che cyli richiedorà lo stralcio
d311o questioni più urgenti per conseguire al più presto i beneílei
effetti di tali studi.
Accenna ad alcuno importanti questioni, già profondamento stu-

diate, o che dovranno presto risolversi.
Concludendo, afferma che il complesso dei provvedimenti militari,

conteinplati nel progetto di legge, non ó frutto di gara inconsulta
con altyo nazioni, ma rispondo allo stringenti necessità, che, di
fronto al progresso di tutto lo marine militari, c'impongono di ole-
vare la nostra a quel grado che lo esigenn delÌa difesa richie-
dono.

È convinto che il Sonaio, testimono e partecipe del grandioso
movimento nazionale cho la patria si appresta a degnamente com-

memorare, senta al massimo grado la necessità che noi abbiamo di
na csercito e di una marina fortemente organizzati.
Sotto l'usbergo di questi presidì, l'Italia, dignitosa o fidente, potrà

svolgoro le suo crescenti energie in opero di civiltà o di pace. E il

Senato, onorando del suo voto questo disegno di legge, che prelude
a quello delle maggiori spose per l'esercito, assolvorà dognamento
ad un altissimo dovere verso la patria comune (Yive approva-
zioni).
FRANCHETTI. Ringrazia il ministro delle date risposte, ma insiste,

perchè sa di essere in perfetta comunanza di ideo col ministro

stesso, il quale ha fatto sforzi non piccoli in questo senso percho le
navi non vengano intpostate in cantiero, prima che gli studi siano

maturi in tutti i particolari essenzialf a sÌità!ati i contratti con le
ditte fornitrici.

Raccomanda che il ministro volga tutta la sua eneigia ad otte-

nero nell'azienda industriale il sopravvento dell'elemento tecnico su
quello annninistrativo.
TODAllO. Non crede che le osservazioni fatte dal senatore Tassi

possano dirsi osagorate; ed 6 certo che se il minisivo no sentira il
bisogno, vorrà aumentare il coniingente dei medici di marina.
Quanto all'aumento dei gradi più elevati nel corpo sanitariodella

marina, osserva che non occorra farlo nei riguardi dell'en)ìgražione,
ma percho il detto corpo ha bisogno di carriera più rapida.
Rileva che, per cio che riguarda l'emigrazione, il corpo sattitarío

della marina assume una importapza maggiore gi quello dell'eser-
cito e nell'interesso del paeso e noll'interesso della scienzyporché
esso, non solo dove fare studi sull'igieno navale, ma ancho sullo

malattie tropicali; studi questi ultimi elle non possono ósoguirsi
nei gabinotti, ma occorre siano fatti sul posto. E (fuesta ò .una
delle regioni por lo quali conviene amnentare 11 numoto d'ci þne-
dici di marina.

TASSI. Chiede venia al ministro se non ha potuto udire la rispo-
sta fattagli, di cui lo ringrazia, chiamato momentaneamonto in

sono alla Commissione che osamina la riforina del Codice diproco-
dura penale; e ringrazia il senatore Todaro che ha preso le þuo
difese.
È lieto che il ministro in fondo abbia dato añidamento di osami.

nare la questione dei servizi sanitari marittimi.
Cita alcuni dati statistici intorno alla proporzione dei medicïin

rapporto agli individui da curare, ed acconna alla questione dala
cura degli operai negli arsonali marittimi.
MIRABELLO, ministro dolla marina. Osserva al senatoro Tclaro

che i medici addetti all'emigraziono non fanno parte del corp) 80-
nitario della marina, o che sono pagati sul bilancio dell'esigra-
ZIORO.

E non sarebbe opportuno dibattere la riforma di quest'oganito,
in attesa del disegno di logga sulla emigrazione, che si trapina da
due anni e che potrà finalmente ossero presentato al Palamento
nel prossimo novembre.
Al senatore Tassi dice che i medici con destinazione a trra fanno

agli operai degli arsenali solo visite di ricognizione; se dovossero
curarli, allora sarchbo il caso di considerarli como veri medici con-
dotti.
Assicura il senatore Franchetti che qualche co3a si fatto nel

senso di non impostare in cantiera navi, senza che pitna si ab-
biano i progetti studiati in tutti i particolari essenziali o siansi sti-
pulati i contratti con le ditta fornitrici; eseinpio la : Dante Ali-

ghieri » cho o stata impostata essendovi 2400 tonnellao di metallo
lavorato, ed i contratti con le ditte fornitrici. Egualelinea di don-
dotta sarà seguita per la costruzione delle altro navi.
Ma se puù darsi allidamento di. risolvero tale prq1ema por Ïa

costruziono di una sola navo, lä qnestione divieno p complessa o
più dillicilo quando si tratti di più navi.
Moltiplicando i lavori, crescono le difficoltà ; per iis vera in parte

lo quali spora, come ha detto, nell'impianto di un arseiale a Spezia,
dovuto all'industria privata.
Accenna poi al macchinario, alle artiglierie, alle corme; ciò cho

fa una somma di lavoro enorme, che rondo il problein differente
quando si tratti di costruire tre o quattro navi, e quano invece si
tratti di costruirne una sola,
Per cio che rifletto la questione di stabilire il soprovento. degli

olomont i toonici su quelli amministrativi nell'aziende industrÌale,
ricorda che sono pronti due disegni di leggo, o cho no è iscritto
nell'odierno ordino del giorno del Senato. Questo comlessa di leggi
tende a dividere ed a stabilire lo attribuzioni tecnige o burocra-
tiche.

FRANCHETTl. Spera che lo quattro nuove navi d prima, classe
siano indenticho fra loro, perchò così si potrà con eo ragjíungere
la massima potenzialità come squadra,
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ERABELLO, ministro della marina. Osserva che i progetti per
quesh navi furono compilati dagli alti consessi tecilici e consultivi
della marina, i quali danno perfetta garanzia che esso saranno al-
altezza dei bisogni della difesa del paese.
MORIN, relatore. Osserva che al bilancio della marina di questo

onno si connette un particolare interesse per il risveglio di appren-
sioni e timori intorno al grado di potenzialità delle armi di terra o

tu mare, o per il recento prorompere di patriotticho aspirazioni al
vinvigorimento di questo armi e al completamento dei servizi ac-
USSOPI.

Il sentimento dell'importanza e della necessiû per l'Italia di es-

sero militarmente forte, mai como ora è penetrato nella coscienza

del paese, mai ha avuto espressioni più concordi ed unanimi. La

misura dello Diodalità, como il Governo si propone di provvedero
idle esigenze della difesa della patria, è una materia che può dare
lungo a svariati ed ampii dibattiti, ma non à discutibile il proposito
d 1 Governo di non lasciarsi trascinare da queste esigenze a met-

tor, in forse il solido assetto del nostro bilancio.

Non si rif'orisco alla compagine degli ordinamenti militari per ciò
che sono collegati col bilancio dello Stato, ma sta noi limiti dolla
tosi della difesa militare, di cui una parte cospicua si connetto col
bilancio della marina.
Difesa nazionale assicurata ed in istato di conveniente progresso

o finanza disordinati o debolo sono due termini contraddittorî (Bone).
E ciò dico non per mandato, ma come opimone sua personale,
nella qmle per altro non credo di dissentiro dalla Commissiono di
finanze.

i Credo che sia da lodarsi il Governo che ha dato all'Amministra-
zione della marina i maggiori mezzi dei quali abbisogna, o sovrat-
tutto per averli tratti dalle forzo vivo del bilancio ordinario. So il
Governo si fosse servito delle facili, ma pericolose, fonti del credito,
non avrebbo úttio cosa egualmente lodevole.
Quanto alla forma concreta dei provvedimenti, osserva che le spese

per la marina nella realt t sono ordinario, e ordinarissimi sono i bi-
sogni ai quali con queste speso si dove far fronte.

Sono lontani i tempi noi quali sombrava fantastica la sonuna di

14 milioni occorsa per il Duilio; ora una navo di prima classe costa
53 milioni o un semplico esploratoro 0 milioni.

E purtroppo a questo costo maggiore non corrispondo una mag-

gioro durata, percho le macchine, lo armi, gli apparecchi di ogni
ganero si fanno sempre più delicati o quindi sono soggetti a rapido
deperimento. Lo innovazioni, i trovati, incalzano continuamento, nò
A da credersi che il progresso sia per arrestarsi in un campo, ove

si osorcita acutamente o costantemento tanta parto dell'ingegno
R inanO.

È opportuno chiarire che con i maggiori fondi cho ora si conce-

dono, non si provvede già ad una espansione delle basi organiche
dell'armaia; nia si fa opera di semplice conservazione, perché più
t tedi sarà necessario demolire quasi tante unità quante sono le navi
da costruire.
Concedendo i nuovi fondi, si abbia piena fiducia nell'elllcacia del

loro impiego, o il voto favorevole del Senato sia esprossione della
sua ferma volonth di voler provveder alle ingenti necessità della

marina, e del suo patriottismo che non Tacillerà mai dinanzi alle

esigenze della difesa nazionale (Bene).
Devo aggiungere qualcho cosa a quanto il ministro ha risposto ai

Turi oratori nella presento discussione.
Il senatore Franchetti ha insistito nella necessità che le nuove

costruzioni procedano con la massima rapiditá possibile.
L'oratore non può cho ripotero quanto ha detto 11 ministro: à

facile dir cio, ma non à tanto facile ottenerlo.

In un discorso di molti anni fa l'oratore, allora ministro, annun-
ciava la sua precisa volontà di non mettero in costruzione una

nave, so non fossero pronti anche i piani dei minimi dettagli; ma
poichò un arsenalo chiedova lavoro, egli dovette venir meno al suo
proponimento.

Egli ð certo che il ministro farà tutto il possibile þer assecon-

dare 11 desiderio esliresso dal senatore Franchetti, e si augura che
riesca in cio meglio di lui.
Rileva che i ribandi nella costruzione delle navi derivano da mol-

toplici cause; principalmente perché in Italia non si.ha la possibi-
lità di costruiro con quella rapidità con cui si cost ruisce in Inghil-
terra ed in Germania.

Questa condizione si potrà migliorare con procedimento lento. Akt
la causa prima dei ritardi sta nella tutela eccessiva. che lo leggi
generali dello Stato impongono all'Amministrazione della marina, e
cho non esisto in Inghilterra.
Iticorda che per ogni sposa superiore alle L. 8000 bisogna ricor-

rere al Consiglio di Stato, mentro per provvedero al completo aUe-
stimento di una nave di primo ordine occorrono fors.e da 400 a 500
contratti; ed il parero del Consiglio di Stato deve es.sere preceduto
da quello del Consesso tecnico. Mentre il Consiglio di Stato pordo
un tempo enorme o spesso non puù daro il parero subito, e seguono
osservazioni o controsservazioni, l'Amministraziono attiva, operatite,
attende.
So c'è una rlíbrma da fare per accelerare le costruzioni, è aþ-

punto quella di rendero più libera l'Amministrazione.
Ma su questo punto egli si mantiene seettico, e Scottico rimano

anche di fronte ad un°altra grandissima riforma da tutti deside-
rata: l'unificazione dei servizi della marina mercantile.
Quanto ai medici della marina, egli aggiungo una parola di sim-

patia per essi, quantunque non possa associarsi a tutte le conside-
razioni esposto dal senatore Tassi ed all'esattezza dello cifre do.lui
citate; deve riconoscere per3 che il disagio del corpo sanitario ð
alquanto maggiore di quello dogli altri corpi della marina.
Gli sembra che gli intendimenti esposti dal ministro sianð Suffl-

cienti a risolvere la questione che incomba eguale, più o meno, su
tutti i corpi della marina, ai quali, sotto l'aimninistrazione dell'on.
Mirabello, sono stati dati vantaggi ragionevoli. So si pretendo di

piú, bisogna vedero se questo di più sia realizzabile. (Approva-
zioni).
PRESIDENTE. Dichiara chinsa la votazione gene:ale e rimanda a

domani la discussione dei capitoÌi.

Risultato di rotazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di leggo :
Costituzione in Comuno autonomo della frazione di Rocca di

Cave :
Votanti........... 83

Favoroveli.
. . . . 65

Contrari . . . . . . 18

(Il Senato approva).
Modificazioni ed aggiunto alla logga 7 luglio 1907, n, Âg,Ji-

guardante l'ordinamento dell'esercizio di Stato dello ferrovio rion
concesse ad impreso private:

Votanti........... 83
Favorevoli.

. . . . . . . . , 71

Contrari........... le

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOhiMARIO - Moreoledi, 23 kitiido (00Ö

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenka del vice presidente ANDREA COSTA.

La seduta comincia alle 10.

DI ROVASENDA, sogietario, legge il processo verbalo delli ËeÀ a

antimeridiana precedente, che è approvato.
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Seguito della discussione del.disegno di.leggeyStato di.provisione,
della spesa del Ministero degli aflori ested per l'esercizio finan-
ziario 1909-910 ».

TORRE rileva la necessità di vigilaro sulla organizzazione e sul

funzionamento delle scuole italiano all'estero chè, ideate dal conte
di Cavour e istituite da Francesco Crispi, rappresentano un grande
coefficiente per l'incremento della civiltà e della nazionalitä ita-

liana.
Dice che alle scuole italiano all'estero mancarono sempre un pro-

gramma preciso e un adeguato concorso finanziario dello,Stato; onde
offerma l'obbligo dello Stato medesimo di crescere il nutnero delle
scuole medesime; di ordinarle per modo che rispondano allo scopo

per cui furono istituite; di migliorare le condizioni economiche de-
gli insegnanti.
Invita il Governo a provvedere sollecitamente, integrondo la

scuola alla difesa della nazionalitA italiana (Approvazioni- Con a-

tulazioni).
COMANDINI si unisco alle osservazioni o alle raccomandazioni del-

Pon. Torre intorno alle necessità di migliorare l'indirizzo delle scuole
italiane all'estero e la posizione economica degli insegnanti, che ad
esse sono preposti; e lamenta che un apposito progetto di legge
non sia stato ancora sottoposto allo deliberazioili del Parlamento.
Afferma che le scuole italiane all'estero debbono essere accre-

sciuto di numero, o prontamento riorganizzatoNial punto di vista
didattico, e avere i mezzi necessari per sostenere il confronto e la
concorrenza dello scuole clericali, o di quelle nazionali di altri paesi:
e confida che il ministro saprà vincere tutti gli ostacoli che si op-
pongono al conseguimento di queato duplico se o. Presenta in que-
sto senso un ordine del giorno (Bene -- Bravo).
MORGARI, a nome anche degli onorevoli Musatti, Beltrami, Sa-

mcggia ed altri, svolge un ordine del giorno per invitare il Governo
a farsi iniziatore di una Conferenza internazionale per l'arbitrato e

per il disarmo.
Nota che la politica estera .impone al paese non soltanto i posi

che risultano dagli stanziamenti di questo bilancio, ma anche tutti
i milioni che si spendono per l'esercito e per la marina, e che, de-
tratte le spese obbligatorie, rappresentano poco meno del 50 par
cento di tutte lo spese dello Stato.
Non crede necessario imporre cosi gravi sacrifici ai contribuenti

per la difesa degli interessi nazionali all'estero, osservando che
anolti paesi, i quali hanno armamenti tanto inferiori a quelli dol-
TItalia, non hanno mai avuto ragione di difendersi contro aggres-
sioni ingiustificate.
Dice che il sentimento di una patria deve intendersi associato al

sentimento internazionalista; tanto che i socialisti hanno potuto
invocare dovunque la difesa di tutte le nazionalità, mentre il pa-
triottismo unilaterale arriva alla conseguenza di dangeggiarne e so-
ipraffarne qualcuna, anche accet.tando relazioni o amicizie, contro le
nali il partito socialista insorse una volta e conti•o le (juali in or-
gerà se certe visite annunziate si effettueranno... (Vivi rumori). .

Rileva poi l'esiguitå degli stanziamenti per il bilancio dell'agri-
coltura e del commercio, per le opere pubbliche, per l'istruzione; o
nota che le somme tanto maggiori crogate negli armamenti .limi-
tano la possibilità di dare al paese i mezzi occorrenti alla produ-
zione della ricchezza.
Combatte la mania del patriottismo unilaterale, di voler difen-

dere ogni piccola parte di territorio, senza preoccuparsi delle con-
seguenze umano o finanziario (Rumori e commenti), e combatte pure
di quel patriottismo l'inalterato abito mentale, che considera gloria
l'om)cidio quando sia commesso in persona di stranieri (Rumori).
Aggiunge che ormai le guerre sono impossibili, se non abbiano

l'obiettävo della difesa di una nazionalità; e che in ogni modo in
una incessanto gara di avere maggiori forze militari si esauriscono
le risorse di tutti i popoli: dondo la necessità di far sosta e tornare
,indietro.
A tale stato di cose si pu efilcacemente riparare, rinunziando

agli prmamenti e .afIldando al giudizio arbitramentale la definizione
delle possibili controversie; poichè non saprebbe approvare un son-

timento,, che portasse a conflitti armati, anche se inspirato da ri-
spettabili idealità (Commenti).
PRESIDENTE, invita a far silenzio, rilevando essere gloria del

Parlamento italiano che tutto le opinioni possano liberamento ma-
nifestarsi (Approvazioni o commenti).
MORGARI, conclude rilevando la tendenza internazionalista di

tutte le manifestazioni del mondo moderno; e pregando la Camera
di approvare il suo ordino del giorno, come un avviamento alla

costituziono degli Stati Uniti del mondo (Applausi all'Estrema Si-
nistra).
TITTONI, ministro degli.affari esteri. L'on. Morgari ha parlato

con quella libertà, che qui mai ad alcuno è contrastata. Però, in
un punto del suo discorso, ha passato ogni limite, ogni convo-
nienza, ogni misura (Vivissime approvazionî - Rumori e protesto
all'Estrema sinistra). In altri Parlamenti sorsero oratori ad espri-
mero idee conformi alle sue ; ma nessuno pronunciò verso il capo
di Stato amico parole gravi ed ingiuriose, come quelle che egli ha
qui proferite (Interruzioni all'Estrema Sinistra - Commenti - Ap-
provazioni dagli altri banchi).
In quei Parlamenti, i ministri responsabili protostarono como era

loro dovere. Lo stesso faccio io, come à mio stretto dovere (Be-
nissimo).
Dello parole dell'on, Morgari non devo tenersi alcun conto. Con-

tro di esse, come io vivamente protesto, protesta la maggioranza
del Parlamento e del paese (Vive approvazioni - Rumori all'Estrema
Sinistra), la quale sa e comprende che una apolitica estera non esi-

sterebbe più, quando i rapporti cogli altri Stati si subordinassero
alle simpatie od alle antipatie per la loro politica interna (Benis-
simo. Bravo).
Colla Russia siamo in ottimi rapporti, e desideriamo non solo

che restino tali,ma vogliamo promuoverli e svilupparli sempre più.
Se il suo Sovrano verrà in Italia, .sará ospite gradito ; e noi lo

accoglioremo e saluteremo come il capo di uno Stato amico.
. A questo riguardo io dichiaro, a nome del Goyerno, che noi non
accottiamo intimazioni, e non temiamo minacce (Vivi applausi) ; o

faremo il nostro dovere contro chiunque (Vivissimi applausi).
Quanto all'ordine del giorno delfon., Morgari, il ministro so

giungo di non poterlo accettare per la sua motivazione ; ed a

fosse mantenuto, pregherà la Camera di non accettarlo (Vivissime
approvazioni -- Applausi - Moltissimi deputati vanno a congratu-
larsi col ministro).
La seduta termina alle 12.15.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

Las seduta comincia alle 14.5.

.

DI RQVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta
di ieri, che é approvato.

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondendo
all'onorevole Cavagnari, assicura che presto il.faro diPortofinosarà
posto in condizione di funzionare, essendo prossimo il collaudo dei
lavori relat,ivi.

CAVAGNARI ringrazia, facendo voti, che presto quel faro possa
stondero il fascio luminoso dei suoi raggi sullo specchio d'acqua cui
sovrasta.

DARI, sottosegretario di. Stato per i lavori pubblici, rispondendo
all'onorevole Nunziante sui lavori della bonifica della Piana di Ro-

sarno.

Dichiara che sono in corso le pratiche per la risoluzione del
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contratto con l'impresa assuntrice, che à venuta menonnivsuoi"ob-
blighi.
Saranno prossimariente approtitati i progetti pel nuóvo ap-

palto; frattanto si eseguiranno d'urgenza i lavori non dilazionabili.
NUNZIANTE 6 soddisfatto e ringrazia.
CIUFFELIJ, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblien, rig

spondó all'onorevole Ciceotti sull'istituzione della scuola archëolb-
gica italiana di Atene. Dichiara che il decreto per la 1stituzionendi
questa scuola ò già stato firmato e trovasi presso la Corto dei conti

per la registazione. Aggiungo che la scuola, la quale avrà sede des

corosa o mezzi adeguati, sarà in relazione con la missiono arctieos

logica di Creta, dal cui direttore sarà anzi diretta. Assicura poi chè
la scuola sarà in condizione di funzionare coll'inizi del nuovo amro

scolastico.
CICCOTTI ó alquanto dubbioso circa la utilitå dell'iëtituzione di

questa scuola, data la scarsezza dei mezzi cho il Governomintendo
dedicarvi.

Spora che almeno i fondi risparmiati quest'anno siano destinati

all'incremento dell'istituzione e non mandati in aconomia.a; ,

ROSSI TEOFILO, sottosegretario di Stato per le posto ed i .teles
grafi, rispondo all'on. Odorico, sulla mancanza di portalettero presso
l'uflicio postale di Clauzetto.
Dichiara che il portalettere addettovi lascio l'ufficio. Sono in corsd

lo pratiche por sostituirlo.
ODORICO avverte che in quel Comune un portalettere non bastat

no occorrono almeno due.
Tanto mono può farsi il servizio-con un solo pokalottore, quando

gli si vuole assegnare uno stipendiovassolutamente:inadeguato.
ROSSI TEOFILO, sottosegrotario di Stato per le poste.oitelegrafi,

riosaminerà la questione (Bene).
RisporuÌo quindi agli onorevoli Micheli, Coris, Cameroni o Nava

che chiedono un miglioramento negli stipendi dei portalettero.
rurali.
- Itisponde puro ad uns Analoga interrogazione delfonorovolo Ge.-

sualdo Libertini, o ad altra degli onorevoli Bizzozero, Lucchini, Mar-
zotto Gaetano' Rossi, Agnetti, Colajanni, Negri do Salvi, Teso e
Gazelli.

Si riferisce a quanto abbe a dichiarare in proposito.giorni sono,

soro, di richiedere i' fondi ' al
' Parlamento con apposito disegné di

logge, ritenendo questa la'procedura più regolare.
CERMENATI non può non'notaro cheinsetto anninessuayolamò

fu ancora pubblicato.
Non crede che la'epesa occorrente sia così ragguardevole comb il

ministro ritiene; una parte dei codici essendo giå stata rip1'6dótti
per medzoodelle fototipie.
Crede che'il Ministero dovrebbe procedere adeun'odizioliö critica

con corredo di notizie bibliograficho di" tutto le càrto del 'aoduno

artista o scienziato.
Si augura che nel 1919, quarto'ceritenario della morte diLäorimidä

da Vinci, quest'opera sia coinpiuta e costituisca il monunidhto chä
l'Italia consacra al suo grando figlio. (Approvationi).

Yerificazione di poteri.
PRESIDENTE legge le concludioni della Giunta por la olozioho

contestata del collegio di Caulonia.
La Giunta , propone la cortvalidaziono dell'on hancescoßfaria

Pellicano.

(La Camera approva).
Leggo quindi le conclusioni della Giunta per la cleziono contes

stata del collegio di AmalfL
La Giunta propone l'annullamento di tal3 elezions

(La Camera approva).
Dichiara vacante il collegio di Amalfi.

Seguito xlella discussione del disegno di legga : Stato di- previsione
della spesa del Ministero degli esteri per l'esercizio 1909-910.

TITTONI, ministro dagli affari esteri, (segni di attenzione) si conië
piace del nobile discorso dell'on. Enrico Ferri, il quale ha qui pot-
tato la eco sincera dei sentimenti o degli affetti degli Italiankche
vivono oltre i mari.
E soprattutto si compiace che egli 6 fra quoi nostri lontani fra-

telli e qui in questa aula abbia fatto vibrare altissima, al di' sopra.
di ogni dissenso di parte, la nota del patriottismo e della itaa

lianità.

Purtroppo difilcilmento un ministro italiano, fhichò dur nel suo

ufficio, potrebbe recarsi a visitare le nostro colonio sud-americano

Bonsi, o l'oratore se lo augura, molti colleghi possono imitare

sullo stesso argomento; notando che per questo bonomerito per-
sonak già si è fatto quanto si poteva, dato lo condizioni del bia

lanolo.
.

Non si ricusa di studiaro se siano possibili' nuovi miglioramentil
ma dichiara formalmento che n6 ogli nè il ministro intendonoela-

sciarsi sopraffaro da intimidazioni degli interessati (Approvazioni).
MICIIELI insiste sulla necessità di alleviaro lo stato miserando

in cui si trovano i portalettere rurali e di accrescere i loro sti-

pondi, provvedondo anche ad inscriverli alla Casha nazionalo di prem
Videnza.
LIBERTINI GESUALDO si associa, aggiungendo che la situazione;

dei portalottero rurali ó ogualmento triste in tutto lo regionit
d'Italia.
BIZZOZERO si associa, riservandosi eventualmontoidi risollovare la"
nosiione in sede di bilancio.
CÏUFFËLLI, sottosegretario di St2to por l'istruziono·pubblicapi-,

spondo all'on. Cermonati circo la pubblicazione integrale>doi manow
scrit'i e dei disegni di Leonardo da Vinci.
Dichiara che figo dal 1902 fu con decreto reale deliberata' la edi-

zione nazionale dei codici vinciani.

Nel 1903 fu nominata una Commissione di uomini competontissimi,
con incarico di sovraintendere a tale pubblicazione; questa Com-

l'on. Ferri, ed attingere, como lui, dalla visita di quoi forti nuclei
dl lavoratori italiani, sempro nuova o maggior fede nei destini

d'Italia.
Credo alquanto eccessiva l'ailermazione dell'on. Ferri, cho il la-

voro italiano sia nell'Argentina inadeguatamente apprezzato.
Consente, invece, pienamento con lui allorquando ha deplorato le

cento piccolo associazioni, nollo quali si traziona la forza delle no-

stre colonie. e le mille piccole ambizioni, che sono sovento cagione
di nuovo o maggiori invidie e discordie.
Ma ò questo purtroppo un male comune a tutto lo colonio its

liane; male che rende anche più difficilo l'azione dei nostri agónti
consolari.
Defe però notaro che queste associazioni largheggiano con nobilo

gaŸÈ nel sussidi allo nostro istituzioni di providenza o alle nósfjo
scuole, integrando l'opera, necessariamente limitata, del Governo.
Riconosce che la legge dell'emigrazione, che accompagn¥1'exiÏ

grante alla partenza, durante il tragitto cd all'arrivo, deve trovaro
il suo complemento in una serie di provvedimenti diretti a con-
sorvare l'anima italiana dei nostri connazionali e a far sonfir Ìb
aldere e presente, la tutela vigile e affettuosa dolla madrd þatfi .

È necossario, adunque, quello che l'on. Ferri giustamente chid
una politica dell'omigrazione, diretta a far si che l'emigranio rcái
quiittto più è possibile unito alla madro patria e arrochi ad sifi

missiono di uomini competentissimi con incarico di sovraintendere maggiori possibili vantaggi.
a tale pubblicazione, questa Commissione ha già predisposto il piano All'uopo prezioso strumento sono le scuole italiane, di cui andhp
generalò del lavoro, trattuono gli onorèvoli Pietrivalle e Cavagnari. E a questo p
Dus volumi stanno per essere pubblicati, ma - siccome l'intera sito l'oratore osserva che l'aiione ausiliatrice dello Stato deve va-

opéra consterk di almeno trenta volumi o richiedork una sposa non riarn a seconda dello condizioni delle coergio e dello iniziativd '

indifferente, il ministro ha stabilito, di adeordo col collega del te- locali.
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AssicurA poi che il Alinistero non .ha ,mancato di rivolgere a

queste scuole le più affettudio enre, spoeialmento nel Brasile, ove
più yovere e disperso ò l'edligrgaioneitaliana, oro sfurono perciò
mandati maestri collo specialb incarico di aiutaro A .soccorrere i
nostri lavoratori, od ov6 4 iramin3nto la istituzione di un evliegio
italiano:a San Paulo.
Ricorda con vivo naziotfale complacimento come il Governo ar-

gentino Abbia reso obbligatotle in -tatte le scuole del paese lo inse-
gnamentp della dngda itallaria.
Accenna poi ad, un prossimo programma di riordirlamento gene-

rale dell? Genole all'esterd da discutorsi a novembre, ed annuncia
che in tale occasiono stirann,o gradatamente migliorate.le condizioni
dei maestri, avendo il ministro del :tesoro concesso i.fondi occor-
renti, e sarà loro anche, concesso il diritto alla pensione.
Aggiungo che, secondfÀiioito pr$gfantnidi 10 scuole italiano al-

l'estero avratino per hthe i phogråtifútì delle scuole nazionali, oppor-
tunamente modificati a seconda dell6 esígenzo .locali; e che sarà
istituitoil)réalió 11 Mit11steroetirio speciale Consiglio stiperiore per le
scuolo all'estero.
Il nuovo ordinamento, nella sua completa attuazione, importerà

maa spesa dÏ due s'milioni a monoe Óvo non siano 'suole di Stato,
saranno sussidiata lo scuole private. E in IiroposÌfo osšei·va che nor-
analmente non si siissidiano icuole .private oto esistono quelle di
Stato, ad occezione di alcuni pchissiini casi in cui si tratta di scuolo
i indole e con indirizzo spedídle
Dallosaóuolà pitssindo alld aisociazioni segnala alla gratitudino del

paese 1è¾161te Söaleti, cliè, älfddinúñonta nèÏl'Afgentirut e neÍ Bra-
sile, esorgitatio la più,ghnet sa;boneticenza ad'avoro d.ei connazios
mali, niántonendo ospe,dali e udlci di dúligrazione, e sovvenondo i
nostri anifgfati di dânal•o, di strumenti di lavoro, di consiglio, di
assistenza morale e legale.
Afferma egli pure che l'Argentina dcVo al lavoro.italiano la pro-
onte sna prosperità. Sventuratamente lion è italiano, ma inglese o
di altre hazioni, il capitale'cho colà trova un vantaggioso colloca-
mento. Nå 6 facile anche per la natural difIldenza nostra, avviare
coli il capitale italiano, cdmo putö sarebbe desidoräbile, mentre le
stesse industrie nostro ancora vivono in grati parte di capitalo stra-
mero.

Non pnó, a questo proposito, non ricordare con rammarico, come
per aver voluto incotaggiare un istituto bancario italiano ad esten-
dere la sua azione a Tripoli, nè ebbe rimprovero da coloro stessi
che, pur prof'essando libortà di coscienza, vollero fare il processo
alle intenzioni ed ai convincimenti dei reggitori di quell'istituto che
con intetidiinenti di italiaÀiti o con Iodevole coraggio, hanno im-
piegato i loro capitali nellá Cironaica, senza talvolta ritrarne alcun
lucro, comè nella linea di navigaziöne dá Ïoro istituita.
La questione della nazionalift ,deí: Ilostri emigranti è gravo c

complesta, o si connette cál diverso atteggiamerito, che i Governi
'dei diversi Stati di immigrazione assumono, di fronte alla emigra-
zione italiana.

Dichia 'qüindi cho il Governo non spieghera nessuna azione 11è.
per incorâggiare nè i>ei• distokfiere"i ilostrí concittadiní dallo assu-
mere la cittadinanza dei paesi che li ospitano.
Bensi, on apposito disegito di lenge, ronderà più agevole ai no-

stri emigräfi il riacquìšto"della cittadinanza italiana, cui abbiano
per avventura dovuto rinunziare; e discipÍÏnerà la materia del ser-
Vizio milítare, laigheggiailflo quanto piti sarà possibile pei figli natiall'esteridi cittadini itäÏiani, nia ponend& le necessarie remore,
nell'interesse dell'esercito e per non incoraggiare la renitenza, percoloro, bli°á emigrano prima di aver assunto l'obbligo della leva;
salvo, anche per questi e dopo un certo 'numero di anni, di sovvc-
nire con opportuni indulti.
Non 6 faý revole al ÀÍsiema della dopia cittadgana, siccome

qu lfo cWhillio o'a'cNÈRi IÀ1fl¾111ss fso miotie conie i.
mo runo' le trafbitié diiñómatíehe, íteratamel1Eiilliiáte m quosto
senso e sempre riuscite vane.

Conviene .perb egli pure che deþigno i nostri lavoratpri essore

piuttosto avviati nelle regioni agricole, combattendo, por quanto
à possibile, la loro tendenza ad agglomeçarsi noi grangi centri.
Crede poi che convenga incora,ggiare la emigrazione temporanea

dei lavoratori della terra, resg possible gal coptrasto dello stagioni
nell'uno e nell'altro emisforo.
Aggiunge che un largo cainpo 6 ancora aperto ai nostri emi-

granti nell'Argentina, in considerazione delle grandiose oporo pub-
bliche chè colà si stanno per intraprendere a cura del Governo.

E si augura che possa.esser possibjle yldivonire coi vari Stati di

immigrazione ad accordi, pei quali da un lato si agevoli da parto
nostra l'avviamento colà dei nostri lavoratori, e da parte loro si

assicu1'ino in conipensd a noi equi vantaggi commerciali.
Per ciò, che piû particolarmente concerne il Brasilo, crede che la

corrente omigratoria si riattiverk, anche contro 11 postro volere,
quando sia superata la presente gravissima crisi economica, ed i

nostri emigranti abbiano l'affidamento di sicuro e bon remunerato

lavoro. Allora potra essero revocato il decreto Priactti, che pone
presentemente limiti alla emigraziano nel Brasile (Vive approva-
zioni).
Dopo tutto ció, prega l'on. Ferri di convertire il suo ordine del

giorno in semplice raccomandazione; poichè un mandato imperativo
della Camera potrebbe intralciare l'opera del Ministero nello nego-

dianni, per le convenzioni commerciali coll'Argentina, col Cile, col
Brasile e cogli altri Stati transoceanici; gegoziazioniperloro natura
gik abbastanza delicate e difficili.

Queste difficolt l'oratore accenna, insistendo soprattutto sugli
ostacoli crehti dalla eläusola della nasi.one più favorita, e sulla que-
stione del ribasso del dazio sul cairà nei rapporti col Brasile.
Dichiara, ad ogni modo, che sarà sempre lieto se sari possibile

addiŸertire ad equi e convenienti accordioE spera che l'on. Ferri si

appagherà di queste dichiarazioni (Approvazioni - L'onorevola mi-
nistro si riposa brevemente --- Molti doputatt el congratulano con

lui - La seduta è sospesa per alcuni minuti).
Iliprendendo il suo discorso, all'on, Cabrini, che La ricordato i

voti espressi dal Congresso degli italiani all'estero, tenuto in Roma

alcuni mesi or sono, che fu degno oreludio dell'altro grando Con-

gresso che si terrà il 1911, didhiata che vede di buon occhio la co-

stitu210ne di una organica rapþresentat12a 11eÏlc nostre colonie, som-

pre quando questa non valga a fomentare dissidi o a suscitare
diffidenze, e quindi sia circondata dalle indispensabili garanzie.
Quanto alla riforma della legge sull'emigrazione, dichiara di aver

limitato le sue proposte al puro necessario, per renderne più age-

vole l'approvaziotte da parte del Parlamento. Alla rifora a deMa

legge seguirà quella del regolamento.
Dichiara poi che non ha alcuna intenzione di menomarc l'auto-

nomia o intralciare l'opera del Commissariato dell'emigrazione, nei
cui regültori ebbe ed ha piena fiducia; avverte però che tale auto-

nomia è e deve essere subordinata al principio statutario della re-

sponsabilità ministeriale.
Assicura che l'opera del commissariato à diretta ad impedire eh a

i nostri emigrati facciano ai lavoratori esteri, al .di là delle Alpi,
una dannosa concorrenza al ribasso sul mercato dei salari. E si

compiace che in questo stesso concetto convengano, astraendo da

tendenze confessionali e politiche, cosi la società Umanitaria como

l'opera Bonomelli.
Vedrebbe con sincero compiacimento la convocazione di una con-

forenza internazionale per l'emigrazione; ma non può assumere una.
siffatta iniziativa, se prima non ricova ufneiosamente assicurazioni
che l'iniziativa stessa sarà benevolmente accolta
C;rca l'esecuzione del trattato di emigraziono o di lavoro colla

Francia, vanto precipuo di Luigi Luzzatti, assicura che entrambii

governi attendono lealmente alla sua applicaziong,; ag gli consta di
ipconvenienti avvenuti; che, se ve no fossero, cargano sollecita-
aunto rimosci.
Si compiace che l'on Cabrini abbia reso oma3gio alla dottrina,
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o golo, al ytriottismo tiella massing parte lel per,sondo conso-
. Iticono ca ch3 slo necessario Ra:nontarne il numero.
A cig mira il disegno di legge, che a novembre presentarà al I'ar-

Jamonto, por la rifornya consolare. La inaggioco spesa sarà ampia-
monÊe compensata dai più larglu vantaggi che potremo ritrarre t.la
gesti strumenti della nostra azione all'estero.

uanto agli agenti consolari, dichiara che avri cura di vigilare
che non siano mai nominati a tali ulIlci persono che si trovino o

go sgno trovarsi in contrasto d°interessi col nostro prose o coi no-
stri emigranti.
Non crede pero possibile abolire senz'altro questi agenti copso-

lari di cul si avvalgono anche lo altro nazioni, la dovo liplitati o
la sfera degli interessi da tutelare, o che non potro.bbero essere so-

stituiti con altrettanti ullici consolari senza una maggiore spesa,
che si calcola in più di undici milioni.
A on..Ëugenio Chiesa, che ha p2clato lungamento della nostra

coÌonia al Benadir, dichiara che si riserva di d:tre esauriente ri-
sÍioha, quaido, fra pochissimi giorni, vorrà in discussione il rela-
Ayo disegno di legge.
Allo stesso on. Gaiesa dichiara poi insussistento la notizit, da lui

giferg, di una circolare dal Ministaro degli estori contro il boicot-
‡aggio ja 'Turchia delle morei austriache.
Circa lo accuso che si muovono contra alcuni nostei canso.i, av-

ver clic non sempro tali accuso sono disint stessats, o che t ilora
riduconsi anche a moschini pcttegolozzi; ad ogni modo 11 ministco
nog ;panca di istituire le opportune indagini; e se ravvisa colp o

alpg))gopze, non manca di valersi dei mezzi che la legge gli concede.
NQn meno dal personale consolare o bonemerito dal paese il nostro

personale diplomatico. E dolente percio di alcuni giudizi non hme-
Voli espressi iu questa discussione relativamente ai nostri amba-

sciatori di Costantinopoli e di Vienna, la condotta dei quali non pug
in alcun modo .essero censurata, ma merita anzi amplissima lode.

Nota anzi clio questi nostri ambasciatori prendonö p:ute attiva a

1,ut.te Je nianifesttriaaldi etrattseaittlianoe si t3ngono in costanti
o cordiali rapporti coi nostri concittadini, a qualunque classe essi

appartengano.
Circa l'onorificenza concessa ad un ministro del cessato re ime

ottomano, recatosi in Roma, nota che eglï vonno qui quale rappre-
sentante ulliciale del Sultino.
Circa la residenza della nostra legazione a Cettinio avverte che

l'area si c.bbe quasi gratuitamente per graziosi intercessione di quel
flov,orho.
Riconosco che nella castruzione ti spese più del previsto ; ma in

egmpenso avremo cola una residenz:t veramente dec:irost e degna.
Dopo aver così discorso degli argomenti, che furono trauati con

molta competenza dai vari oratori che hanno preso la prrola,forn-
toro notà ohö tra questi non trovò' posto, ialvo che poi qualebe
fugaco a'ecenno, la situazione politica internazionale.

d orh, soggiungo il ministro, nattrale che ciò fosse ; poicho so

si comprende che un paese esanuni e discuta gli intenti el i risäl-
tati delle sua politica estera in occasione di avvenimenti gravi che
lo commuovono, lo preoccupano o lo turbano, non si' compiende-
robbo-che, senza necessità, ad ogni stormir di foglia ritornassä sulla
sua politica per verlore se o il caso di canibiare le basi,.il conte-
nuto, la direzione.
Un paese che ciù facesse, farebbo dubitara della sua serietà e

non affiderebbe alcuno.
PercÏó la grands discussione del dicembre scorso cho si chiuso

co'n lin -voto di Questi Caniera, del quale, malgrado la chiarezza
della Toftnola su cui avverino, tahini liati poi tentato di monomare
illigriiffento, non solo cra nattirale, ma necessaria ed inevitabile,
éd pei'ció che io fui a torto fiinproÝeraio di averla desiderata ed

affrontátà risolutaniente. XIa og i la situazione si prescrita mono
v'$rÀi^(Sagiii di ËñÏioni)
Glt'uvŸetiimenti che si sono succeduti hanno gettato viva luce su

fatfí~ólic dàþprima non erano apparsi sotto il loro vero aspetto e

dei quali tanti, por givorsi fini, avevano cospirato ad annebbitre la

visione.

Nel discorso (coal continua l'onorevole ministro) che l'on. Disso-

lati pronimcio pochi giorni fa, io not:11 una frase che, ai più, passo
inosservat,t. Ricordando una sua opmione circa 1 nostri rapporti coit
l'Austria-Ungheria, nella quale io mi trovo pienamento d'accordo

con lui, eg)i dichiarò che in essa persisteva malgrado talune suo

oscillazioni, soggiungendo che tali oscillazioni sono spiegabili quando
non si può aver completa notizia di tutto ciò che si ril'erisce a certi

avvenimenti.
Parole savic, significative questo, che a me, che fascoltavo atten-

tamento, fecero dire tra me o me:

« 0 voi ch'avete gl'intelletti sani
Mirate la dottrina che s'asconde
Sotto il velame delli versi strani ».

Nou credo dovermi intrattonere di avveniinenti recenti che hanno
illustrato la nostra politloa. Dei nostri rapporti colla Russia; del
nostro progrannua nell'Oriente europeo parhti.a lungo néldicembro
scorso. Gli uti e l'ûltt'a rimangono immutati.

11 convegno di Bhia; o le pattiöttiehe 01atrifostazioni allo quali han
dato luogo 'le ricoitehze cinquantenal'io di gloriose dato dal nostro

risorgillietito tin¼ibnale sono'una rilirova dei nostri occonenti rap-
porti collo nazibutumielle In;tlilltelva c Francia; alla stessa guisa
il conve:‡no di-lit'indist editordiali tcIegrammi scaníbiati tra gli
impetätori di Germattia e d'Austria e il Re d'Italia hanno dimo-

stritto la saldezžh; inctóllabile de1îa triplice alleanza.
Ci sono-aletrói' da noi che hanno condensato la politica estera in

vecchi eliehdr uhe Tipetolio sempte. Costoro hanno 'parlato di questi
avvenimenti conic destinati a compensarsi oh neutralizzarsi a vi-
cenda o a dervid di aontrapposo Tono all'altro, o ad attehuate o di-
strujigere Peffotto'dell'ult20.
NaHi di più fälso essi non si olidono ma si sommano e si com-

pletano. -

È sti'ano che la politica delle alleanzeedelloamiciziecheall'estero
ò apprezzata come'elemento di pace dagli alleati e daglialnici,ttovi
soltanto in Italia'dei critici i quali si dan pensiero di suggerire od

insiMmre ai liostri alleati o ai nostri amici diffidenze, sospettio ge-
losie che essi non hanno.
Lo stesso é avvenuto per gli armamenti testò votati dal Parla-

mento con patriottico slancio e che io, in tutti i miei discorsi, non
mi sono mai stancato di ripetere essere indispensabili per fare una
politiea estera ncil'attuale situazione europen. Ehbone, all'estero, tutti
no luin compreso 11 significato:e la necessità, ed a nessuno ò †cnuto
in niento di trovarvi a ridire. Solo in Italia si o affernrato che po-
tessero offendere qualcuno.
No essi'non ofitndono alcuno perché non sono diretti contro al-

cano, perché la politica, che noi prosegmamo, à politica di j>ac
percho nella politiea di pace noi persisteromo tenacemente essendo
profondamente convinti che o quella che meglio risitondo ai veri
interessi del paese. Nè devo darsi soverchio peso a talune momen-

tance manifestazioni di stampa o di opinione pubblies e tra noi o

alPestero.
In tutti i paesi la stampa o l'opinione pubblica sono in certi mo-

menti più bellieose dei rispettivi Governi, e quando esso si agitano
per subitanei impulsi, tocca agli uomini di Stato di rimanero calmi
e tranquilli e resistera alla suggestione dell'agitazione e dalPim-

pulso (Approvazioni).
L'on. Barzilai mi ha rivolto una domanda concreta e precisa circa

11 rinnovamento anticipato della Triplice alloanza del quale à corsa
voce, ed id devo a lui una risposta conerota o precisa (Segni di 11-
Vissima attenzione). Nou solo la Triplico alleanza non ò stata rin-
novata anticipatamento ma io posso affermare, nel modo il più espli-
cito, che a taleonticipatartinnovazione nessunal de!Iogitliontfònti
ha mai pensato no pera.
Non vi é alcuna ragione per non attendere il termine contrat-

tuale della scaddilza. 'anticipazione non potrebbe cadere deterniil



3336 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

nata che da timori e dubbi. Ora non solo questi non esistono, ma
gli Stati alleati sono animati dalla più completa recipraca ûducia.
Onorevoli deputati! Altro non aggiangerb, poichè altrimenti mi

addentrerei in una-discussione, che in questa Camera non fu fatta,
e che io stesso ritengo in questo momento non opportuna.
L'uflicio del ministro degli esteri in Italia non à facile e sovente

nemmeno piacevole. Tanto più per me contro cui, per ragioni o pre-
testi estranei alla politica estera, infieriscono sovente ire implacate
ed implacabili di partito.
Ma se ebbi, ed è naturale che li avessi, dei momenti di amarezza

e di sconforto, mai venno meno in me il sentimento del dovere,
mai si oscurò in me la visione degli interessi della patria, mai va-
cillò in me la fede nei suoi destini (Vivissime approvazioni - Ap-
plausi - Moltissimi deputati si congratulano col ministro).
Voci. La chiusura.

PRESIDENTE, pone a partito la chiusura della discussione gene-
rale, riservando facoltà di parlare al relatore.
(La Camera approva).
DE MARINIS, relatore, manifesta innanzi tutto alcuni desideri al

ministro, cioè che non sia ritardata la presentazione di quattro di-
segni di legge: quello sul riordinamento e la diffusione delle scuole
italiane all'estero con gli annessi provvedimenti economici nell' in-
teresse dei nostri ogregi insegnanti all'estero; quello sulla riforma
delPistituto consolare; il disegno di legge sull'ordinamento dell'Eri-
trea afIlnehè esso sia conforme a quello del Benadir, e l'altro sul-

l'ordinamento della Somalia del Nord, per la quale desidera che

non mai il protettorato sia trasformato in dominio diretto.

Risponde agli onorevoli Pietravalle, Cabrini e agli altri che si sono
occupati della tutela degli emigranti. Non bisogna esagerare. L'Italia
in questo campo ha fatto tardi; ma è anche vero che per la tutela
economica degli emigranti ha fatto più degli altri paesi, che per
questa parte ci hanno presi ad esempio. Certo bisogna fare anche
di più. L'oratore addita le vario riforme e i vari mezzi di tutela;
ma non mai si raggiungerà completamento lo scopo, se non si per-
verrà ai trattati internazionali sulla emigrazione. Noi già abbiamo
inaugurato il sistema dei trattati tutelatori del lavoro.
Se l'America del Nord non prenderà l'iniziativa che Roosevelt vo-

leva prendero por una Conferenza internazionale por l'emigrazione,
si assuma l'Italia questo titolo di onore, e stipuli infine con gli Stati
del mondo patti tutelatori, avviamento sicuro alla solidarietà dei

popoli.
L'oratore fa voti che la prosente emigrazione povera scompaia un

giorno e le succeda la grando espansione intellettuale, politica, eco-
nomica della nostra patria.
Passa a rispondere all'on. Ferri. Questi ieri ha ripetuto antiche

icario economiche, quando si credea che emigrazione ed espansione
commerciale fossero termini concomitanti, ed ha rinnovato entu-

siasmi passati circa il programma di sbocchi commerciali dell'Italia
nelle Americhe.
Innanzi tutto dichiara che non mai ha reputato che le nostro

correnti migratorie si possono oggi volgere nei nostri dominì diretti
africani. Ha fatto soltanto Toti che il Benadir possa un giorno di-
ventare colonia di popolamento.
Certo dobbiamo trarre dai nuclei italiani in America vantaggi

morali c commerciali. In quanio ai primi infatti la nostra patria
niente devo trascurar perchó la nostra lingua e il carattere nostro
nazionale non scompaiano da quello collettività; ma purtroppo il
destino più o meno lontano dei nuclei italiani in America è l'assi-

milazione ai nuovi ambienti, la completa naturalizzazione ameri-

cana. Si compio così un fenomeno storico inesorabile, come già av-
Tcane pel passato altrove.
Delinea l opera che in ciò va compiendo il Governo federale del

Nord America. Seguirà l'America latina: l'Argentina l'ha ini-

ziat1.

C oratore dice non per avversaro tutta l'opera nostra e le no-
stra simpatie pei nuclei italiani di America, ma perché, pur facendo

ciò, non ci facessimo illusioni, ë non ci distraessihio da quelli che
sono i nostri veri problemi nazionali, dai nostri interessi nei paesi
e nei mari che ci circondano o dal continente africano, e dal Lo-
vante, dove sono gloriose le nostro tradizioni e crescenti i nostri
interessi commerciali.
Per coinprendere in tutto il suo valore questo fenomeno di tra•

stormazione che 11 si compie, si esamini anche il programma man-
gurato dal Governo federale del Nord-America, cioè dell'unità poli-
tica e doganale dei due continenti americani sulla base della esten-
sione della dottrine di Monroe, che ha significato antieuropeo.
La guerra contro la Spagna per Cuba, non fu che il prologo di

un grande dramma. La letteratura americana già parla di supre-.
mazia sull'Europa.
Vero è che il risveglio asiatico alla sua volta accenna ad un si-

milo programma verso l'America. Ciò dimostra quanto sia vero ciò
che l'oratore altra volta dimostrò alla Camera, cioè che in avveniro
alla lotta fra gli Stati, succeder't, come giå va succedendo, la lotta
fra i continenti.
Conseguentemente é anche una illusionc quella di poter ottenero

nuovi trattati commerciali con clausole di favoro dagli Stati ame-
ricani, solo perché là vi sono nostri emigranti, mentro, malgrado
le correnti nostre migratorie in quegli Stati noi tra gli Stati euro-
poi, siamo commercialmente, i peggio trattati.

11 problema oggi posto dall'on. Ferri gia fu posto circatrent'anni
fa da Domenico Berti, ministro del commercio.
Anche allora in Italia sorsero grandi illusioni. Traflici o incre-

mento di essi si sono avuti e abbiamo con quei paesi. Ma so para-
goniamo la nostra esportazione con la concorrenza che quegli Stati
ci fanno nei prodotti la cui produzione là è stata importata dai
nostri connazionali, deriva che la emigrazione ha danneggiato e non
giovato l'esportazione italiana.

Si ferma a dimostrare perchè questi Stati non hanno concesso

agevolazioni all'Italia, malgrado i nostri sforzi.
Adduce in particolare prova il trattato con gli Stati Uniti al nord

e i rapporti commerciali col Sud-America.
Astrazion fatta dai trattati, l'oratore si domanda se spontanea-

mente gli Stati, dove si volse la nostra emigrazione, rappresentino
per noi grandi mercati d'esportazione.
Di fronte ai piccoli vantaggi avuti, l'oratore dimostra come l'in-

cremento del traffico con le Americhe non è stato né poteva essero
pari all'incremento della nostra emigrazione, e come i prodotti ita-
liani trovino spesso in America, per necessità di cose, i consumatori
non tra gli emigranti. Cosicchè paesi europei che non hanno emi-
grazione per l'America del Sud o l'hanno modestissima, como l'In-
ghilterra, la Francia, la Germania, hanno il monopolio del commer-
cio europeo con essa.

La verità è che la legge economica che regola questi fatti ò asso-
lutamente opposta a quella indicata dall'on. Ferri: non l'emigra-
zione povera che determina l'incremento dei trafBci, ma l'impiego
del capitale di un paese nell'altro, il proprio progresso industriale,
col conseguente sviluppo della marina mercantile o delle lince di-
retto di navigazione.
In generale gli Stati europei per l'avvenire non si fanno grandi

illusioni per lo loro esportazioni e pei loro commerci con l'Ame-
rica. L'Europa verra un giorno in cui si troverà tra il campo chiuso
e concorrente dell'America da una parte e il risveglio asiatico dal-
l'altra.
I>a cio anche fueeresciuta intensità della politica europea in

Africa, campo novello della gravitazione politica ed economica de-
gli Stati europei, ai quali vanno sfuggendo l'America e l'Asia.
Rispondo infine all'on. Eugenio Chiesa nei riguardi della politica

coloniale o per la sola parte che si riferisco al relatore. Non fa più
la questione di principio oramai da lui altre volte trattata nella
Camera; in fondo la storia della civiltà è storia coloniale. La de-
mocrazia non deve combattere invano, ostacolandolo, quello che o
un fenomeno imprescindibile della storia, ma deve vigilare conte in
uno Stato esso si applica.
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Venendo alla questione pratica della nostra politica coloniale, ora-
mai il Governo adempie ad una politica coloniale di raccoglimento
e di riordinamento. In quanto all'occupazione militare sino al fiume
Uebi Scebeli essa era la conseguenza necessaria del nostro dominio

diretto nella Somalia del sud, successo al fltto della costa e al pro-
tettorato. Ritardarla era un danno. Delinea le condizioni presenti
della nostra politica coloniale e le finalità.
La jolifica estera .e coloniale dell'Italia non destano preoccupa-

zioni nè ál paese nè all'Europa; sussidiata da armamenti adeguati
non deve spingere nè a discussioni intempestivo, né a deliberazioni
affrettage. L'oratore conclude additando i fini della politica nei ri-

guardi della prosperità interna, della liberta e della grandezza della
patria, sacra, come dice il poeta della terza Italia, aÏla nuova aurora
con l'aratro e la prora (Vivissime approvazioni - Applausi - Mol-
tissimi deputati vanno a congratularsi con l'oratore).
COLONNA DI CESARÒ da ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta della necessita di difendere l' italianità

delle nostte colonie in Oriente con un completo riordinamento del-
le nostre scuole, passa all'ordine del giorno ».

Qaest'ordine del giorno è anche sottoscritto dagli onorovoli Fazi,
Angiolini, Caetani, Samoggia, Trapanese, Murri, Troves, Brunelli,
Beltrami, Casolini, Di Marzo, Moschini, Patrizi o Pala.
SfÅculá in modo particolare delle scuole di Egitto. Ivi non ab-

Liamo che scuole primarie, frequentate in massima parto da fan-
ciulli greci, levantini e musulmani.
Non abbiamo all'atto scuole secondarie. Onde avviene cho i giovani

figli dei nostri concittadini frequentano le scuolo rette dai gesuiti,
o isti ite källa Francia, la quale ha perfino creato al Cairo una se-

zione della facolta di giurisprudenza di Parigi.
Spera dunque che il Governo italiano si renderà conto dolla im-

portanza della questione, e si dimostrerà compreso dal dovere di far
si chfi nostri giovani colà residenti possano eisere educati italia-
namento (Benissimo).
PRESIDENTE, legge il seguente ordine del giorno dell'on. Roberto

Galli:

La Camera confida che il Governo, in conformità delle precedenti
suo iniziative, continuerà a favorire le aspirazioni dell'isola di Creta,
affinchè le potenze protettrici si uniscano a sodisfarIc.

TITTONI, ministro degli affari esteri, ha già esposto le ragioni per
lo qugi n,on può accettare che come raccomandaziono• l'ordine del

giorno dell'on. Ferri.

Agli onorevoli Comandini e Colonna di Cesarb osserva che, dopo
lo dichiarazioni da lui fatte, consone pienamente col pensiero dei

loro ordini dol giorno, essi possono convertire questi in semplici
racccomahdazioni.
All'oÃ. Morgari dichiara che non può accettare il suo ordine del

giorno, non perchó alcuno possa non vagheggiare l'ideale dell'arbi-
trato o del disarmo, ma perchè pel modo in cui l'ordine del giorno
stato motivato o svolto dal proponente, esso non potrebbe essere

votato pepliure da coloro, che pur ne condividono il conectto es-

seilziale
FERRI ENRICO, COMANDINI e COLONNA DI CESARÒ, non insi-

stono nei loro ordini del giorno.
GALLI ROBERTO, converte in raccomandazione il suo ordine del

giorno, augurandosi che l'Italia saprà concorrere al soddisfacimento
delle giuste aspirazioni cretesi. Ricorda cho l'onorevole ministro già
prdfriiso il richiamo delle truppe internazionali e la sostituzione ad
esse di truppe cretesi comandate da ufficiali greci.
MORGARI, insiste nel suo ordine del giorno.
PRESIDENTE, legge l'olidine del giorno degli onorevoli Morgari,

Musatti, Beltrami, Samoggia, Agnini, Treves, Bocconi, Calda, Andrea
Costa, Brünelli, Nofri, Cabrini, Trapanese e Ciccotti:
ELä tamera da incarico al Governo di farsi iniziatore di una con-

ferenza irdernazionale per l'arbitrato e per il disarmo ».

Anhuilcia che su quest'ordine del giorno è stata chiesta la vota-
ziono nomin41o dai deputati: Ciccotti, Morgari, Costa, Morlani, Et-

tore Mancini, Prampolini, Treves, Marangoni, Trapanese, Ca.salini,

Casalegno, Colonna di Cesarò, Patrizi, Beltrami, Enrico Ferri,
Nofri

e Samoggia.
CAMERINI, segretario, fa la chiama.

Itispondono si:

Agnini - Angiolini.
Beltrami - Brunelli.
Cabrini - Casalegno - Casalini Giulio ...-- Ciccotti - comandini

- Costa Andrea.
De Felice-Giuffrida.
Ferri Enrico.
Mancini Ettore - Marangoni - Merlani -- Montemartini --

Morgari.
Nofri.
Pansini - Patrizi - Prampolini.
Samoggia.
Trapanese - Treves - Turati.

Valert - Viazzi.

Rispondono no:

Abbruzzese - Abignente - Agnesi - Agnetti - Aguglia.-- ges
°

sio Giovanni - Amici - Ancona - Angiulli - Aprile - Arlotta, ---

Astengo - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Benaglio - Bergamasco -

Bertarelli - Berti - Bertolini - Bettolo - Bianchini - Bizgozero.
- Bolognese - Bonicelli - Borsarelli - Boselli - Brandolin --

Buccelli - Buonanno - Buonvino.

Cacciapuoti -- Caetani - CaÏiskano - Calisse - Camera - Ca-

merini - Canevari - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo
- Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Carug -

Caso - Casolini Antonio - Cassuto - Castoldi - Cavagnar -
Celesia - Cerulli - Cesaroni - Chiaradia - Ciappi Anselmo.-
Cipriani Gustavo - Cipriani-Marinelli - Cirmeni - Ciufigi -
Cocco-Ortu - Compans - Cornaggia - Costa-Zenoglio -Cottafavi
- Curreno.

Dagosto - Dal Verme - Daneo - Danieli - Dari - De Amicis

- De Bellis - Del Balzo - Dell'Arenella - Della Pietra - De

Luca - De Marinis - De Nava - De Nicola - De Novellis -

Dentice - De Seta - De Tilla -- Di Lorenzo - Di Marzo - Di

Palma - Di Robilant - Di Rovasenda - Di Saluzzo - Di Sant'O-

nofrio - Di Scalea - Di Stefano.

Facta - Faelli - Falletti - Fasce - Ferraris Carlo - Ferraris

Maggiorino - Finocchiaro-Aprile - Fortis - Foscari - Francica-
Nava - Fubco.

Galimberti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo- Gallino

Natale -- Gallo - Gangitano - Gazzelli - Giaccono - Giolitti. --

Giovanelli Edoardo - Giuliani - Giusso - Goglio - GriPPÃ -
Guarracino - Gucci-Boschi - Guicciardini.

Hierschel.
Incontri.
Lacava - Leali - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale -

Lucchini - Luciani - Lucifero - Luzzatti Luigi.
Malcangi - Mancini Camillo - Manfredi Manfredo - Maraini -

Marazzi - Marcello - Marsengo-Bastia - Masciantonio - Masi -

Materi - Meda - Mezzanotte - Micheli - Modieg - Molina -

Montagna - Montauti - Montrésor - Montú - Morpurgo - Mo-

sca Gaetano - Mosca Tommaso.

Negri do Salvi - Niccolini - Nunziante - Nuvoloni.
Odorico - Orlando Vittorio Emanuele.

Papadopoli - Paratore - Pellecchi - Pellicano - Perron -Po-
destà - Pompilj - Pozzi Domenico - Pozzo Marco.

Rastelli - Rava - Robaudengo - Ricci Paolo -· Ricci Vincenzo
-Richard - Ridola - Rienzi - Rizza - Rocco - Romeo - Rossi

Luigi - Rossi Toofilo - Roth.
A ganarolli - Santoliquido - Scaglione - Scano - Scellingö -
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Schanzer - Scorciarini-Cpppola - Solidati-Tiburzi - Soulier -
SquitiÌ - Staglianó - Suardi,
Tanari - Taverna - Tedesco - Teodöri - Torlänia - Torro -

Toscano - Tovini - Turbiglio.
Vaccaro -- Visocchi.

ßi astengono:
Di (ppo.
Ïtuspoli,
Sinfoncelli.

Sono in congedo:
Abozzi - Ai•tom - Alibry.
Barnabei - Baslini.
Caccialanza - Colonna di Cesaró - Colosimo - Crespi Silvio.
Ellero.
Fani.
Ginori-Conti - Girardi - GraffagnÏ.
Indri
Leone.

14rgaria - Medici - ModËstiÀÃ - Moschini.

Ra 6
- Rádjil- RÄiŠlloldi - Rizzetti - Romanin-Jacur -

Ronchotti - Rubini.
Scaliñi -;SpÑlto Bániamirio.
TestËšÊËca- 'Ï' icaÈolli.
VenÏtii'a - Venz'i

ßono ammalati:

Abbiate.
Bonomi.
CicaÑÎli
FraiÌ ÏËito.
Ma Èi - Matt ucci
Nitti

Ottayi.
Éasfäro - Pini
Rizzònel

Assenti per u.'ßcio pubblico:
AlesšÏË (Hulib.
Bottoni.
CimË- CilriBÉolIÌ i Córniani.
Da Como - Di IÍagné - Di Cainbiano.
Frug ni.
Giannailtoni.

Morando.
Pistoja.
Scalori - Stoppato.

PRESIDENTE annunzia il risultato della votazione nominale:

HanË rÍs@îlo si . . . . . . 27

(La.Cenieräpon prova fordingel giorno dell'on. Morgari).
Si passa alli discuàsione dei capitoli.
BELTRAMI, agcappolg,13,sdomanda quale destinazione abbia la

somma stanziata per speso sgret
TITTgl, minigtro degligifgri. espi, osserva chá la stessa deno-

minazione del caliigo clydeggulique possglità di risposta.
BEL JtAMI a gap(tol 25 .lamenta che alcuni consolati italian.i

usino la carta t¼sp .in li,ngua,franceso o tedepa, e adop$rino le
stesse lingue ne]Ie lottere che scrivono a cittadini italiani. Racco-
manda al ministro di far.cessare questo fricáveÈente.
CAVAGNARI, richiama l'atiáÍoito del IÏ1inÑtro sulla condízione

speciale della colonia italiana a Bahia, e prega che ivi sia ristabilito
un consolato di carriera.

TlTTONI, ministro degli affari esteri, terrà conto delle raccoman-

dazioni degli onorevoli Beltrami e Cavagnari.
BELTRAMI, al capitolo 41, racaoinan la che i consoli provvedano

con maggiore larghezza ai rímpatri degli inggenti.
TITTONI, ministyo degli affari esteri, risIiotidë che in molti casi il

rimpatrio viene domandato seliia le condizioriiprescritte dalla legge.
In ogni modo si fa e si farà quánto à possibile;
LUCIFERO, al capitolo 44, esprimo la sicura fiducia che il disegno

di legge per la riforma delle scuole italiane all'estoro, sarà proson-
tato alla Camera alla rípresa dei lavori parlamentari.
TITTONI, ministro degli affari esteri, confernia le dichiarazioni

fatte in proposito. •

SAMOGGIA, al capitolo 49, .trova ingiustificató il cresciuto starizia-
mento per l'Istituto internazionäle di agricoltura.
COMPANS, al capitolo 51, doinanda che lo Stato contribuisés con

5000 lire alle spese per il funzionamento del Comitato intòrparla-
mentare della pace.
TITTONI, ministro degli affari esteri, si riserva di studiäro la quo-

stione.

(Si approvano tutti i capitoli del biláncio, lo stanziamento com-

plessivo e l'articolo del disegno di legge).

Presentazione di relazioni.

POZZI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Coordinamento in testo unico delle disposizioni vigenti per lo

ferrovie concesse all'industria privata, le tranvie e le automobili in
servizio pubblico.
TEDESCO, presenta la relazione sul disegno di legge:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della sposa del Ministero dell'in-
torno per l'esercizio finanziario 1908-909.
DE SETA, presenta le relazioni sui disegni di logge :
Modificazioni al comma,3° dell'art. .10 della pggo 12 gennaio

1909, n. 12, relativo ai canoni governativi del azio consumo dei
Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicen'1bre 1908 ;

Conversione in legge del R. d retö 27 dicembre 1908, n. 810,
cho costituisce sin un ufficio, distaäcato alle dipendenze del servizio
centrale di navigazione delle ferrovie dello Stato, la seziono spe-
ciale di Messina pel servizio dello Stretto.
DEL BALZO, presenta lä nelaziõile sul disegrio di legge :
Maggio16i assegnazioni ai capiSlo 5"I dello stato di previsione

della spesa del Ministero d'ägricoltura, industria e commercio per
l'esercizio finanziario 1908-909 per i lavori da eseguirsi nella sughe-
reta della foresta demaniale di Bultei.
GIOVANELLI EDGARDO, presenta la relazionc sul disegno di

legge:
Modificazioni ed aggiunte alla legge 14 luglio 1808, n. 335, per

il trattamento di riposo dei niedici condotti e degli altri sa-
nitari.

Interrogazioni e intcrpellange.

PAVIA, segretario, ne dà lettura.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare .il minis o delÏe finanze
per sapere se non sia il caso di dare agli.ortfi on gonari di tom-
bolo telegrafiche, o lotterie nazionali, perentorio termine per la pre-
sentazione dei piani finanziari, in modo cËe)'approvazÏono del
piano stesso possa esser data nell'anno pregd¾nto a qu o fissato
per l'estrazione giusta l'ultimo capoverso gell'art, 1° della legge 2
luglio 1908. Sc intenda applicare rigorosamerife lo disposizioni del-
l'art. 2 agli inadempienti, e più precisaµ1entog guelli che si tro-
vano nelle condizioni di avvalersi dell'art..3, dando così diritto di
avvantaggiare quegli enti, ai quali fosse già stata fissata una più
lunga data per l'estrazione.

« Leali ».
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delÌä guerra, lief
sapere se non creda equo o necessario venire in reale soccorso

d 1:'i ufficiali danneggiati dal tarremoto del 28 dicembro 1908.

« Lucifero ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro de1Pistruzione

pubblica per sapere so intenda stabilire con una più precisa e tas-
sat iva disposizione regolamentare, il modo di formazione delle Com-

missioni universitarie di esami, particolarmente in ordino al membro
estraneo, o ció al fine di evitarei che, più o meno volontariamente,
si co:npiano dei favoritismi, e specie riguardo ai docenti Iirivati si
assicari a qualcuno di essi, attraverso a questo mezzo, una mag-

giore iscrizione ai corsi liberi.
< Zerboglio ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e di
a ealtura, industria e commercio sulle violazioni ,della legge, per
lt risicoltura e dell'art. 78 del testo unico sanitario denunziate come
av enuto in alcuni comuni del circondario di Abbiategrasso.

« Giacinto Gallina ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura, in-
du: L:ia o commercio e del tesoro, per sapere quando si provvederà
alla sistemazione in ruolo, degli inservienti avventizi presso il Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio ed a pagare loro la

c msneta gratificazione semestrale.
« Beltram.i ».

<: 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sulla
respusibilità del comm. Trinchieri, già prefetto di Messina, nella

qvstione della doppia fornitura di viveri al manicomio .privata di
M salna, e sui provvedimenti che intenda adottare per reintegrare
il fondo di soccorso per i danneggiati dal terremoto del danno subito.

« Colonna di Cesarò ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro def .lavori pub-
Lilei, per sapere se intenda riparare ai sistematici ritardi dei treni
suiht linea Metaponto-Napoli e specialmente del treno 802, onde,
con molestia o danno dei viaggiatori, vengono meno quasi costan-
t,:n,nto le coincidenze. E chiede di sapere anche se, su quella
li:19 di massima importanza, si Voglia impiegare un migliore ma-
torlab rotabile.

« Ciccotti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione pub-
blica per saporo se non intenda modificare l'art. 20 del regolamento
por a'e universitario abolendo l'obbligo della prima firma sul mo-

da'e di cui all'art. 20 stesso, per gl'insegnenti a titolo privato e ciò
al Uno di escludere quelle indecorose ricerche di firme che

,

contri-

buis:ono ad abbassare sempre più l'istituto della libera docenza.
« Zerboglio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di grazia e glu-
stizia o delle finanze, por conoscere i motivi pei quali le armi (non
in,idiose) caduto in giudiziale sequestro, vengono mandate alle lon-
inne armerio o depositi presso le sedi dei corpi d'armata con nos-

suaa cura della loro conservazione e con scarsissimo profitto finan-
zi rio nelle rivendite a grossi lotti; - e per sapere se non si trove

r e più conveniente disporne la vendita all'incanto nei capoluoghi
di n andamento noi quali il sequestro di ogni singola arma avvenne

assegnando una percentuale del ricavato ai cancellieri di pretura,
incaricati della cura di dette armi e della loro vendita.

« Zerboglio. »
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapere se e come intenda provvedere al grava. disagio
del:a cittadinanza romana in dipendenza dello sciopero ormai lungo
e dannoso dei trasporti a piccola e grande velocità a domicilio nel

comune di Roma.

« Camillo Mancini ».
« ll sottosceit to chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapore so intenda pubblicare l'inchiesta fatta sulla Bi-
blioteca Vittorio Emanuele. •

« Ciccotti ».

« II sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro delle finanze per

sapere com'è che l'ostratto di tabacco manifatturato dallo Stato per
li disinfezione dei meleti sia diventato di tale deficiento qualità da

non avere più alcuna efficacia.
« Do Tilla ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dello finanze por

sapere quando intenda presentare un progetto di legge. pel ribasso
del sale refrigerante, giusta anche il parere del Consiglio tecnico

superiore.
< De Tilla »

« II sottoscritto chiede d'interrogare il 1pinistro dei lavori pub-
blici per conoscere quando si darà principio ai lavori di prolunga-
mento del molo occidentale del porto di Portomaurizio, quando si

provvedera all'escavazione del porto stesso ed alla costruzione del
binario di raccordo tra la stazione ed il porto di Portomaurizio.

< Nuvoloni ».

«_ Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione, per conoscere se intenda presentare sollecitamento un

disegno di legge per estendere a tutte le provincie d'Italia, e segna-
tamente ai paesi montani, i benefici che colla legge 15 luglio 190G,
n. 383, furono concessi per la costruzione degli edifidi per scuolo ed

' asili infantili alle Provincie meridionali ed insulari.
< Nuvoloni ».

| « Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
· blici per conoscere so intenda far arrivare fino a Portomaurizio ed

Oneglia 1 troni,1ocali Ventimiglia-San Remo insistentemente e do

tempo reclamati dai Municipi e dalla Camera di commercio per fa..
cilitare le comunicazioni tra i paesi dell'estrema Liguria ed il ca-

poluogo della Provincia ove si trovano i principali ufIlci pub-
blici.

< Nuvoloni ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavdri pub-
blici per conoscere le ragioni per cui da oltre un anno fu sop-

presso e non fu più riattivato il diretto n. 1185 da Ventimiglia a

Genova, reclamato insistentemente dallo popolazioni dell'estrema

Liguria e dai viaggiatori provenienti dalla Francia, o per sapero so

non pensi a far istituire un treno diretto in partenza da Genova

per Ventimiglia e la Francia in diretta comunicazione col direttis-

simo numero 64 Napoli-Roma-Genova-Torino.
« Nuvoloni ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere quali provvedimenti intenda adottare per far ces-

sure il disservizio sulla linea Sicignano-Lagonegro; e quando avran-
no inizio i lavori, da molto tempo riconosciuti indispensabili ed ur-
genti, per mettere la stazione di Montesano su la Marcellana in

condizione di poter rispondere ai bisogni ed alle esigenze dei 43

paesi che di essa si servono.

« Dagosto ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere quale azione intenda esercitare perchè, nell'oceg-
sione dell'assunzione in esercizio diretto della linea Santhiå-Biollg
da parte della Società per la strada ferrata di Biella, detta linea

sia messa finalmente in condizione di servire alle esigenze del traf-
fico del biellese e dei centri cho hanno maggiori rapporti di affari
con quella industriosa regione.

« Casalini, Nofri ».
< Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapere quali provvedimenti abbia presi od intenda pron-
dere per rendere il servizio ferroviario sulla linea Sicignano-Lago-
negro proporzionato allo sviluppo del trafIlco e della circolazione

specialmente nelle stazioni di Sicignano e Montosano sulla Mar-

cellana.

« Camera ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sui recenti provvedimenti della Direzione generale delle ferrovio
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di Stato in merito äl1ã"chiusurà dei pässaggi a livello sulla linea
ferroviaria Treviglio-Rovato.

« Benaglio ».

< Il sottoscritto chiede d' interpellare il ministro delle fmanze per
apera se e quand o, la considerazione delle benemerenze acquistate
in Italia ed all'estero dall'Istituto sperimentale dei tabacchi di Sea-
fati por l'operosità e l'attitudine spiegata da tutto il personale
dell'Istituto, specialmente operaio, vorrà adottare un nuovo regola-
anento per il personale, ovvero estendere all'Istituto l'applicazione
di quello dello inanifatture con la contemporanca creazione di una
sezione di mRuifattura per la manipolazione del prodotto coltivato
nell' Istituto, e di quello dei coltivatori delle agenzie vicme per m-

coraggiare l'incremento della produzione nazionale.
< Dentice ».

11 caso più verosimile a che a Vienna non si passi da un esperi-

mento all'altro, ma che si agisca secondo un piano stabilito in pro-
ce:lenza: la Corona cioè congederebbe bensi in massima il Gabinetto

dimissionario, ma prima incaricherebbe il signor Lukacs, quale

homo regius, delle trattative col partito dell'indipendenza.

L'organo del partito dell'indipendenza Budapest scrive
nella sua rassegna politica che la missione di Lukaea

può considerarsi finita. Il Lukacs stesso avrebbe dovuto
confessare che egli non ha nè concessioni da fare a i

partito dell'indipendenza, nè alcunchè da domandare

a questo.
È probabile che il partito s'unirà al signor Lukaes in una « so-

cietas leonina ». È pero molto verosimile che la Corona ailldi a

Ladislao Lukacs e al conte Khuon Hedervary la formazione del

Comunicazioni del presidente.
Gabinetto.

PRESIDENTE annuncia che sabato si discuteranno le conclusioni
Secondo l'opinione del giornale, si dovrebbe tentare

dalla Giunta sulla elezione del I collegio di Firenze; e che l'onore-
di raggiungere un accordo per poter attuare la riforma

volé capece-Minutolo ha presentato una proposta di legge di sua
elettorale ed 1 preparativi per l'istituzione della Banca

iniziativa. indipendente. Questo sarebbe 11 còmpito del partito

La seduta termina alle 19.35.
dell'indipendenza. Sembra escluso che si possa risolvere
la crisi mediante una coahzione.

* *

'DIARIO ESTERO

Crescono in Turchia i preparativi militari per una
pronta guerra contro la Grecia nel caso che, sgombrata
l'isola di Candia dalle truppe internazionali, la popo-
lazione cretese rinnovasse 11 suo proposito d'essero an-
nessa alla Grecia. I preparativi sono tenuti nascosti il
più che si può ed il Governo turco, come ne informa
un dispaccio da Costantinopoli, 23, ha proibito ai gior-
nali la pubblicazione d'ogni movimento di truppe.
Sulla grave situazione il corrispondente da Pietro-

burgo del Daily Telegraple telegrafa:
La questione cretese occupa continuamente le quattro Potenze

protettrici, le quali tentano di arrivare ad un compromesso per ri-

mapdate ancora per qualche tempo la necessaria soluzione definitiva.
Prevale ora una vaga confusione. Se i negoziati, invece che fra

le quattro Potenze protettrici, si svolgessero fra sei Potenze europee,
in Al ore la soluzione soddisfacente sarebbe trovata.
Tutte le Potenze sono unanimi rispetto alla necessita di lasciare

l'isola sotto la sovranità del Sultano. La divergenza di opinioni si

magifesta intorno al ritiro delle truppe internazionali, che alcune

Potenze, compresa l'Inghilterra, vorrebbero avesse luogo, mentre
altre vi si oppongono per ragioni di opportunità.
Esse dicono che so Crets fosse lasciata libera dalle truppe inter-

nazionali il conflitto turco-greco potrebbe assumero una forma pe-

ricolosa e avero dello conseguenze incalcolabili. Contro l'opinione
che il contigente straniero sia inutile perchè troppo poco nume-

roso per impedire una insurrezione, si dice che la presenza dei

soldati inglesi, russi, francesi ed italiani basta ad agire come un

freno salutare contro le possibili ribellioni.
E probabile che le Potenze finiscano col deliberare il ritiro delle

truppo contro una seria garanzia che no Creta no la Grecia nulla

faranno per spezzare i vincoli che ancora uniscono l'isola all'Im-

pero -ottomano.

* *

Come dicemmo ieri, la crisi ministeriale ungherese,
che si trascina da mesi, ò avviata verso la sua solu-

zione, ed oggi possiamo scrivero che è ontrata nel pe-
riodo acuto.
L'autorevole Peste: Lloyd svolge in proposito alcuno

considerazioni sulle imminenti probabilità della solu-

zione, o dice:

La posizione dello sceriffo Mulay Hafid, dopo le Y -

torie del pretendente El-Roghi, si fa sompre più diffi-
cile. Un dispaccio da Lalla-Marnia, 22, narra:

11 Roghi, che si era accampato precedentemetite a Tefaza, appren-

dendo che il Sultano voleva razziare i suoi armenti, ha battuto V -

germente in ritirata su Taza,

Il figlio adottivo del Roghi, un giovane di 10 anni, della tribn

Khiat,a, percorre attualmente le tribù della regione per raccogli e '

contingenti per suo padre.
Egli ha intenzione di recarsi presso i Brane fino a Selonano : e

accompagnato da 700 cavalieri e si trova attualmento fra la Kash:

Msoun e la riva sinistra del Muluya, presso i Khiata.

A Lalla Marnia si conferma che i fedeli del Raghi avrebbero se

fitto i partigiani del Maghzen.
Il pretendente manda dapportuito ad esigere imposte e la nu

per le sue truppe.
Altro dispaccio da Tangeri, 22, dice :

La regione circostante à sempre in preda al saccheggio da p

delle genti del Roghi che devastano la regione degli fled Janaa e i

spingono fino ai monti Zalagh a due ore dalla città.

Il Caid El Bagdadi è atteso a Fez da Sefru con nuovi continge .

Egli prenderà il comando della mahalla contro il Roghi.
Gli Zummer sono sempre in agitazione a causa di Mulay Kebie.

La situazione non ò meno difficile dalla parto a l

Riff. La Spagna sembra decisa ad iniziare una azien

militare contro le tribù marocchine.
Sul proposito si ha Oudja, 22, il seguento dispaccio :

Secondo notizie da Melilla si conferma che la città rigurgit, d i

soldati spagnuoli.
L'accesso alla città come l'uscita fuori della citta sono vietali a

tutti i marocchini.
Dinanzi a simili misuro una importante assemblea di notabili e

stata tenuta nel giorni scorsi. Venti tribù della regione del RUï vi

parteciparono. Dopo una lunga discussione le tribù decisero di unirsi

per opporre un'azione comune contro gli spagnuoli.
Un servizio di corrieri molto bene organizzato assicura giorno e

notte il contatto fra la tribù, che si riuniscono dalla parte di

senara.

I negozianti mussulmani ed israeliti di Melilla hanno dovuto -

stirsi all'europea per ordine del generale Marina onde non pro -

eare incidenti da parte dei soldati spagnuoli. Alcuni hanno consen-

lito ed hanno potuto rimanere: quelli che hanno rifiutato hanno

dovuto abbandonaro la citin.
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Il cinquantenario glorioso

Sui campi gloriosi di Solferino o San,Martino oggi, alla prosenza
dei Sovrani d'Italia e delle rappresentanze ufficiali, sono L.state so-

lennemento commemorate le vittorie del 24 giugno 1859,;e,riaffer-
mata.quella fratellanza latina che il sangue di tanti prodi saldava
indissolubilmente 50 anni or sono su quelle storiche colline.
A prendere parte ufficiale alla grandiosa cerimonia odierna, ieri

giunse alle 16.16 a Verona S. E. l'ambasciatore di Francia presso
S. M. il Re d'Italia, signor Barrère, coll'addetto militare, colonnello
.lullian, proveniente da Venezia.
Giunse pure la Missione francese con a capo iL generalelMichel,

i pettore dell'esercito, cog1posta del colonnello Natzunszinskiboo-
numdante il 7° cacciatori, del tenente, colonnello ¾ac Mahony del
15 ? fanteria, del colonnello Baquet,, comandante il & artiglieria,
del tenente colonnello del genio Modasier, del comandanto Bauschier,
del corpo di stato maggiore, del comandante Serret, del 17© caccia-
tori o del capitano Odent.
La Missiono o stata ricevuta dalle autorità civili e militari al.a

stazione di porta Voscovo, artisticamente decorata.
All'uscita dalla stazione una. folla imponento improvvisò una en-

tusiastica dimostrazione continuata per tutto il percorso fino al-
l'Hôtel di Londra, ove gli ospiti scesero.
Allo ore 18.30 la Missione si recò al municipio a ringraziare per

lo accoglienze ricevuto.
Iersera la Missione venne invitata adt un ricevimento ai circolo

militare e stamattina partirà in automobile per San Martino.
Questa sera la Missione ritornerà a Verona, dovo por domani si

paparano un ricevimento ufficiale in suo onora o grandi festoggia-
menti.
La città è da iormattina imbandierata can bandiere citaliano e

fracesi.

pg Iersera giunse a Verona S. E. il ministro della guerra, gone-
1alo Spingardi che parti stamano por San Martino con lo autorità.

* *

Nel poineriggio l'Agenzia Stefani ci comunica intorno alla glande
cerimonia :

SAN MARTINO DELLA BATTAGLIA, 24. - Stamane, alle ore 7, o
ginnto il trono reale con le LL. MM. il Re e la Regina, accompagnate
dai personaggi del seguito.
Si trovavano a ossequiarle le autorità, il ministro della guerra,

o lorevole generale Spingardi, l'ambasciatore di Francia Barrère, la
M.ssione militare francese e numerose notabilith:
Il Re, disceso dal treno, ha passato' in rivista alia compagnia do!

74° fanteria allmeata nell'interno della stazione. Un gruppo di si-

grote ha offerto alla Regina un mazzo di fiori.
I Sovrani, acelamati dalla folla, sono ripartiti subito in automo-

bilo per Solferino.
All'alba dal colle di San Martino sono state tirate salve. di arti-

glieria.
Gik la borgato era animatissima per l'arrivo di automobili, di
(arrozze, di biciclette e di treni speciali che hanno recato autorità,
invitati e grande folhi.
La piccola stazione ferroviaria è tutta decorata con bandiere dai

colori italiani e francesi. Sono pure -imbanderiata .quasi tutte le

caso delle borgate cosparse tra Brescia, Verona o Mantort -a e

Gli fino dalle ore sei la stazione di San Mattino rigurgitaxa di

persono in attesa del trono Reale; altro persone continuano a

giungere tuttavia in una lunga fila e prendono posto nei hioghi
precedentemente loro assegnati. . . . .

La

Nell'interno della stazione si trova una compagnia .del 749efan-
teria per rendere gli onori alle Loro Maestà; un,'altro battaglione
o scLierato sul piazzale interno; altri tre lattaglioni sono schierati
rispettivamente all'Ossario, alh torre e a Solferino.

Fino dalle ore cinque le truppe sono scaglionate attorno alla
stazione e lungo tutto il percorso del corteo.
Lo automobili che prenderanno parte al corteo stesso si dispon-

gono in un ampio semicerchio che ha per contro la stazione.
Dietro i cordoni si assiepa una folla festante. Echeggiano lo salve
dell'artiglieria; le musiche e lo fanfare suonano inni patriottici.
Alle ore 6.30 alla staziono sono riunite tutte le autorita per at-

tendere l'arrivo del treno reale.
.Vi sono le rappresentanze del Senato o della Camera, i sindaci di
Milano, di Brescia, di Padova, di Mantova, di Varese, e di altri Co-
muni; i generali Pedotti, Costantini e Majnoni ed altri, l'ambascia-
tore di Francia, Barrére, coll'addetto militare colonnello Jullian, la
missione militare francese e numerose altre notabilita.
Le rappresentanze dei reggimenti, dei sodalizio dei reduci con

bandiere e quelli dello associazioni politiche si schierano dalla sta-
zione alla torre di San Martino. Ovunque si assiepa una grando folla
in attesa del passaggio del corteo. Squillano fanfare e scoppiano ap-
plausi. Dappertutto si vedono veterani col petto coperto da medaglio.
La circolazione ò difficile. Regna grande entusiasmo.
Appena giunto il trono Reale i Sovrani ne discendovao.
L'ambasciatore di Francia Barrère presents al Ra la missiono mi-

litare francese.
I Sovrani, dopo ossequiati dalle autorità, salgour, in automobili o

partono per Solferino.
Le autoritå, le rappresentanze e le notabiliti malgono in altre in-

numerevoli automobili. Quindi il cortco si metto in moto.
In una automobile prende posto il Console aistro-ungarico a Ve-

nezia, barone von Baum, rappresentante del suo Governo.
11 passaggio del corteo, che si muove daUa stazione lungo la

strada serpeggiante fra verdi colli fino a San Martino, prima, e g61
fino a Solferino, à grandemente pittore? co. Lungho schioro di

.

So-
cietà agitano le bandiere ed applaudono i Sovrani e la missione
francese.

Una folla enorme che si vede dietro le siepi, aggrappata agli al-
beri, stipata per le praterie che costeggiano la strada, saluta agi-
tando i cappelli e gridando: Viva il Re! Vita la Regina! Viva la
Francia!
La grandiosa dimostrazione popolare si mantiene entusiastica,

lungo tutto il percorso per parecchi chilometri.

Il corteo reale attraversa il paese di Pozzolengo che come tittti
gli altri ò imbandierato e festante.
I bambini delle scuole, schierati al passaggio, salutan.o i Sovrati

con grida di evviva.
L'on. Da Como presenta il sindaen ai Sovrani. S. M. il na si in-

trattiene con lui iu breve colloquio.
Una bambina offre a S. M. la Regina un mazzo di flori con un

nastro dai colori italiani e montenegrini. La Regin a accarezza la
bambina.
Indi il corteo procede, sempre acclamato, verso solferino, dovo

giunge poco prima delle otto.
I Sovrani, il generale Spingardi, le rappresentanzo del Parla-

mento, .l'ambasciatore Barrore, la missione militare francoso, il con-
sole austro-ungarico a Venezia, Baum, il comandarì3 De'amor do ed
il rappresentanto del ministro della marina, discendono dalla auto-
mobili e si recano fra due fitto ali di popolo all'Ossario, due su-
bi.to il cappoFano celebra la messa di sufTragio 1>cr i morti della
battaglia.
Terminata la messa i Sovrani insieme alle altre autorith risa1'pao

nelle automibili.
Il corteo si ricompone e si rimotl.e in mo o, per tritornara a

San Martino.
Il corteo sosta dinanzi alla chiesa della Madonna dall3 Scoperta,dove i Sovrani entrano e si trattengono brovamento ossegniati

dall'arciprete della chiesa.
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Alle 9.40 il corteo fa ritorno a San Martino, recandosi verse la
Torre e ferinandosi nel viale che congiunge l'ossario alla Torre di-
nanzi al breve recinto dove sorge il monumento ai caduti della bri-

gata Piemonte che oggi s'inaugura.
Subito catia la tela che copre il monuinento mentre 11 fanfara

dei borsaglieri suona la marcia reale. Intanto si inchinano le ban-

diero dél terzo edl quarto reggimento fanteria.
In quel momento scoppiano grandi applaitsi e la folla, rotti i cor-

doni circotula i Sovratifacclamandoli vivamente.
Í)inanzi äl monumAnto pailano applauditi il generale Pascale, vice

presidente della Società degli ossari, o Fisogni, il quale prende la

coËs'égfia de'l n onuniento.
.

I. il Re strÏhge la mano agli oratori ed elogia il tenente Sal-
máriesco della brigata Piemonte, autore del monumento.
Q ÌIldi il cortoo si ricompone o si dirige alla Torre ove giunge

alle 10.30.
i Sbviani, accompagnati dalla delegazione francese, dall'ambascia-

toio ËaYiëre e dalle' altre notabilità e autorità, hanno visitato la

fo9tÑtÌi'Bån Má$tino, siilendó 11no alla cima, litentre da tutte le adia-
c&e ditiiigefaÂo le noid della marcia reale e delk Marsigliese, il
frago e degli applausi e'delÍe grida di evviva.
Alle ore 10.30 il corteo si è ric mposto avviandosi alla stazione.
Il percorso dalla ‡ofre di Šarl Martino alla stazione costituisce uno

dei EcitratŠristici" episodi heÏÏa mattinata. Lungo la strada si

erario disposti i reparti dei Volontari ciclisti o automobilisti per
saÏùtare'il þassaggio dai Šovraui e della missione francese. Il saluto
fu caloroso, entusiasticose accompagnò il corteo, senza interruzione,
dalli torre alla stakibrio.
I .Sovrani, gli uffl'ciali francesi e gli altri personaggi del corteo

rispóndevano alle' «$cíamazioni visibilmente commossi.
Le grida di: « Viis i Sovrani! Viva l'Italia! Viva la Francia! >

si segliivano incessanti.
XÏÌe 11.5 il corteo è giurito alla stazione. I Sovrani, ossequiati dai

présenti e salutati da un'ultima entusiastica acclamazione della folla,
sono partiti per Venezia.

lkTOTIZIID VA.RIID

Le LL. MM. il Re e la Regina giunsero iermattina
a Torino da Racconigi¿
Rentre S. M. il Re si .tratteneva nella biblioteca del
palazz reale, S. M. la Regina si recò colla sua dama
di. colnpagnia, contessa Costa Carrù della Trinitã, al-
l'Istituto « Alfieri Carrà ».

La Regina, accompagnata dalla diret'rice dell'Istitu-
to, visitò le corsie ed accarezzò le convittrici più alte,
baciaildo le più piccine.
Quindi prese con sè nove bambine superstiti del

terí·emoto di Messina e di Reggio Calabria ricoverate
nell'Istituto e le accompagnò in un negozio di giuocat-
toli, dove fece loro scegliere i giuocattoli che preferi-
Tano e poi le riaccompagnò all'Istituto.

.La Regina quindi baciò le bambine superstiti del
terreItroto e, fatta segno ad una calda ovazione da

parte dalle convittrici, Iaseiò l'Istituto.
AJlo ore 10.40 ißovrani. sono ripartiti per Racconigi.

Le LL. MM. il Re e la Regina, colle case civili e mi-
litare, partirono ieri alle 23, con treno speciale da Rac-

conigi per Milano, donde, proseguendo in automoMD,
si recarono a San Martino e a Solferino.

A11a tormba c11 Re Vittorio Ermaante,
le II. - Stamane poco dopo lo 10 ipt iluponente corteo di ul:-

ciali di tutti i gradi e di tutte le armi' e coli Alla testa S. E. il ge-

net'ale Fecia di Cossato colhdudante il Corpo d'esercito e generale
Brusati comandante la divisio11e, preceduta dalla musica dcI 2° gro
natieri, ha accompagnato al'Pantheon la bellissima targa di bronzo
chd per iniziativa del circold Ittilita1'e di Roma si döveva depore
sulla tomba di Re Vittorio Emánueló II, Ji6F Ia ricorrenza del 50°

ariniversario délla gloriosa vittoria'di Solferino e San Martino.
Facevano parte del corteo numerose Società militari e gli allie i

del colleg,ho militare.
Soldati dei granatieri trasportavano la targa, opera dello scultore

comm. Vito Pardo; essa, alta l metro e 23 centimetri, rapp:v-
senta il popolo italiano che 'sventola 'la bandiera della liberto, u :-

tre ai suoi llanchi l'albero di Casa BaŸoia, clie'ha'le r dici fra O

catene,s'erge maestoso nell'arla libèra; nello sfondo il monumento
a Vittorio Emanuele in Roma, apoteosi del Gralí Re liadre della
Patriá.

II corteo è stato ricevuto nel pronao del Pantheo11 dalla pr< s

denza e soci del Comizio centrale romano dei veterani 18 tS-1870 a l

quale sono affidate in custodia le ton1be dei Ro.

Inoltratosi nel tempio, il corteo si è soffermato innanzi la toinha
di Re Vittorio ed ivi' l'on. generale Marazzi, presidenta dal circolo

militare, ha consegnato, con patriottiche evocazioni, la targa ai i
terani. In assenza del presidente del Comizio, on. Ruspoli, la tare
è stata presa in consegna dal vice presidente, Nicola Lazzara l

quale ha detto che i veterani, come si sentono fieri ed orgogliosi i

custodire le tombe dei Re, conserveranno la targa loro affidata con :

grato ricordo del glorioso cinquantenario che oggi si solennizza.
Indi il corteo ha sfilato innanzi la tomba di Re Umberto I, e

ha preso la parola il capitano avv. Vinai ricordando il sacrilego a

sassinio del Re Buono. Rítornato alla tomba di Re Vittorio,1a toega
vi è stata deposta e tutti i pt•esenti si sono firmati sui registri cho
i veterani di guardia tenevano aperti alle due tombo.

Terminata così la cerimonia, il corteo si o sciolto ed il Panthren

ò stato aperto al pubblico, che numerosissimo, durante il giorno, si
è affollato ad ammirare la tella opera del Pardo.

Conalg11o prov1noiale. - All'ordine del giorno
per la sessione straordinaria del Consiglio provinciale di Rmna,
detta per le ore 14 del 26 corrente, per disposizione del presid
sono stati aggiunti i seguent,i oggetti:

1. Concessione a trattatita privata alla Società acqua Pia ani

Marcia dei lavori di deviazione della Tiburtina Valeria Sublac,
tronco 3° presso i muri di Marano.

2. Ferrovia Ascoli-Roma. Domanda per concessione di sussi
chilometrico.

3. Mozione del consigliere comm. Zegretti diretta ad oiten re

che siano eliminati i danni derivanti dalla soppressione di alen
formate di treni lungo il percorso Roma-Ceprano.

In Camp1clog11o. - La seduta del Consiglio comun
di Roma che dovevasi tenere, com'era preannunziato, iersera, a:
deserta per mancanza di numero legale.
Le proposte di prima passano così in seconda convocazione.

A1 Circolomilitare. - Per testeggiare il 50° an:
versario della vittoria di Solferino e San Martino, quest'oggi il CL -
colo militare dà un gran ricevimento pel quale sono stati diramati
numerosi inviti. Il ricevimento o inconiinciato alle ere 17.33, o di
esso diremo domani.
Domani, alla stessa ora, nel salone del Circolo, il presidente ono-

revole generale Fortunato Marazzi terrà una conferenza a ricordo
delle dette vittorie.



Òomxnernorazione patriotiloa. - A Mi-

lano, ieri, nella sala del ridotto del teatro della Scala, invitato dalle
associazioni liberali conservattici, l'on. Salandra tonne una confe-
ronza sul tema: « Il 1859 », davanti ad un pubblico composto di sena-
tori, deputati, assessori e consiglieri comunali, notabilità, invitati e

numerose signore.
Dopo la lettura delle adesioni dell'on. Luzzatti, degli onorevoli

Cornaggia e Rochira, l'avv. Mezzi, presidento del Circolo popolaro,
presentò l'on. Salandra, dicendo che l'applauso col quale era stato
accolto il conferenziere, lo esimeva da qualsiasi elogio dell'oratore,
che doveva illustrare il 1859.
L'on. Salandra, quindi, in mezzo all'attenzione generale dell'udi-

torio, pronunciò la sua conferenza. Durante il discorso l'oratore
venne spesso interrotto da applausi calorosi e venne salutato alla
fine da una generale acclamazione.

Dopo la conferenza si è data lettura di due tologrammi inviati
dagli onorovoli Sonnino o De Navn.

R1ezione po11tlen. - Collegio di Nuoro - Votazione
di ballottaggio. Inscritti 2902. Votanti 2208. Are avv. Antonio Luigi
ebbo voti 1207 e Garavetti avv. Filippo ne ebbe 1024. Schede Lian-

che, nulle e contestate 37.

È stato proc'amato eletto Arc avv. Antonio Luigi.

Fenorrien1 te11arloi. - Iersera allo 22.30 a Messina
ò stata avvertita una scossa di ierremoto abbastanza pronunziata,
durata soi secondi.

g*g A Mileto stamane, alle ore 4.45, ò st'ita avvertita una leggera
scossa di terremoto che è stata preceduta durante la notte da altre

due scosse registrato da tutti gli strumenti dell'Osservatorio Mora-

bilo como di origine vicinissima.

Servizio rectiotelegrafico. -11 Ministero delle

poste o dei telegrafi comunica:
Sono accettati radiotologrammi da tutti gli uflici telegrafici de

Regno por il piroscafo Princess Irene con Ponza il 25 corrente.

Movirriento corramerolate. - Il 22 corrente

a Genova furono caricati 1387 carri, di cui 585 di carbone pel
commercio e 97 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 424, di
cui 174 di carbone pel commercio e 48 per l'Amministrazione fer-

roviaria; a Savona 334, di cui 229 di carbone pel commercio a 45

per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 250, di cui111 di car-
bono pel commercio e 30 per l'Amministrazione ferroviaria; a Spc-
zia 122, di cui 108 di carbone pel commercio eG per l'Amministra

zione ferroviaria.
Marina mercantile. - Da Aden ha proseguito

per l'Italia il R. Rubattino dolla N. G. I. - Da Colombo e da San

Vincenzo proseguirono rispettivamente per Hong-Kong o Genova il

Capri o il Principe Umberto della N. G. I. - Il Mendoza del
Lloyd italiano ha proseguito da Rio Janeiro per Buenos Aires.

ESTERO.

La n2a1sttia del sonno. - Un telegramma da
ßruxelles al Daily Telegraph di Londra, informa che la malatti-

del sonno, la quale finora aveva al Congo risparmiato i bianchi, del
clinÏa attualmente anche questi ultimi. La mortalità dei colpiti ó de
10 per cento.

11 corrispondente insiste sulla esattezza delle informazioni in pre-
visione di possibili smentite.
L*1naportazione de119oro in Ing1111ter-
ra. - Nello scorso maggio lo importazioni dell'oro in Inghilterra
si elevarono a lire sterline 3,385,€03, di cui 1,954,808 arrivarono dal
Transwaal, 338,700 dall'Egitto, 193,100 dalla Rhodesia, 185,600 dal-
l'Australia, 171,800 dall'India e 170,600 dall'Africa occidentale.

Nello stesso mese furono esportate dall'Inghilterra 3,428,100 ster-
line in oro, di cui 1,425,500 per l'Austria, 1,060,000 per la Francia,
3,500,000 per l'Argentina e 258,500 per la Germania.

Nei pm mÃsi del 1009 furono iritrodotte inánghilteËra 24,264,400
sterline d'oro ed esportate 17,896,700 sterline, di cui 5,916,600 afflui-

rono in Francia, 3,155,500 in Arggntina e 3,865,000 in Áustria.

TELEGER.A.lV.ElV.EI

(Agenzia 19tefant)

LONDRA, 23. - La Camera dei comuni ha continuato la díscus-
sione del bilancio.
Un emendamento presentato dall'opposizione, relativo all'imposta

fondiaria, è stato respinto con Ñoti 301 contro 196.

COSTANTINOPOLI, 2Š. - Le amliasciate ottomano sono state in-
caricate di informare le potenze che la Porta insiste per il mante·-
nimento dello statu quo a Creta.

WASHINGTON, 23. - 11 Senato ha approvato un emendamento
della Commissione delle finanze che colpisce le pelli con un dazio
del 15 per cento ad valorem.

SAN GALLO, 23. - Durante un giro d'ispezione, l'ingegnere Bae-
chi, incaricato del controllo lungo la linea di costruzione Lagi di
Costanza-Toggenburg, fu investito da una frana di pieir3 ed ucciso.
Tutti gli operai inancanti sono ancora seppelliti nel tuntiel di

Brugg)vald.
Le frane continuano impedendo i lavori di salvataggio.
Sembra che tutte le vittime siano operai italiani.

VIENNA, 23. - Onde esaurire entro venerdi la discussione dei bi-
hinci i capi dei pai'titi della Camei'a riunitisi hanno deciso che la
Camera tenga domani e posdomani lunghe sedute, perció le vario
Commissioni non terranno m quel giorni seduta. Pero conforme-
mente al desiderio dei deputati italiani, à stato deciso che la Com-
missione del bilancio tenga nella ventura settimalia, mercole(Il o gigi
vedi, una lunga seduta per discutere il progetto di legge riguar-
dante l'istituzione della facolta giuridica italiana.
BERLINO, 23. - Reichs/ag. - Si approva l'imposta sull'aumento

di valore degli immobili; votano in invore del progetto tutte le De-
stre, il Centro ed i polacchi.
VERSAILLES, 23. - Stasera è terminato il processo Rènard, alla

Corto d'assise.

La Corte ha respinto vari incidenti sollevati, dopo il verdotto af-

fermativo dei giurati, dall'avvocato difensore Lagache, che attri-
Univa a qualche giurato di aver manifestato propositi parziali, ed
ha condannato Rénard ai lavori forzati a vita e al pagamento di
un franco per danni e interessi verso la parte civile.
COSTANTINOPOLI, 23. - La notizia che il generale Djavid sia gin.

tornato a Mitrovitza ò inesatta.

Djavid, proveniente da Djakova, ò giunto ad Ipek.con tre batta-
glioni.
VlENNA, 23. - La Commissione del bilancio ha prosegujto stamano

la discussione del progetto per la creazione della Facortà giuridica
italiana.

Gostincar, sloveno, ha continuato il discorso iniziato iori, che à
stato nuovamente interrotto in seguito all'apertura della seduto
della Camera.

COSTANTINOPOLI, 23. - Per ordine del Ministero della guerra,
l'ufficio della stampa ha proibito ai giornali di pubblicare notizie
sui movimenti dell'esercito e della flotta, sulle or inazioni fatte per
l'esercito, ecc.
PARIGI, 23. - Si ha da Tangeri:
Notizie da Fez annunziano che Moulai Kobir con gli Zemmur oe-

cupa la Casbah di Toula a due ore da Mequinez. (La situazione di

questa città è critica.
Moulai Hafld ha costituito un contingente di 2000 abitanti di Fez,

della cui tedeltà pero si dubita.
Si crede che essi diserteranno, raggiungendo le schiero d3l Roghi.
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Gli europei si preparerebbero da parte loro a lasciare la città. Gli
abitanti metterebbero la città in istato di difesa.
Tutte le tribù passano ad Roghi.
VIENNA, 23. -- Camera des deputati. - Si approvano i bilanei

dei Ministeri della difesa nañonale, del commercio, delle ferrovie,
dell'agricoltura o dei lavori pubblici.
Si decide di rinviare alla Commissione una mozione dei socialisti

la quale chiede la sospensione temporanea dei dazi doganali sul
grano e sui foraggi.
Si inizia poscia la discussione del bilancio delle finanze.

AMSTERDAM, 24. - In seguit p ai risultati delle votazioni di bal-
Tottaggio per le elezioni legislat ive, la nuova Camera comprenderà
25 liberali, 8 democratici, 7 soci olisti, 25 cattolici, 23 protestanti e
12 cristiani storici.
La Destra comprendera 60 membri e la Sinistra 40.
XILLARl\fEY (ISLANDA), 24. - Una scialuppa con quattro bar-

cáio3i e nove turisti si è sommersa nel lago di Killarmey. Due har-
caioli e tutti i turisti sono annegati.
PlTTSBURG, 24. - Nella miniera di Lockwanna ò avvenuta una

esplosione.
Una ventina di minatori .sono rimasti uccisi e numerosi fer:ti.
MADRID, 24. - È morto Barrios y Nier, delegato del duca di Ma-
dril o capo del partito carlista.
COSTANTINOPOLI, 24. -- Il ministro dell'interno, rispondendo alla

Camera ad una interpellanza, ha detto:
Avendo la popolazione di Diakova ricusato di pagare le imposte,

fu inviato colà Djavid pascià. Egli fu attaccato mentre era in marcia
.dai Malisoures, che gli uccisero tre uomini e ne ferirono due. Le
perdite degli albanesi sono sconosciute. Avendo Djavid pascià domi-
Itato il movimento, ha cessato le sue operazioni. Gli ultimi tele-

grammi sono completamente rassicuranti e le informazioni pubbli-
e ate dai giornali esteri in proposito sono certaanente esagerate.

OSSERVAZIONI liETEOROLOGICIIE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

23 giugno 1909.

11 barom stro e ridotto allo zero
. . . . . .

3

L'altezza della stazione di metri . . , , . .50.60.

Barometro a mezzodl
. . . . . 757.31.

Umiditå relativa a mezzodi
. . 44.

Vento a mezy.cli . . SW.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . . . l¡2 nuvolo.

massimo 20.5
Termometro c.mtigrado , , , . . . . . . . .

:

( minimo 19.7.

Pioggia in 24 ore
. . . . . . . . . gocce.

23 giugno 1909.

lu Europa: pressíone massima di 762 sul Mediterraneo occiden-
tale, minima di 742 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro risalito in Sardegna fino a 5

min., poco variato in Sicilia, ancora disceso altrove fino a 5 mm.

in Lombardia; ternoeratura irregolarmente variata; venti forti me-
Tidionali; pioggie sparse in Val Padana, Centro, Puglio e Sicilia.
Barometro: massigno a 762 sulle isole; minnno a 755 in Valle

Padana.

Probabilità: venti deboli o mode16atiprevalentemente meridionali;
eielo generalmente Tarbo sull'Italia settentrionale e centrale, seri no
altrave.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 23 giugno 1909.

STATO STATO .

TEMPERATURA
precedente

STAZIONI del eielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

Porto Maurizio
.. . s- - -

Genova.......a. al copérto agitato 23s8 18 1
Spezia ...........; J/4 coperto mosso 24 2 16 0
Cuneo ........... sereno - 31 6 13 3
Torino .......... sereno - 22 2 18 3
Alessandria.....I 1/ coperto - 25 2 18 4
Novara

......... coperto
.

- 24 4 14 2
Domodossola.

... 1/, coperto - 22 6 9 7
Pavia

...... .... sereno - 28 6 16 4
Milano ...... .. /4 coperto - 29 0 16 8
Como ......... , piovoso - 24 1 14 0
Sondrio

..... . . piovoso - 23 1 11 8
Bergamo ....... coperto - 27 0 15 6
Brescia

......... /ynoperto - 27 7 15 6
Cremona

....... /4 coparto - 30 0 19 8
Mantova......... sereno - 27 4 17 6
Verona ......... spreno - 23 5 20 5
Belluno.......... /, copei'to - 24 9 f4 0
Udine

.......... coperto - 20 0 T8 8Treviso
......... */4 coperto - 28 0 18 9

Venozia ......,à copgrto legg. mosso 26 1 13 0Padova ........, 1/4 pperto - 27 5 18 4
Rovigo . ....... 1/4 coperto - 30 5 18 5
Placenza ....... sereno

- 0 0 19 0
Parma. ......... sereno - 27 8 20 0
Reggio Emilia ... sereno

- 2T 4 16 8
Modena......... /, coperto - 2T G 18 9
Ferrara.......... ser,eno - 28 0 19 7
Bologna ......... /, coperto - 27 8 21 8
Ravenna........ s'ercuo

- 26 7 16 9
Forli

........... /4 coperto - 29 0 15 6
Pesaro

.. ...... /, coperto calmo 30 2 23 5
Ancona .. . .... sereno mosso 8 0 14 0Urbino

.. ... .. coperto - 26 1 18 6Macerata ... .. /4 coperto - 27 0 20 1Ascólì Piceno ... sereno - 28 5 19 oPerugia . . . . . sereno - 24 5 15 3
Camerino

...... rl, coperto - 24 0 16 0Lucca ........... */4 coperto - 25 9 13 7
Pisa

............ 1/4 coperto 25 8 . 18 0Livorno ......... 1/4 coperto agitato 24 4 18 0Firenze
.........

: 3/4 coperto - '29 4 18 8
Arezzo ......... */4 coperto - 27 0 18 0
Siena............ 1/, coperto - 25 5 . 17 2Grosseto

........ coperto - .26 0 18 8Roma
.......... :|4 .coperto - 27 6 19 7

Teramo.......... sereno
- 2J 8 10 0Chieti

........... sereno - f& 4 1 0Aquila.........., 1/4 coperto - 25 6 16 2
Agnone.......... 1/4 coperto . - 22 8 14 a
Foggia ......... sereno

- 31 0 19 0
Bari

............ sereno balmo 30 5 IS 5
Lecce ...........
Caserta

......... a/4 cpperto - .28 8 10 0Napoli ---....... coperto legg.mosso 25 5 20 IBenevento
...... 1/2 coperto - 29 9 12 2Avellino
........ coperto - 24 7 11 0Cagglano ........ 1/2 coperto -- 24 8 14 8Potenza
........, sereno

- 24 6 14 8Cosenza ........ sereno - 31 3 18 0Tirlolo--.....-... sereno
- 24 0 13 0Reggio Calábria .. ...

Trapani ........ sereno .calmo 27 5 39 GPalermo •••••••. sereno nippso 31 8 23 7Porto Empedocle . sereno calmo 23 5 18 3Caltanissetta .... coperto - 22 5 15 3Messina
........ hereho calmo 2G 0 18 5

Catania.......... 1/4 coporto callno 3F7 20 1Simcuya
... ,,, 1/4 coperto 041mo 8 0 17 3Craliari
, , . 1/4 coperto legg. mosso 25 0 10 0
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